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Presidenza del Vice Presidente A l BER T!NI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del lprO'oesso verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 22 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os--
servazioni, il IprO'oesso vel1bale è approvato

Nel corso della seduta ,potranno essere
effettuate votazioni mediiante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 3 il senatore Ariosto.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la Giun-
ta deHe elezioni e ,delle immunità lPal1lamen-
tani ha comunÌiCato che, occorrendo IProvve-
dere, ai sensi dell'aJrtkOilo 21 della legge elet-
torale per il Senato, aLl'attribuzione del seg-
gio resO'si vacante nella Regione della Sicilia,
in seguito alla ll1lorte del senatOire F'raiIlCeSC0
Arena, ha riscontrato, nellla [seduta del 18
giugno 1975, che il Q)Timodei candidati non
~letti del GrUPlPo, cui illpredetto isenatO!Teap-
parteneva, è i<lsignor StefaiIlo Germanò.

Do atito alla GIunta di questa sua comu-
nicazione e proclamo senatore ill candidato
Stefano Gel1manò per la Regione deHa Si-
dlia.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, H termine di venti
giorni !per Ja (pr,e.sentazione di eventuali re-
daani.

D!SCUSSlOnt, f 1659

Ann.un.zio di. presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . E stato pres,entato
il seguente dIsegno di legge:

dal Ministro delL'mterrlO:

{( Autorizzazione a concedere un contribu-

tO' straordinario di lire 1.000.000.000 (un mi-
liardO') in fa:vore dell'Ente Nazionale di La-
voro per i Ciechi}) (2149).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 9a
Commissione permanente (Agricoltura), i se-
natori Colleselli e Zanon hanno presentato
la relazione sul disegno di legge: MEDICI ed
altri. ~

{( Ordinamento della professione di
dottore agronomo e di dottore forestale})
(1481), del quale la Commissione stessa ha
approvato, in sede redigente, il testo degli
articoli.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
co,lo 30, secondo comma, della legge Il mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 21, 28 maggio e 11
giugno 1975, ha traSH1.csso copie deUe senten-
:ce, 'depO'sitate nella stessa data in cancelleria,
con le quali :llaCorte medesima ha diohiara.to
l'iUeglttimità costiltuzionale:

degli articoli 6 e 7 deHa legge della Re-
gione Trentvno.AJto Adige 10 giugno 1954, nu-
mero 11, contenente « norme per l'approva-
zione dei. conti consuntivi degli enti locali }).

Sentenza n. 114 del7 maggio 1975;
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della legge deHa Regione ToscGlina con-
ce:mente 11 « Trattamento economico del per-
sOlliale per missioni e per trasferimenti",
dapprovata dal Consiglio l'eg,ionail'e neHa se-
dUJta del 17 giugno 1974. Sentenza n. 123 del
21 maggio 1975;

dell'articolo 11, secondo comma, della
legge 27 dicembr'e 1956, n. 1423 (rnisme di
prevenzione nei confronti delle persone peri-
colose per Ila sicur'ezza e per Iliapubblica mo-
ralità), nelila parte in cui non prevede che,
ai fim deHa :reiterazilOne della misura di pre-
venzione ddla sorrveglianza speciale, ndJ!,ipo-
tesi in cui nel oOlrso del termine stabillito per
la sua duralta il sorvegHato commetta un rea-
to per il qU'arle diporti successivamente con-
danna, iJ giudice debba previamente accerta-
re che ;1:acommiss,ione di tale reato sia di perr
sè indice de>lrla persiSltente pedcoJosità del-
l'agente. Sentenza n. 113 del 7 maggio 1975
(Doc. VII, n. 123);

delll'articolo 1916, comma secondo, del
codice civile, nella parte in cui non annovera,
tra lIe persone nei oonfront,i ddle quaili non è
ammessa surrogazione, il coniuge dell'assi-
curato. Sentenza n. 117 del 7 maggio 1975
(Doc. VII, n. 124);

dell'articolo 4, comma secondo, della
legge 20 marzo 1954, n. 72, sul « Tra't>tamen-
to di quiescenza degli appartenenti 'alla di-
sciolta milizia volOlntaria per la sicurezza na-
zionale e sue spec1alJ,ità ", limitatamente alla
pantle in cui non estende, anche agli effetti
dellIa liquidazione della indennità' vna tan-
tu m, l'aumento di cinque anni di servizio
utile (in aggiunta ai servizi effettivamente
prestati) per cOllom ohe non ragrgiungono il
pedodo necessario per acquisire il diritto
a pensione. Sentenza n. 121 del 7 maggio
1975 (Doc. VII, n. 125);

degli articoli 147, secondo comma, e 22
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Leg-
ge fallimentare). Sentenza n. 127 del 21 mag-
gio 1975 (Doc. VII, n. 126);

dell'art1colo 21, terzo comma, della leg-
ge 21 luglio 1965, n. 903; dell'articolo 36, se-
condo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488; del~
l'articolo 43, secondo comma, della legge 30

aprile 1969, n. 153, e dell'articolo 6, primo
comma, del decreto~legge 30 giugno 1972,
n. 267, convertito in legge 11 agosto 1972,
n. 485, recanti norme sui trattamenti pen-
sionistici ed assistenziali. Sentenza n. 128
del 21 maggio 1975 (Doc. VII, n. 127);

dell'articolo 15, n. 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, contenente il testo unico delle leggi
per la composizione e l'elezione degli orga-
ni delle amministrazioni comunaH. Senten-
za n. 129 del 21 maggIO 1975 (Doc. VII, nu-
mero 128);

dell'articolo 8 del regio decreto 6 feb-
braio 1942, n 50 e dell'articolo 20 della leg-
ge 28 luglio 1971, n. 585, recanti norme in
materia di pensioni di guerra. Sentenza nu-
mero 131 del 21 maggio 1975 (Doc. VII,
n. 129);

dell' articolo 248 del codice di proce-
dura civile. Sentenza n. 139 del 4 giugno
1975 (Doc. VII, n. 130).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Annunzio di determinazione e di relazione
trasmesse dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la determinazione e
relativa relazione con cui la Corte riferisce
il risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria della Federazione italiana
della caccia per gli esercizi dal 1967 al 1973
e dell'Ente produttori selvaggina per gli eser-
cizi dal 1960 al 1973 (Doc. XV, n. 64).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P RES I D E N T E. I Vice Presidenti
del Consiglìo nazionale dell' economia e del
lavoro hanno trasmesso il testo del Rappor-
to, predisposto dall'ISCO, ,sulla evoluzione
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congiunturale del sistema economico italia~
no nel seèondo semestre 1974 e nei primi
mesi del 1975.

Tale testo è depositato in Segreteria a
disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di raccomandazioni
trasmesse dall'Assemblea dell'UEO

P RES l D E N T E. Il Presidente del~
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden~
tale ha trasmesso il testo di quattro Racco~
mandazioni approvate da quell'Assemblea
nel corso della Sessione tenutasi a Bonn
dal 26 al 29 maggio 1975 e riguardanti le
attività politiche del Consiglio, lo stato della
sicurezza europea, le iniziative tendenti al~
l'unificazione europea e l'industria aeronau~
tica europea e l'aviazione civile.

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Seguito d~na discussione dei disegni di
legge:

"Modi.fich£ all'ordinamento dell'Avvocatura
dello Stato >} (1573);

{{ Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
ra deno Stato}> (288), d'iniziativa del se-
natore Bartolomei;

"Modinca:doni all'ordinamento dell'Avvoca-
tura dello Stato }}(337), d'iniziativa del se-
natore Arena e di altri senatori;

{{ Nuove disposizioni sulla nomina a sostitu-
to avvocato generale dello Stato ed adegua-
mento dei ruoli organici degli avvocati e
dei procuratori dello Stato}} (426), d'ini-
uRtore Pieraccini e di altri senatori.

«ModHiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato» (684), d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e di altri senatori

Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge 11. 1573

P RES l D E N T E. L'ordine del gior~
no ,reca il seguito della discuss~one dei dise~
gni di legge: «Modifiohe aM'ordinamento
dell'Avvocatura 'deHo Stato,,; «Modifiche

den'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta~
to", d'iniziativa del senatore Bartolomei;
« Modificazioni all'ordinamento dell'Avvoca~
tura dello Stato", d'iniziativa del senatore
Arena e di altri senatori; «Nuove disposi-
zioni sulla nomina a sostituto avvocato gene~
rale de:llo Stalto ed adeguamento dei ruoH
organici degli avvocati e dei procuratori del~
lo Stato", d'inizIat'lVa dei senaton Cucinelli
e Vjviani; «Modifiche delIl'ordinamento del~
l'Avvocatura dello Stato », d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e dI altri senatori.

Ricordo ahe, neHa sedIuta del 15 a,prile
1975, essendosi condusa la discussione ge-
nerale nella sedu1Ja 'precedente, presero la
parola, per la replica, il relator<e e Il rap-
presentante del Governo. Passiamo quindi
all'esame degli 3irticoJi del disegmo di legge
n. 1573, nel testo pmposto daUa Commis-
sione.

Informo che gli emendarrnenti presentati
dal Govel1no, concernenti le magistrature aJII1-
ministratirve e la magistratura milital1e, sa~
l'anno esaminati daMa P Commissione in
rapporto ai disegni di legge riguardanti ap'
punto le anzidette magistratUire.

C OS S I G A, Mlnistro senza portafoglio.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, prendendo la parola a
conclusione della disoussione generale dopo
la ,replica del relatore, eSIPosi il pensiero del
Governo sul disegno di Ilegge che oggi si
trova ,all'ordine del giorno ed espressi la
tendenza del Gav,erlno ad un esame globa-
le delle analoghe materie ohe già si trova~
vano iscritte aU' OIrdine del giorno della 1d

Commissione e che afferivano a questioni
simili, re!lative ai consiglieri di Stato e del-
la Corte dei conti.

Prendo atto, da quanto comunicato dal
Presidente, che vi è un giudizio di non ri~
cevibilità degli emendamenti da noi ,presen~
tati in sede di Aula. Prendo quindi atto ahe
vi è un ostacolo di natura regolament3lre a
portare avanti in modo unitario, con una
visione globale, l'intera materia. 11 Governo
non ha motivo non dico di contrastare que-
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sta giudizio della Presidenza, a cui SI m~
china, ma neanche di oontlrasta'I'e lo svolgi~
mento dei lavori 'parlamentari. Pertanto riaf~
ferma <la sua volantà di un esame pOllitka~
mente ~ dz:.to che testLmlmente non è più
possib~le ~ g,lobale della materia e quindi
si Iriserva di ahiedere alla l a Commissione
permanente la sollecita disoussione dei di~
segni di legge al suoe3ame con gli ermenda~
menti in quella sede Iproposti dal Governo.

P RES I D E N T E. Le do atto, ono~
l'evo le Ministro, deltla dichiarazione da ,lei
fatta. Anche la Plresidenza sarà sollecita ne~
raccomandare un 'p~onto esa!me degli emen~
damenti presentati agh rultri disegni di legge.

T E S A U R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Anch'io posi in evidenza
la necessità ohe la Cammissione esaminasse
gli emendamenti in separata sede e feci ipre~
sente l'o,ppartrunità di sollecitare al massimo
l'esame dei 'provvedimentI .in questiDne. So~
no lieto che 'la situazione si sia evoluta nel
senso prospettato dalla Commissione e pos~
so assicrurare che nDi oontinueremo su que-
sta strada già tracciata.

M A F F I O L E T T I. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Tormamo 'allOlra
al punto di rpartenza, cioè al,]'esame del dio
segno di legge sulCAvvocatura dello Stata
che è stato ~mandatO' avanti senza tener con~
to delle implicazioni e dei coJlegamenti oo,n
J problemi delle categorie assimilabili. Il
Governo sembrò tener conto tardivamente
di questa esigenza e IprOlpase una serie di
emendamenti ohe compo!rtavano n/rinrvio in
Cammissione. La Commissione non ebbe
tempo di completare rl'esame, ma cominciò
il dibattitO' di questi emendamenti. In quel-
l'occasione noi osservammo, s,enza porr,e
ostacoli di principio ad un metodO' l'egisla~
tivo siffatto e dinanzi ad emendamenti che I

rigua1rdavano materie diverse ma che tutta~

via >consentivanO' di stabilire un minimo di
perequazione e di ra,fif:wnto ,tra le varie ma-
terie, che accorreva dare alPrurlamento e
alla Commissione, prima di leg~ferare sui
trattamenti ,economici e i sistemi di avan~

I
i zam,ento di carriera che ['igururdavano non
I
! slOlo l'Avvaoatura dell'O Stato ma magistra~

I Dure amministrative (.la Corte dei conti, il
I

! Consiglio di Stato e in rpartkolar modo que~
l,t'ultimo), l11atizie sui,oompensi, siUi tratta~

~

menti, sugli incaridli esterni, sugli al1bitrati
I e così 'vila 'Per ruvere Un qua,dro <complessivo
I dei tlrattamenti. Non abbiamo avuto noti~
I
I L:ia dal Governa circa queste richieste ed a

1

i questo !punto il Governo fa marcia indietro
rispetto alla discrussione di quegH emenda-

I menti in Commissiol11<C, rinuncia ai colllega~
i meTJtI. I probLemi però rimangono aperti e

non rinunceremo a proporre una COI1l'etta
soluzione.

Questo com'PO'rtamento con1:iraddittoria
del Gaverno nOln ha Ipr'OdoHo niente sUll pia.
no del lavoro legislativo nè ha giavato a
queUe peI'equazioni e a quei riferimentiahe
pensavamo oocorresse introdurre in lUna ma~
teria come questa ohe, per legge, :presuplPo~
ne gli aggancirumenti [e i tmttamenti alla
stesso parametro legislativo.

F I L E T T I. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E . - Ne ha facoltà.

F I L E T T I. La discussione dei temi
relatwI al ,riard1namento dell'Avvocatura del~
lo Stato non può essere ritardata ,ulterior-
mente. Questi disegni di legge SDno stlati di~
saussi ampiamente nell'ambito deHa la Com-
missione e qui 1n Aula oon i vari ,jrnt'erventi
in sede di discrussione generale. Noi abhi'a-
ma già ,rilevato CDme, anche nella scorsà
legislatura, l'impOirtanza del problema sia
stata ampi1aiInente avvert,ita e non ci sembra,
peraltrO', che ci sianO' tanti coJlegamenti con
altri diseg11ll di legge già rpr,esentati, tali
da impèdire il mpido oorso dei ,lavori.

Il GO'verno, Ipe~tanto, fa belne a non pm
insistere nel porre remare alla definizione di
questI disegm di legge. Per accelerare l'iter
dei medesimi, noi abbiamo già ritirato gli
emendamenti presentati, e ci auguriamo che
nel carso di questa seduta si possa pervenire
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a ,conolusioni definitive con le dichiarazio-
ni di voto e la votaeziorne finale.

n E M A T T E IS. Domando di pa~lalre.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. A norme del Groppo
sociallista, vorrei Dar presente che aebbiamo
peliduto pareochio tempo inutilmente. Sia-
mo andati avanti e indie1Jro senza oomunque
ar.6vare ad una conclusione, ma .oggi si pro-
spetta l'ip.otesi di definire la legge sUlll'Av-
vocatura dello Stato che lav;evamo portato
in Aula e discusso, e che fu restituita in
Commissione a seguito degliemenda:menti
del Gorverno.

Portiamo avanti senz'altro questo disegno
di legge, jperrò Commissione e Governo deb-
bonorimaner.e impegnati rperesarrnilil'are corn
ogni urgenza le questioni della Corte dei
conti, del Consiglio di Stato e Idei tr'ibunal:iJ
amministlI'ativi, come ha ,giustamente affer-
mato ill collega Maf:fioletti. ,oggi andiamo pu-
re avanti fino a concludere l'esame di questo
disegno di legge, ma Governo e Commissione
devono rimanere impegnati a portare in di-
scussione nell'Aula del Senato anche gli altri
disegni di legge ,che erano stati presentrati
a sè stanti e ohe non facevano par.te del.

l'miginale disegno di rlegge dell'Avvocatura
dello Stato.

P RES I D E N T E. Si dia llettma del-
l'aI1ti,oolo l e dellle tabelle A e B.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Gli avvocati ed i procuratod dello Stato
SI distinguono in:

avvocato generale dello Stato;
vice avvocati generali dello Stato;
sostituti avvocati generali dello Stato;
avvocati dello Stato;
procuratori dello Stato.

Le qualifiche di vice avvocato, sostituto
avvocato, procuratore capo, sostituto procu-
ratore e procuratore aggiunto sono sop-
presse.

Il ruolo organico degli avvocati e procu-
ratori dello Stato è stabilito in conformità
alla tabella A allegata alla presente legge.

La tabella di equiparazione degli avvocati
dello Stato ai magistrati dell'ordine giudi-
ziario, allegato B al testo unico 30 ottobre
1933, n. 1611, è sostituita dalla tabella Balle-
gata alla presente legge.

TABELLA A

Ruolo organico degli avvocati e procuratori dello Stato

Qualifiche Numero
dei posti

Avvocato generale dello Stato 1

Vice avvocati generali dello Stato

Sostituti avvocati generali dello
Stato

Avvocati dello Stato

Procuratori dello Stato

DtSCUSSlOnt, f. 1660.

15

244

50

310
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TABELLA B

Tabella di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato
ai magistrati dell' ordine giudiziario

Avvocato generale dello Stato

Vice avvocato generale dello Stato

Procuratore generale della Corte di cassa~
zione

Presidente di sezione della Corte di cassa-
zione

Sostituto avvocato generale dello Stato Consigliere di Cassazione

Avvocato dello Stato alla seconda classe di Consigliere di Corte d'appello
stipendio e procuratore dello Stato alla
quarta classe di stipendio

Avvocato dello Stato alla prima classe di sti~ Giudice di tribunale
pendio e procuratore dello Stato alla terza
classe di stipendio

Procuratore dello Stato alla seconda classe Aggiunto giudiziario
di stipendio

Procuratore dello Stato alla prima classe di Uditore giudiziario dopo sei mesi
stipendio

P RES I n E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:
!

Sopprimere il terzo comma e, conseguen- i
temente, la tabella A) allegata alla presente ;
legge. 1

ì
1. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, VIGNOLa, :

MODICA

M A F F I O L E T T I. Domando di par~
lare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Molto brevemoo~
te ,per inustrare questo em~ndalffi,ento ahe
rigualrda 1'organico. Noi chiediamo la sOip~
pressione del caJpO'verso riguarrdante il ri~
ferimento alla tabella, 'perohè non ritenia~
ma che sia giustificata dallo stato attuale

una richiesta di ampliamento deglli orrgani~
ci, in quanto non risultano ricopei'ti nean~
ahe i posti attualmente in ruolo; non risiUl~
ia fondata neanche l'argomentazione svolta
ne1la relazione sull'aumento dei compiti; irn
definiHva, sviluppandosi l'ordinamento in di~
rezione del decentrramento regional,e, non si
vede perchè debbano aumentare i compiti
del1'kvvocatura dello Stato.

Questo argomento dunque non ci ha con~
vinta; i fatti dimostrano che attualmente
gli organici non sono ricoperti le ahe non
v'è 'Ulnaesigenza di allargamento, :perchè ìpo~
trebbe basté\!re anche il completamento, cioè
la copertura dei posti attua,lmente in orga~

, nico. Non si prevede uno svilUUJipodel con-
tenzioso oosì ampio rispetto ai oompiti or-
dinari e di istituto, quindi per noi qltLes'ta
norma è colJegata solo alLO'sviluppo. delle
calrriere. All'Ora qui torniamo altIa vecahia
questione, che sempl1e si ,pnesenta di fmnte
al ,Parlamento, ohe non si possono fissrure
gli organici modeHandoh sulle esigenze del~
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le ,calrriere. È un'industria quella d~gli or-
ganici che si al:Umenta continuamente con
questo modo di legiferare al quale noi ci
vogliamo oppOlrre nella maniera Ipiù ferma.
Questo è il senso dell',emendamento Ipresen-
tato dal GmlP'Po ,oolillunista.

P RES I D E N T E. Invito l,a ,Commis-
sione ,ed il Govenno ad esprimere n Iparere
sull' emendamento in esame.

" BAR R A, relatore. OnOlrevole PI1esiden-
te, la Commissi!one espI1ime parere contrario
all'emendamento :presentato dal Gruppo co-
munista; limitandomi in questa sede a di-
chiararne, a mia avvÌ'so, l'inammissibilità non
entro nel merita riservandomi poi di oon-
testar-e aloune affermazioni d~l senatore Maf-
fioletti quando esamineremo la tabella. i\p-
,pare evidenteohe, indipendentemente dal
fatto se ,l'organico debba essel'e integliato o
non integrato, lUna tabella va ,allegata all'l
legge. Per tale ragione, almeno in questa se-
de, nOin p'0SSOche eSlprimere parere oontra-
l'io all'emendamento.

C O S S I G A, Ministm senza portafoglio.
11 Governo è contr,ario.

F I L E T T I. Domando di Ipa:rlane iper
dichia,razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, diohia-
ro di votare oontlro quest'0 emendamento,
sia per ragioni di forma e oioè per l',inam-
missibihtà rilevata .dal reI atore , in quanto
è ovvio che debba esserci una tabella alle-
gata, stia per ragioni di merito in quanto i
compitli dJell'Avvocatura del:::O Stato, sotto
il riflesso quantitativa, sono certamente au-
mentati anche iln reLazione alla istdJtuzione
delle regiloni.

P RES I D E iN T E. Poichè nessun al-
tr'0 domanda di panlare per diohiaraziOlne
di vOtOl,metto ai voti l'emendamento 1. 1,
presentato dal s,e[)JatomeVenanzi e ,da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioOllo 1. Ohi l'aipiprorva è
l'ne'gato di alzare la mano.

È approvato.

PassÌ'rumo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia ,lettura.

R I C C I, Segretario:

Art.2.

I procuratori dello Stato, oltre ad atten-
dere alla trattazione degli affari loro affi~
dati, espletano le funzioni di procura anche
nelle cause trattate dagli avvocati dello Stato,
secondo le disposizioni dei capi degli uffici
ai quali sono addetti.

P RES I D E N T E. Da Iparte dei se-
natori Venanzi, Maffioletti e Modica è stato
pr!esenta1Jo ,l'emendamento 2.1 tendente a
sOrpprime1'e ile parole: «secolI1do le disposi-
ziOlni dei capi degli uffici, ai quali sO'nO'ade
detti ».

M A F ,F I O L E T T I. Domando di 'Par-
Ia1'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. SignOlr PrI1esiden-
te, con questo emendamentO' vogliamo un
chiarimento di fondo one riguarda la tute-
la dfettiva delila dignità Iprofession:ale e del
ruolo dei procuratori e degli avvocati dello
Stato. Il rigore -col quale a,£fvontiamo le que-
stioni dell'Avvocatura, il fatto che noi ci si
sra opposti ad lUna .legge oheri:gua1'di soltan-
to le carriere con !'intendimento di intJ:1o-
.durne elementi di rilnnorvamento e di rifor-
ma non 'VuoI dir-e oerto soeglIere come ne-
mici gli avvocati e i ,prooUlratori delLo Stato
ma anzi favorilI"e un 101'0 :mL0110professionale
e garantire quindi questa digni,tà, questo
modo con il quale gli a'VVIOlcatie i procura-
tOlri dello Stato debbono svolgere la loro pro-
fessione. Questo :per oMa:rill'e le intenzioni
del nO'stro Gruppo che, nellJ',intra durr:e, con
gili emendamenti, elementi di rifoI'ma strut
t'lllrale deH'Avvocatura deliIo Stato, si muo-
ve in direzione di iUna tutela della profes-
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s10naHtà, dell'auton:omia, in senso l,elativo,
degli avvocati ,e Iprocuratori dello Stato. Una
riforma strutturale ahe muova nel senso del~
la collegialità e delle gaJranzierelative alle
nomine e così via tende ad accrescere que~
stOl ruo}o Iprofessionale. Questo emendame:n~
to, cOIn precisione, riguaJ:Gda ,la soppressione
di ogni elemento di Slubordinazione gerar-
chica ,degli avvocati e proouratori deHo Sta~
to, che dehbono svolgelre illrloro mandato nel-
l'ambito delle disposizioni 'generali relative
al mandato difensirvo ad essi affidato, che
non ,possono essere soggetti ad agire lThelle

cause tlrattate per cont.o dello Stlato « seClon~
do le disposizioni dei capi degH uufici ai
quali sOIno addetti}), perchè questo secondo
noi significa dare 311rapporto di fiducia che
deve intercorrere un aspe!to, un C2.:rattere di
,subordmazione burocratica che peggiora il
testo unico che regola l'Avvocatura ,dello Sta-
to e che è1n vigore su questa materia. Quin-

di siamo favo:revoli ad intl1OduI1re elementi
,di novità ma altrettanto fermi nel contra-
stare Ipeggioramenti che con questo disegno
di legg,e si possono introduI1re nell'assetto
dell'Avvocatura dello Stato, ndla regolamen~

tazione dei compiti ohe i IProou:mtori dello
Stato devono assolvere nel11a tlrattazione de-
gli affari giludiziari, il che [richiede un rap..
porto non burocratizzato, one non sia mi-

nuziosamente predeteI1minato dai capi de-
gli uffici. Infatti la trattazione di Ulna C3lU~
sa non può essere S'vDlta in base a precise
disposizioni dei 'Capi degli UI£Hciana deve ,es-
ser,e condotta sulla base di un mandato aom-
plessivo nell'ambito del quale si deve collo-
care un aninimo di discrezi.onalità e di au-
tonom1a professionale ,che deve avere 11,pro~
curatore delLo Stato Ipelr assolvere in rpiena
responsabilità il proprio compito.

Quindi '.per noi deve essere s.olppressa que
st'ultima 'parte dell'articolo 2 del disegn.o di
I,egge in esame.

P RES I n E N T E. Invi,to la Commils~
sione e il Governo ad esprimere i,l parere
sull'emEmdamento in esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario, ri~
portandomi a quanto già ho detto in Com~
missione.

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sono oontJrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 2. 1, pDesentato dal senatore Venan~
zi e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzaI1e Ila mano,

Non è approvato.

Metto ai v.oti l':articolo 2. Chi l'apPI1ova è
pil'egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deU'articolo 3. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretaria:

Art. 3.

Nell'ambito della qualifica di procuratore
dello Stato sono istituite quattro classi di
stipendio.

La prima classe è attribuita con la nomina
a procuI1atore dello Stato dei vincitDri del
concorso pubblico.

La seconda classe è attribuita, secondo il
turno dI anzianità e salvo demerito, ai pro-
curatori dello Stato che abbiano una anzia~
nità effettiva di due anni nella prima classe.

La terza classe è attribuita, secondo il tur-
no di anzianità e salvo demerito, ai procu~
ratori dello Stato che abbiano una anzianità
effettiva di tre anni nella seconda classe.

La quarta classe è attribuita, secondo il
turno di anzianità e salvo demerito, ai pro~
curatori dello Stato che abbiano una anzia~
nità effettiva di otto anni [lella terza classe.

n passaggio alle successive classi ha ef~
fetti giuridici ed economici dal giorno del
compimento dell'anzianità di cui ai commi
precedenti.

PRESIDENTE
,colo è stato presentato
Se ne dia lettura.

Su questo artj~

'Uln emendamento.

,R I C C I, SegretariO':

Al qumto comma sostituire le parole:
« di otto anni nella terza classe », con le al~
tre: ({di undici anni nella terza classe ».

3.1 VENANZI, MAFFIOLETTI,MODICA



V I Legislatw ClScnato della Fepubbllca ~ 21839 ~

18 GIUGNO 1975460a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENCGRA,FiCO

V E N A N Z I. Domando di parrl:are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. L'emendamento da nol
[prO/pOisto vende a parificare .la progressione
di carriera dei procuratori dello Stato a queL
12 dei magistrati ordinari.

,È un 3Irgomento che riprenderemo anohe

in occasione di uln altro emendamento. In-
fatti, secondo la tabella B, allegata al disc.
gno di leg[ge in esame, il procuratore di Sta
toalla t'erza classe di stirpendio è parifica to
al giudice di tribunale, ill quale acoede atlla
qualiHca superiol1e (consi:glieI'e di oor.te di
appello) dopo undici anni, a norma dell'arti-
<0010 1 della legge 25 luglio 1966, n. 570.

È per questo che insisti'a:mo nel nOistro
emendamento, che tende, appunto, a .ta,le pa-
rHkazione.

P RES I D E N T E. Invito.la Commis-
sione ed ill Gorve~no ad eSlprimere i.l p:atrelre I

sull'emendamento in esame.

.~ BAR R A, relatore. Onol1evole Pr,esiden-

t'e, sono contr3lrio [per gli stessi motivi espo-
sti prima. Questi articoli, come i successivi,
sono stati esaminati per ben due volte in
Commissione, che li ha approvati. Occorre

anobe tener presentei:1 disegno di llegge già
varato dal Governo per ilriol1dino delle car-
riere ,della magi'stlratura amministratirva.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sono contlrario.

iP RES I D E N T E. Metto ai voti,l'emen-
damento 3. 1, ipl1eSentato dal senatore Ve-
nanzi e da a1tri senatori. Chi Il'éIiP'prova è pre.
gato di a.lzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l':artioolo 3. Chi l'approva è
pl1egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all're.same dell',alrtioolo 4. Se nè
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 4.

Nell'ambito della qualifica di avvocato del-
lo Stato sono istituite due classi di stipendio.

La prima classe è attribuita ai vincitori del[

concorso per esami ad avvocato dello Stato
ed ai procuratori dello Stato nominati av-
vocati.

La seconda classe è attribuita, secondo il
turno di anzianità e salvo demerito, agli av-
vocati dello Stato che abbiano una anzianità
effettiva di tre anni nella prima classe.

n passaggio alla seconda classe è disposto
L'on decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ed ha effetti giuridici ed economici
dal giorno del compimento dell'anzianità di
cui al comma precedente.

P RES I D E N T E. Sill questo artico~
lo è 'stato presentato un emendamento. Se
ne di,a lettura.

R I C C I, Segretario:

Al terzo comnza sostllllire le parole: «tre
anni}) con le altre: «sei anni ».

4. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

V E N A N Z I. Domando dI pairlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. La ragione di questo
emendamento è sempre, come ho detto pri.
ma, quella dena palrificazione nell'ambito
delle due carrime.

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ed il Governo ad eSlprÌtmere il rpaI'e-
re s'llll'emendarrnento in esame.

BAR R A, relatore. La Commissione è
contraria.

C O S S I G A, Ministro senza poriafoglio.
Il Gov,erno è contr;ario.
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P RES I n E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4. 1, Ipneslentato dal senatore Venan.
zi 'e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzalr,e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'artioolo 4. Ohi tl'la1Pprovaè
pregato .di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 5.

Per ogni due IpO'sti che sirrendono dis.po~
nibili nella qualifica di avvocato dello Stato,
un posto viene aocantonato per 'essere con-
ferito, previo giudizio di promO'vibilità e se-
condo l'ordine di merito determinato dal Con-
siglio di cui all'artioolo 14 della pves,ente
legge, ai procuratori dello Stato che alla da-
ta del provvedimento che indìce lo scrutiniO'
abbiano compiuto Slette anni di servizio nel.
la qualifica.

Salva l'eventuale applicazione dell'artico-
lo 31 del testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611,
nel nuovo testo risultante dall'articolo 8 del-
la presente legge, gli altri posti di avvocato
dello Stato sono confE;riti mediante concor.
so per esame, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 20 giugno 1955, n. 519, e successive mo-
dificazioni.

Qualora, a:Ila data dell'emanazione del
provvedimento di cui al pl'eoedente comma,
il numeDO dei posti aocantonati per il confe-
rimento mediante giudizio di pDOmovibiIità
risulti superiol'e al numero dei procuratori
aVJenti titolo a partedparvi, i posti eocedenti
sono considerati disponibili per il conferi-
mento med1anteooncorso per esame.

JP RES I n LEN T E. Su questo 3a:-tico-
lo sono stati pIiesentati alcuni emendamentì.
Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il primo comma con quello pro.
posto nel testo del Governo, sostituendo al

primo rigo la parola: «quattro» con l'altra
«tre ».

5.4 V ALITUTTr, PREMOLI, BROSIO

Al primo comma sostituire le parole:
«ogni due posti» con le altre: «ogni tre
posti ».

5.3 LA COMMISSIONE

Al primo comma sostituire le parole:
« abbiano compiuto Isette anni di serrvizio»
con le altre: {{ abbianO' iCOIITIIpiutootto anni
di serviziò ».

5. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al primo comma, sostituire le parole: {{ ab-
biano cOITIIpiuto sette anni di serviziO' nella
qualifica» con le altre: {{abbiano canseguito
da un annO' il,passaggia ailila qualfta classe di
stipendio ».

5.6 LA COMMISSIONE

Al secondo comma sopprimere le parole
da: {{ Salva l'eventuale 3iPplicazione» fino
a: {{presente legge, ».

5.2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MO'DICA

Sostituire l'ultimo comma con il corri-
spondente comma del testo del Governo.

5.5 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO

BRa S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa S I O. A questo articolo che ri..
guarda il passaggio dallla carriera di procu-
ratore a quella di avvocato, che è nello spi-
riLo d~l provvedimento 'nel suo insieme, sul
quale non abbiamo nuLla da obiettaJre, abbia-
mo proposto un primo emendamento, illS. 4,
co'l qual,e chiediamo che si ri:toI1ni al testo
governa tivo abbandonaiIJdo quello proprostO'
dalll:a Commilssiane.

Vi srono fra i due testi deUe diffeIienze for-
mali, ma quelle sostanziali sono due erigua:r-
dano i due termin:i che 'srono indiJcati nel pri-
mo comma dell'articolo 5 al quaLe il",emenda-
mento si riferisce. Anziltutto 11 testo della
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Commissio'I1Ie dice che per ogni due pO'sti
ohe si mndono disponibilh un pO'sto viene
accantonato per esseDe conferito, previa giu~
dizio di promovibiliità, ai prO'curatod, mentre
i1 testo del Governo prevedeva «per ogni
quattro posti », cioè .!:imitava ill numero dei
pos.ti riservati ail proouratod.

Nel proporre un dtorno aI testo gover~
nativo suggeriamo una modificazione ad eSiSO
nel senso di ridurve i quattro posti a tre.
Suggeriamo quindi una s,oluzione dioompro-
messo tra la proposta c1eHa Commissione
e quella govern3ltiva. In quesitO', se non sba~
gliO', siarmo d'aocordo con l'emendamento
suooessivo detla stessa Commiss,ione la qua~
le vuole ritornare aI tre posti. Speriamo per~
'tarnto che questO' faciHti l'approvazione del
nostro emendamento.

Per quantO' r-iguarda poi il termine mini'llo
di sette anni di ser~izio necessario per pa'rte~
cipare ai giudizi di promovibilità, sugge~
ria<mo di :r;iduDlo a cinque anni. È una
quest,ione abbastanza importante 'in quan~
to Ila Commissione ha int'rodO'tto un con~
cetto di rigore: da un Ilato ha esteso
troppo il numero dei postli disponibili
per i proouratod, clalH'altro ha stabi>lito
dei criJteri di rigore per quanto riguarda le
condizioni in quanlto ha stabilito delle anzi:a~
nità minime necessarie di sette anni che nOli
rit'eniamo eccessive. A nostro avviso cinque
anni sambberO' sufficienti.

A questo proposito è stat,o presentato da
parte delrla Commissione un emendamento
che si riferisoe allo stesso temline di sette
anni. La Commissione :iJnfaltti, cen l'emenda~
n'lento 5.6, propone di sostiltuire questo ter"
mine di sette anni, e quindi anche su questo
punto noi siamo sulla stessa rlilnea degli emen~
darmenti della Commissione (anche Se non
proprio negli stes,si termi,ni).

Per quanto riguarda l'altro nostm emen-
damento a:U'ultimocomma dell'ar6colo 5
CpI1opoI1liamo di tornare al 'testo governati~
va), si tratta pur sempre di questioni
di termini. Il Governo inf3JttiÌ av,eva propo-
sto che « qualora a:lila data ddil'emanazione
del bando di concorso per i posti di cui a,l
precedente eomma (quelli riservati ai' procu-
ratori) ~l numero dei posti aocantonati per
n con£erimelllto mediante esame di idondtà

risulti superiore a'l numero dei p'I1ocuratori
dellO' Stato che abbilano compiutO', a ta~e
data, a,1>meno quattrO' anni di servizio effet~
tivo, i postli eccedenti sono considerati dispo-
nibiili per il conferimento mediante con~
corso ».

Il >testO' della Commilssione, invece non in~
dica un termLne preciso ma si riferisce ai
teJ1ll1lÌni previsti nel primo comma. Questa
nas,tI1O emendamento pertan:to si può defi~
n~re di uniformità in quanto vlOl'rebbe met~
tere l'ultimo comma dell'artko~o 5 in armo-
nia con ÌIl primo comma modificato secondo
la proposta del nO'stI1O emendamento.

V E N A N Z I. Domando di p2.]11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, ill

nostrO' emendamento 5. 2 tende a sopprimere
tutta la prima parte del secondo comma, dal-
Je parole: « Salva Il'eventuale applicazione»
fino alle parrOlle: « pJ:1esente legg:e », per cui
il secondo cOImma dell'a,rtilcola dovrebbe es-
sere Ì>lseguente: « Gli ailtri\ pO'sti di a:vvoca~
to dello StatO' sono conferiti mediant,e COJl~
corsa.

"
eccetera ». Poichè questo n'0'Sllro

emendamento è in relazione all'e:mendamen~
to sostitutivo dell'intero articolo, che abbia-
mo presentatoalll'artico10 8, mi sembrerebbe
opportuno aocantonalre l'emendamentO' 5.2
e iUustrarlo in sede di esame ddl'artioolo 8.

P RES I D E N T E. Sta bene, accanto-
niamo l'emendamento 5.2.

V E N A N Z I. Quanto all'emendamento
5. 1, 1,0 do per illUJs1.'rato.

P RES I D E N T E. Invito Il:aCommis~
SLone ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esarme.

* BAR R A, relatore. SO'no favoJ:1evOllea,l~
l'emendamento 5.4 nella rparte ooincid:ente
cIOn l'emendamentO' 5.3 proposto dalla Com~
missione.

Sono invece contrariO' aH',emendamento
5. l del senatore Venanzi e di altri senaltori
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,e al 5. 5 del'senata~e Va.litutt1 e di altri se.

natOld.

P RES I D E N T E. InvilÌ'O'il GO'VIerno
ad esprimere il parere.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. ConcordO' can ~l paI1erre espDessa da:l
rell:atol'e, dichiarandami favorevole ai due
emendamenti delLa Commissione.

P RES I n E N T E. Senatore Bmsio,
insi15te per la parte dell'emendamento 5.4
non acoalta nè dalla Commi'ssione nè dal
GavernO' ?

B R O S I O R;Ìiti:I1ala parte deU'emen~
damento 5.4 nan coindcI:e:nte oon l'emendar-
mentO' 5. 3.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l"'emendamtmta 5.3, pIiese:ntatIQ dalla Com~
missione, ohe ooincide oan Ila pante nan riti~
'rarf!a de~l"emendamento 5. 4. Chi fapprova
è p:regata di alzaI1e la mano.

È approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 5. 1, presen~
tata dal senatane Venanzi e da altri serra,tori.
Chi l'appmva è pDegato di alzare la manO'.

Non è approvato.

PasSliama alila vatazione dell'emendamento
5. 6, presentata dalla Camm1ssrane.

P I S T ,o L E SE. Damando di, parlare
per dj,chiarazione di vO'ta.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

...
P I S T O L E SE. L'em,endamenta 5.6,

presentata dalla CommlS<sione, lascia per~
plessi; nan si niesoe ,infatti a oapire pel1chè,
dopo che era stata appI10vata d.n C'Ommis~
SIione il Itlesto preoedente, 1n cui, si parlarva
di ,sette anrri di s,ervizla nella qualifiroa, con
'l'emendamentO' 5.6 si p:ropanga un termine
di tempO' di 14 anni, raddoppia'l1da iiI termi~
[)Je, ,in p:recedenza PIievisto, di ,sette aTInri.

Infatti neWemendamenta O'ra propO'sto si
dice: «abbianO' conseguito da un annO' il
passaggio aHa quarta classe di stipendio ».

Se conSliderkuma che si passa ana secanda
classe dopO' due anni, alla t,erza dOPIQ trle e
a]la quarta dopo ottO', ,si arriva a tredici an~
n], che, can l'aggiunta di Ul1 altro anno, di~

ventanlO quaut'Ordici.
Qw=ul è stata la mativ;azione di taIe am~

pliamenta? In -linea di massima non siamo
faval1evoli al ma'l1tenimenta di questa baTrlie~
ra tra praou:ratad ed avv'Ooati. Questa silste~
ma dovrà es,sere modificata. Nella nuova
legge prafessianale infatti si parla della sap~
pressione del titolo di pl'acu:mtore, ill che CQ-
stituisce un'aspiraziane di questa oategoria.
QuilJ;l,di, me'l1tJ1e can la legge prO'fessionale
si sta mettendO' a punta una riforma
:in queSitO' settare, qui ci 'Ìninoe:Giama die~

tr'O Ie due vecchie carriere di pDacuratare
e avvocato. Nan vedo perohè si debbano am~
pHare i teI1mini per il passaggio da p'raoura~
tore ad avvacato, quando vai Istessi avevate
rioonO'sciuto che sette anni eranO' su£fidenti.

Queste sona 1e osservazilOni che voleva
fare. PertantO' voteremO' contrO' l'emenda~
menta.

P RES I D E N T E. Paichè nessun a[~

tirO' damanda di paJ1lare per ,dlichiarazilOne
di voto, meNo ai voti l'emendamentO' 5.6,
presentato dalla Oammissione le aocetlta10
dall Governo. Chi l'approrva è pregato di al~
zare la manO'.

È approvato.

Metta ai vO'ti l'emendamentO' 5.5, presen-
tata dal s,enatore VaHtutti e da altri< sena~
'tad, non aoce<ttata nè dalll:a Commissione nè
dal GO'verno. Chi Il'appDOrva è pregata ,di: al~
ZJare la mano.

Non è approvato.

AvveJ1ta che l'articola 5 resta accantana,to,
in relazione all'accantJOnamenta deJl'emenda-
menta 5. 2.

PassiruIDa allI'esame demartioola 6. Se ne
dia lettura.

RICCI Segretario:

Art. 6.

La scrutiniO' per la nomina ad avvacatO'
dello Stata è indetta quandO' vi sianO' procu-
,ratari deEo Stato i quali abbianO' maturato
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l'anzianità prescritta dal primo çomma del
precedente articolo ,e secondo le vacanze di
ruolo determinate ai sensi dell'indicato !pri~
ma comma del precedente articolo 5.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è s,tato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

RICCI Segretario:

Ripristinare il testo proposto dal Governo.

6.1 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in 'esame.

~, BAR R A, relatore. Devo insistere per
H testa valraio d,dIa CammiissiiOllIe e dichia~
rarmi contrario aIl'emendamemto 6. 1.

PRESIDENTE.
ad esprimere H patrere.

Invito il Governo

c O S S I G A, MInistro senza portato- ,

glio. Il parere è cantl1ario.

P RES I D E N T E. Metto ai vorti lo
emendamento, 6.1, preslEmtato dal senatore
Vailitutti e da altri senatori. Chi J'appro,va
è pJ1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti [l'articolo 6.
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Chi l'2,pprova è

Passiamo all'esame deH'articolo 7. Se ne
dia lettul1a.

RICCI Segretario:

Art. 7.

L'esame per 11anomina ad avvocato deMo
State consta di prove scritte e orali.

Le prov:e scritte sono tre e cOU1sistdno:

1) nelma 'mdazlione di un atto defensiona~
Ie in dkitto privatae prooedura civ:iIle;

DISCUSSIOni, f. 1661.

2) nella J1edazione di unattlO defensio-

naIe in diritto e prooedura penale;
3) neHa redazione di un atto defensio~

I1Jallei:n diritto ammin:iistrativo IO in dirit,to
costituzionale o in diritta trihutaI1ilO.

Le prove IOrali consis,tono:

1) in un esame sUlUe matede delle prove
scritte oompreso il diritto dellavom nonchè
sul diritto :mmano;

2) in una discussione su tema avente
oggetto una quest:i:one cont~oversa, che la,
commissione deve assegnalie a dasoun oan-
di dato ventiquattro IOliepr:iima.

Per ramm:i!ssione a]lle pmve orali i candi-
dati devono aver oonsegui to non meno di
sette decimi in media nelle 'pmVie 'sori1:te e
non meno di sei decimi in dascuna di es,se.
Le prove orali non Sii intendono superate se
i canc11dati non abbiano oonseguito almeno
sette decimi in CÌ'ascuna di lesse.

La oommissione esaminatrice è oomposta
da un vice avvooato generale delilo Stato,
can funz,ilOni di plieSlidente, e da quai!:tro so-
stituti avvocati generali dello Stato.

Funziona da segreta'rio dellla commissione
un avvocato dello Stato.

Per quanto non previsto nel presente aT~
tkola si applioano l,e norme di cui all'arti~
colo 52 del 'regolamento, approvato con ,mgilO
decreto 30 ot1Job~e 1933, n. 1612, come sosti-
tuito dallrartJicolo 2 del 'regio decreto 17 no~
vembre 1936, n. 1854,e 'suocessi'v,e modHì~
cazioni.

P RES I D E N T E. Su questo acr-tioolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia Jettura.

RICCI, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Al terzo comma, lettera a), dell'articolo 1
del decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 155,
dopo le parole: "procedura civile" sono ag~
giunte le altre: "diritto del lavoro, legisla-
zione sociale"».

7.2 LA COMMISSIONE



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21844 ~

4601' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 GIUGNO 1975

Al primo comma, dopo le parole: ({ l'esa~
me », inserire le altre: ({di idoneità ».

7.3 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoiltà.

V E N A N Z I. Forse, iJlurstmndo l'emen~
damento 7. 1, darò prova di essere molto co~
druo e cioè di apprezzare di più oerte seve.
rità che sono contenute nei vecchi testi di
~eggìe anzichè la modificazione che è sltata
portata dallll'artvc:ola 7 circa le prove.

Seconda nor l'arlticdlo 7, di cui, chiediamo
la s'Oppressione, è sorto per effetto di una
niOtlevOlleconfusione. OJ1iginariamentle, infat-
ti, i11esto del Governo oonteneva una dispo-
siz10ne di'l'etta ad istituire un esame ,di ido~
neità per jll passaggio, stahiUto neUa fOillTIu-
lazione del testo governativo de!11pl'ecedente
articolo 5, ohe abbiamo visto, dei rp:rocura~
to,ri nell 'ruolo diavvO'cati.

Aiboliito da<lla Commissione l'esame di ido-
neità per itaJle passaggio, per cui è 'Ora sufH~
dente H giudizio di IpramO'vibi,Htà, si è VIQ-
rluta uti!JIizza:re la disposizione per pm'tare
mO'difilche aH 'esame di concorsa per accede~
re a1J1<acalr'fiera di avvocato dell'O Stato, ma
si è fatta confusione cO'n r esame di concorso
per acoedere a1Jla cal':dera di procuratoa:e,
come è drmostrata dal ri£errimenta delil'ulti-
ma oomma dell'articolo in esame a:ll'a,rtico-
11052 del regio deoreto del 1933, n. 1612, che
appunto rriguarda quest'Ulltimo tipo ,diiesame.

Indipendentemente da questo ri£erimento,
che può essere rapidamente corlretto, la di.
sposizione però deve eSSEJDe:respinta, a mio
alvv'i,so, llIeil meri,ta, perchè le modifiche pre-
viste abbasseJ:1ebbel1O notevO'lmente ill livello
del conCOJ4SOnei confronti di quelli stabiliti
per l'accesso ,wIle carrÌiere s!imiilari (Consiglio
di Stato, Corte dei conti, tdbunali ammirni-
strativi mgianali) le l'O crenderebbero ugualle
a quello per l'accesso alla carriera di procu-
rator'e !J:1egol1'atadall'a:rukalo 13 e dail:l'arrti-
colo 26 del deoreto 1612 d~l 30 ottobve 1933.

D'aItra parte, nell momento in cui si danno
notevoJ.i V'antaggi di oarrilera, non è il caso
di disporve faciHtazioni non motivat,e le non
nichieste per l'aooesso !Climacarriera stessa.

Le mO'difiche, che si vOl'J:1ebbero introdur-
re con l'artico[o: 7, rispettlO ana r!ego!]iamenta-
zilone vigente, sono in sostanza le seguentil:
al secondo e terzo comma, si pvevede una
diminuzione delle prov,e di esame scriltte
e deilile materr~ie, su cui vertono ,le 'PJ:1oveora/li,
rispetto a quant'O stabilito attua']mente dal
secondo e terzo comma dell'articol'O 1 diel
decreto legilslativo 2 marzo 1948, n. 155. Al
terzo oomma si prevede una attenuazione
dell rigore, mediante l'abbassamell1to del pun~
teggio richiJesto e dei criteri di vallutazione,
rispettO' 'a quanto attualmente sta:hiJllito dal-
['al'tiJco!Io 26 del decreto 30 ottobre 1933,
n. 1612. Inoltr,e, con ,illqualrto comma, si alp~
portano modiHcaz1oni alla Commissione esa-
minatI1ice, che dovl'ebbe eSlseJ:1e composta
interamente di avvoca'ti deHo Stato, mentre
attuallmente, a norma deJll',artkol]\o 15 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1612, è
composta da un v.i;ce ,avvocato generale, che
è il pres.idente, da un sostituto avvocato ge~
nerale, da un c'Onsiglieve di Cassazi'One, da
un avvocato i,scrittoall'alba sped.:de dei rpa~
trocina:n:ti dinanzi aiUe giurisdizioni superio~
ri e da un professore ovdinario di materi1e
giU'J:1i1dichedellil'Univel'lsità di Roma. Sii tratta
di commissioni equiva,lenti a queUe starbi,liite
per ottenere l'abjJitaziJone alla protessione
di aivvocato.

B R O S IO. Domando dli pa'flare.

P RES I D E N T E. N'è ha facorltà.

B R O S IO. L'emendamento 7. 3 è pu~
ramente formal,e le si ripol'ta, aiL testo più
completo e corretto proposto dal Governo,

I che parla di 'esame d1 idoneità anz,ichèdi
esame. Credo che ,la Commissione abbia
omes'so questa parola che meglio qua.lifica
la natura «deN'esame» per pura dilsatrten~
zione e senza una spec:iJEica volontà di cam.
biamento. Ritlengio ohe il tritorno aH tlestlO
governatilvo oostiltuisca un milglioramentiO
tecnroo necessarrO'.

P RES I D E N T E. Invita Ja Commis~
sione ed il Governo ad espdmere il parere su~
gli emendamenti in esame.
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i- BAR R A, relatare. Restano fermi, se-
conde l'emendamento 7.2 deHa Commissio-
ne, la eateria e il punteggio per gli esami
co;ne era prev,ist.o l~e;lla legge 2 marzo 1948,
n. 155, con l'aggiunta delle parole «diritto
del kworo, legislazione sociale ». Siccome
c;uesto e;~Gendamento è sostitutivo dell'arti-
colo 7, lTILpare che con esso vengano assor-
bite le esigenze illustrate dal senatore Ve-
l'anzi e d"è me nella relazione. Pertanto penso
che l'emendamento 7.1 debba essere assor-
bito dal testo della Commissione.

c O S S I G A, l\ilinistro senza portafo-
gliO. Sono contrario all'emendamento 7. 1
e favOlevole all'emendamento 7.2 prop'Osto
dallla Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'O
emendamento 7.1, pres,entato dal Sienator'e
Ven'anzi e da altri s,ena1tori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2, presen-
tato daUa Commissione e accettato da!} Go-
verno. Chi l'approva è pregato di allzare à>a
mano.

È approvato.

L'emendamento 7.3, presenta>to dal sena-
tore VaIitutIi e da altri sena,tori, è precluso.

Passiamo alll'esame dell'ar'tÌicolo 8. Se ne
dIa lettura.

RICCI Segretario:

Art.8.

L'articolo 31 del testo unico 30 ottobre
1933, n. 1611, è sostituito dal seguente:

« A non oltre il quarto dei posti vacanti
in ciascuna qualifica di avvocato dello Stato
possono essere nominati, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, per i
posti di vice avvocato generale sentito l'av-
vocato generale e previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, e per gli altri sentito

il Consiglio per gli avvocati e procuratori
dello Stato:

a) gli avvocati iscritti nell'albo da n0.n
meno di sei anni ed iscritti all'albo previsto
dall'articolo 33 del regio decreto-legge 27 no~
vembre 1933, n. 1578, ove si tratti di nomina
ad avvocato dello Stato, e che, nell'esercizio
forense, abbiano dato ottima prova di capa~
cità professionale;

b) gli avvocati iscritti neU'albo da non
meno di dieci anni e che nell'esercizio fo-
rense abbiano aoquistato meritata fama e
siano iscritti da almeno due anni nell'al-
bo previsto dall'articolo 33 del regio decreto~
legge 27 novembre 1933, n. 1578, ove si tratti
di nomina a sostituto avvocato generale o
qualifiche superiori.

P RES J D E N T E. Si dia lettura deil~
l'emendamento presentato all'artioolo 8.

R l C C I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'articolo 31 del testo unico 30 ottobre
1933, n. 1611, è Isostituito dal seguente:

" A non oltre un terzo dei posti nella qua~
lifìca di vice avvocato generale dello Stato
possono essere nominati, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri previa
deliberazione del Consiglio dei ministri e sen~
tito il Consiglio per gli avvocati e procura~
tori, gli avvocati isoritti nell'Albo da non
meno di quindici anni e da almeno 5 anni
nell'Albo previsto dall'articolo 33 del ,regio
decreto-11egge 27 novembre 1933, n. 1578" ».

8.1 VENANZI, MAFFIOLEITI, MODICA

V E N A N Z I. Domalndo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faool,tà.

V E N A N Z I. L'artkolliO 8 del disegno
di legge, che modifica l'articolo 31 del testo
uuÌico 1611 del 1933, prevede la nomina go~
vernativa a non oltre la metà dei posti va-
canti in ciascuna qualifica di avvocato c1eUo
Stato. A nost110 avviso ~ ed è un problema
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che noi soNeviJamo anche per gli aspetti po-
litici cheinvolge ~ ha come contenuto im

sostanza le nomine cosiddette governati¥e.
Crediamo che la disposizione sia in contlra-
Slta COn il'aTlticola 97, ultimo comma, della
Cosrtituzione, per il qua!le agli impi<eghi nel-
le pubbliche amministrazioni si aocede me-
diante concorso, salvo i casi stabiliti dalla
legge. La corretta imterpreiazioil1ie della nnr-
ma cOSitituziùnalle onmporta che ,le eocezioni
alla l'egola generale di accesso ai pubblici
impieghi mediante concnrs'O non possano
avel1e un carattere geneI1ale per una ammi-
nistraziane, ma, al contrario, carattere ecoe-
zionale; e sianIQ di vollta in v'Olta giustificate
da ragiQll1i particolari, che devono essere
chi,aramente indicate e disclUsiSle in siede di
approlvazione legiSlI:ativa.

Nel caso in esame, ila di,sposizione nan può,
quindi, conservare il caratte:r;e di generalità
in relaz10ne a oiascuna qualifica di avvacato
dello Stato; d'altra parte, non vi sarebbe
nessuna giustificazione pr8Jtica per mante-
neI1Jta.

Infatti, sOllo per la qualiHoa di vice avvo-
cato generale deHo StatIO, in :r;elazione alla
natura direttiva delle relative attribuzioni

~ come sii vede all'articolo 11
~ ed al ca-

rattere fiduciario deHe fun2Jionri. di patroci-
nio e di assistenza legaile delll'avv;ooatura
dello Stato, può esseI1e marut,enuta l'antica
disposizrione, Sitabilemrdo tuttavia per i pro-
f'essionisti che possono esse:r;e nominati un ,
ragionevole aumento dell periado di iscrizio-
ne all'alba pro£essionale ~ 15 anni, anzichè

10 ~e allr}'allbo speoiale per il patracmio
dinanzi alle magistrature superiori ~ 5 an-
ni, anzichè 2 ~.

P RES I D E N T E. Senatore Venamzi,
nel caso Vienislserespinto il suo eirnendamren~
t,o ,all'articolo 8, decadrebbe l'emendamen-
to 5. 2?

V E N A N Z I. Sì, è evidente, perchè, se~
condo no.i, il seoondo comma ddl'artioolo 5
dovrebbe cominciare: « Gli altrri posti di avvo-
cato dello Stata rsano canferiti mediante con-
0011so... ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad espI1imere il parel1e sull'emendamen-

to 8. 1 e sull'emendaJl11ento 5.2 in pmcedenza
3Jccantonato.

"/, BAR R A, relatore. Cii11ca1'8. 1, le preoccu-
pazioni di natura costituziomde adombrate
dal senato're Venanzi ed accennate anche in
Commissione a nostl1O avviso non hanno mo~
tiv;o di esistel1B. Resta un problema di valuta~
zione di IQPportunità politica nel consentiDe
l'esercizio del potere di nomina fuori delle
ca.rriel1e entrlO un certo determinato limite,
ed a questo pnilncipio, rilSlpetto al testo origi~
nario del Gove:r;no, la Commissione Sli,è ade~
guata: mentre i,l tes10 del Governo diceva
che la metà deà. pOlsti v3Jcan1ii in oiascuna qua-
lifica di avvocato dello Stato può essere as-
segnata con at'to polritioo, rIa Commissione
ha linteso ridU1rDe questa possibilità di nomi-
na porhtica ripa:r;tando la metà ad un quarto.
Oiò premesrso, a noi pare ohe tutrta la mate-
ria vi,ene ad es,ser,e assorbita. Il fatto che
poi ne!lll'ambito di una soelta aCCOl1I'a più o
meno una certa espedenza di natura profes-
rsional<e, che perarltro nel testo della Commis~
siOlne mi pare sia sufficientemente garantita,
rientra nell'ambHo di una mera discrezinna~
Htà dell Governo che dovrà procedel1e even~
tualmente aUe nomine. Per té\!le motivo la
Commissione si dichiara oontraria allI'emen~
damento 8.1. Cons,eguentemente ,la Commis-
sione è cOlntrari<a anche all'emendamento 5. 2.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
laDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signal' PreSiidea:lte,
volevo porre in rilievo lo scopo di questo
emendamento. U senatal'e Vrenanz,i già l'ha
fatto; però, dalle dichirarazroniI1ese da,} rela-
tOJ1e,non mi sembra che si sia colto lo scopo
eSlsiemziralle che noi volevamo raggiungere,
cioè eliminare, non ridurre la facoltà di
nomina governatriva degli avv;ocati e procura-
tori dello Stato, perchè il problema non è di
quantiltà ma di unasrceIta che bisogna fare
per riipfÌlst,inare queSito principio del oonCOT~
,SlOpUlbblko che il senatore Venanzi giusta~
mente ha vilferÌ'to aLla Costituzione e che è un
principilo che deve esseJ1e ristabiiliito in pieno
t.enendo oonto che, noo iper l'Avvocatura del-
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lo St3lto per ,llaverità, ma ,delle nomine gover~
native si è fatto oattivo uso. Le polemiche
che in queste uhiime set'timalIle vi sono sltate
su altlri organi deHo Stato come il ConsiglilO
di Stato, per ,esempi'O, dovrebbero cons:i'glia~
re il Padamento, a nostro avviso ~ e non

vorremmo rimanere soli in questo rkhiamo
al rigore, aHa sedetà, al modo ,in cui si opera
per quanto riguarda ,l'aooesso aUe pubhlkhe
carriere ~ ad eiliminane qualsiasi posiS:i!bi~

lità di cattivo uso o di uso ilnopportuno delle
nomine governative per quanto riguarda i
pubblici uffitoi.

BAR R A , relatore. Il suo emendamento
non elimina questa possibilità.

M A F F I O L E T T I. Ma rIa oontiene
in una miisura giusta, la Limita a que~
giJi avvocati che hanno un compito di:ri~

~

gente, il ohe è diver1so <rispetto all'attivlità nolI'~
male, ordinaria, procuratoria, difensiva degli
avvocati dello Stato.

L'emendamento è stato formulato in mO'do
che potesse 'passare. Caro senaltOl1e Barra,
comprendo lie vlrschi<osità che vi sono dalUa
vostra parte: non Sii può passare dal gio([no
aUa notte. Vai non volete fare ill passo più I

lungo deUa gamba e quindi vi abbiamo inco~
raggilruti con un emendamento che comÌindrus~
se a rÌ'stabiHre questa prindpdo almeno, pelf'
quanto rigum1da la gran parte delille qualifi~
che. Mi pare rnveoe che lei faccia rÌichiamo
a un prindpio astratto proprio per non muo~
vere niente. NOli inveoe abbiamo detto che
per quanto riguaIìda lIe funzioni dirigenziali
può andare hene così, ma per qmmto riguar~
da le attività di istituto più propriamente
dette, bisogna rist'abrilli.re oon rigore questo
p['inoipio perchè non siamo tmnquiliLi sul~

l'uso ohe di questo pat{~re si fa e anche per~
chè, dato che l'Avvocatura non ha mostrato
la rispondenza di ques!ta nOl1ma aIle esiglooze
di funzianalità, non riteniamo neoessado
mantenere una norma1Jiva siffatta nel nostro
'Ordinamento.

Desidereremmo però conoscere anche il
motivato parere del Governo il quale si ri~
porta alla Commissione, mentre avremmo
desiderato che in questo dibattito esprimesse

un pensiero più specifico sulle singole que~
stioni. Questo, ad esempio, è un problema di
interesse politico, di interesse generale.

P RES I D E N T E . MettO' ai voti l'emen-
damento 8. 1, presentato dal senator'e Venal!1~
zi e da altri Slenatori!. Chi l'a,pprova è pregato
di alzalre la mano.

Non è approvato.

Metto ai! voti l'aJ1tÌ'C'DI'O8. Chi l'approva è
p:regato di alzla:re la mano.

È approvato.

V E N A N Z I. Domando di parl arie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Ritilro l'emendamento 5.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
1'artiool:o 5 nel testo eD?'emdato. Chi 1'appro-
va è pI1egato di alzare la mano.

È approvato.

Pass.iamo al1l'esame dell'artÌicOllo 9. Se ne
di!a 1etttura.

R l C C I , Segretario:

Art. 9.

Le funzioni di avvocato di,s.trettuale dello
Stato sono oonferiJte nel modo previlsto da\l~
l'articolo 5 del:la l,egge 20 g,iugno 1955, n. 519,
a sostituti avvocati generali deMo Stato che
abbiano maturato l'anzianità di almeno cin-
que anni di effettilvo servizio nella quaUfica.

P RES I D E N T E. Su questa artkolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Sopprimere le parole: {( nel mado previsto
dailI'artkolo 5 della legge 20 gliugno 1955,
n. 519 ».

9. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA
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Sostituire le parole da: «sostituti avvocati
genera'li deLlo Stato» fino alla fine con le
altre: «vice avvocati generali ohe vi oonsen-
taillO o a sostituti avvocati generali ».

9.2 IL GOVERNO

Sostituire le parole: «ohe abbIano matu-
]1<1'tol'anzianhà di allmeno 5 anni» con le
altre: {(che abbi,ano maturato l'anzianità di
allmeno 2 anni ,).

9.3 LEGGIERI

V E N A N Z I. Domando di pa]1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha falOOIhà.

V E N A N Z I. Con l'emendamento 9.1
tendiamo a oonseguIne 10 scopo dI arttdbuiI1e
il oon£erimento deH'incarÌ1Co di avvocato di-
stlrettuale al oonsi,gllÌ'odegli a,vvocati e procu-
ratori, così oome abbiamo previsto e orga-
nizzato in base aH'articolo 15.

L EGG I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

L EGG I E R I. L'articolo 9 de~ disegno
di legge in discusslione introdruoe il requisito
dell'anzilaniltà di 5 anni nelilla qualifica di so-
stituto avvocato generale per la nomina ad
avvocato distrettuale, requisito che non è
previsto dall'articolo 5 della legge 519 che
stabilisce lIe norme per detta nomilna 'a cui Jo
stesso articolo 9 fa riferimento.

A me sembra che questa disposizione non
s,i inquadri nello spirito del disegno di legge
che ha lo scopo di snelhre l'iistituto privile-
giando le funzioni tipicamente pJ1ofessionaM
e non carrieristkhe e burocratiche di questi
opera toni delllQ StatIO.

Altra oaratteristlÌca della legge è questa:
equiparaz'ÌiOlne di trattamento e di ,stato girul1i.
dico degli avvocati dello Stato aLla magistra-
tura o]1dinada ,e a queHa amministrativa del-
~o Stato. Nessuna anzianiità è 'rÌichiesta, per
esempio, ad un c011Jsiglci1credi cassaziIQne per
la sua nomÌina a presidente di sezione della

COll'te d'appeHo o a un consilglicI1e deHa Corte
dei cOInti per didgere una de~egazione regio-
nalle. E per quanto rigu'alrda la magistratura

amministrativa bastano soManto due anni a
un ,consigliere di Stato (jJer Ipoter ipresiedere
un t,ribunale amministrativo. Plur essendo
<convinto ohe im questo ,caso il requisito della
anzianità è giustificato ,dalla differenziata ma.
tiriO'e di questi maglistratI, poichè ve ne SOl~O
alcuni che non provengono da,lila magistra-
tura, l'emendamento dame presentato ,"uole
adeguarsi a questo ,precedente, p:::oponendo
appunto l'a:nzi,anirtà di solli due anni nella
qualilfica ,dli sostiÌitutIQ avvocato geneml,e per
la nomina 'ad avvocato di'st'rettuale. In pmti-
ca dò serve ad amplia,re il oampo dd!!a soelta
!per il GOiVel1ll0iù quale 'però non è impedito
di far prevalere, qualora lo volesse, ill crrite~

l'io deMla anziJanità; crÌJterio dal qua,]e però
potrebbe aver bisogno di svincollan:i per av'e~
re una scelta Ipiù ,l:ihera e ,funzionale.

Ecco perchè ho proposto di ri,durlre da cin~
que anni a due anni iJItempo neoeslsario neHa
carriera per eSlsere nomlinato avvocato dd,-
stmttuale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

,~ BAR R A , relatore. Mi sembra che il
testo del GoveDno, come ha già affermato il
senatolre Leggieri, assorba la questione. Poi-
chè il Governo propone di sostituire le pa-
l'alle da: «sostituti avvocati generali deUo
Stato» fmo alla fine con le altre: {{ vice
avvocati generali che vi Iconsentano o a so-
sti,tuti avvocati generali », appare evidente
ohe il termine di cinque anni previsto dal
testo di legge o di due anni, <come prevede
.l'emendamento Leggieri, finisca iCon l'essere
assorbito; cioè praticamente il Go~erno ha
la facoltà di nominare avvocati distrettuali
dello Stato o ~ice avvocati generali o sosti-
tuti avvocati generali senza anzianità. Que-
sto è il contenuto dell'emendamento gover~
nativo.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.1,
esp:rimo parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espdmere il parere.

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Esprimo parere contlranio all'emenda-
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mento 9. 1. Per quanto riguarda il 9.3, esso
resta assorbito (qualora venisse applrovato)
dall'emendamento 9.2, che vuole dare al Go~
vema ,la iposs~bilità di Ipretpo:nre a~le aViVoca~
ture distrettuali di partlicolare importanza,
sempre ,con il loro consenso, anche vice av-
vocati generali e che permette di adibire al~
Ja stessa funzi:one sostituti avvocati generali
senza limiti di anzianità.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~

damento 9. 1, presentato dal senatore Venan-
zi e da ahri senatori, Illon aocettato nè dalla
Commis&ione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione deU'emendamen~
to 9.2.

P I S T O L E SE. Domando di par1a~
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I S T O L E SE. Molto brevemente
intendo esprimere il nostro voto favorevole
su questo emendamento governativo. Ci sem-
bm infatti che aver ampliato la possibilità
dI scelta da parte del Gov.erno dei preposti
agli uffici sia un fatto 'positirvo sO!prattutto !per
aver posto a di1r1gere ,gli uffici distretvuali arv-
vocati di grado superiore. In defin1tiva è
senz'altro un fatto positivo aver consentito
di nominare i vice avvooati generali dello
Stato perchè il sostituto arvvocato, come era
previsto nella precedente nOI1mativa, non ha
nè il grado di esperienza nè quella autorità
che gli proviene dal grado maggiore conse-
guito nella sua carriera.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto aii voti l'emendamento 9. 2, pre~
sentato dal Governo e accettato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamento 9.3 è precluso.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell',articolo 10. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segr:etario:

Art. 10.

Gli avvocati dello Stato che abbiano una
anzianità di sei anni nella seconda classe di
stipendio conseguono, secondo il turno di
anziél!nità e salvo demerito, ,la qualifica di so.
stituti avvocati generali dello Stato 'Con de--
correnza dalla data di compimento dell'an-
ZJianità prevista.

P RES I D E N T E. Su questo articolo '

sono s1ati presentati tre emendamenti. Se
ne di,a lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire le parole: «sei anni» con le
altre: «nove anni ».

10.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire le parole: «sei anni» con le
altre: «sette anni ».

10. 2 IL GOVERNO

Sostituire le parole: «secondo il turno di
anzianità e salvo demerito» con le altre:
« nell' ordine di ruolo e previa giudizio di
'PrDlmovibilità eSlpresso dal ConsilgJlio degli
avvocati e procuratori dello Stato».

10.3 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere su-
gli emendamenti in esame.

BAR R A, relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 10. 1 e favorevole agli emen-
damenti 10. 2 e 10. 3.
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C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sano cantrario all'emendamento 10.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'einen~
damento 10.1, presentata dal senatore Ve-
nanzi e da altri senatori. Chi l'apprava è
pregata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamento 10. 2, presen~
tata dal Gaverno. Chi l'apprava è pregata
di alzare la manO'.

È approvato.

Metto ai vati l'emendamento 10.3, presen-
tato dal Gaverno. Chi l'apprava è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articalo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato. di alzare la
mano.

È approvato.

È stato proposto un articolo aggiuntivo.
Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. ....

L'avvocato generale dello Stato:

presiede e convoca il consiglio degli av-
vocati e procuratori dello Stato ed il comi-
tato oonS!U!1tivoe dà esecuzione aUe loro
deliberazioni;

sovrintende al buon andamento degli
uffici e delle funzioni dell'Avvocatura dello
Stato e presiede alla organizzazione dei va-
ri servizi, dando le opportune disposizioni
e le jstruzioni generali;

assegna agli avvocati ed ai procuratori,
che prestano servizio presso l'Avvocatura
generale dello Stato, gli affari contenziosi e
consultivi, in base ai criteri stabiliti dal
consiglio degli avvocati e procuratori dello
Stato e dal comitato consultivo;

riferisce periodicamente al Presidente
del Consiglio dei ministri sull'attività svol-

ta dall'Avvocatura dello Stato, presentando
apposite relazioni;

cura i rapporti sia con la Presidenza
, del Consiglio dei ministri sia 'con le ammini-

strazioni dello Stato e con gli enti pubblici,
che fruiscono del patrocinio dell'Avvocatu-
ra dello Stato.
10. O. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, insieme
a questo emendamento vorrei illustra,re an~
che l'emendamento 11. 1 e l'emendamento
Il. O. 1 perchè formano un corpo unico.

P RES I D E N T E. Sta bene. Si dia al~
lara lettura degli emendamenti 11. 1 e 11.0.1.

R I C C I, Segretario:

Sostituire l'articolo 11 con il seguente:

« I vice avvocati generali dello Stato:

çoadiuvano l'avvocato generale nell'eser~
cizio delle sue funzioni e lo suppliscono in
caso di assenza o impedimento;

sovrintendono all'attività consultiva e
contenziasa per i settori cui sono prepasti,
assicurandane il caordinamento e l'unità di
indirizzo ;

presiedonO' eventuali gruppi di lavoro
formati per la trattazione di affari di rile-
vante importanza;

trattano affari consultivi e contenziosi
di particolare impartanza ».

11. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

Art. ...

« I sostituti avvocati generali dello Stato e
gli avvocati dello Stato:

trattano gli affari consultivi e contenzio~
si loro assegnati;

in caso di divergenza di opiniani nella
trattazione di detti affari con l'avvocato ge~
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nemle dello Stato o con i vice avvocati ge~
nerali dello Stato possono ohiedere la deci~
sione del comitato consultivo di cui alla pre~
sente legge, e, se tale decisione è stata con~
traria alloro avviso, di essere sostituiti nel~
la trattazione dell'affare, per il quale è sorta
la divergenza di opinioni;

possono essere sostituiti nella trattazio-
ne degli affari loro affidati solo con il loro
consenso, salvo il caso di assenza o \.mpedi~
mento oppure, quando ricorrano gra.vi ragio-
ni, con provvedimento motivato dall'avvo~
cato generale dello Stato ».

11. O. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

P RES I D E N T E. Il senatore Venanzi
ha facoltà di pa1rlare.

V E N A N Z I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, questi emendamenti, come
dicevo, hanno un'unica logica strutturale.
Con il primo e con il terzo, si introducono
due nuovi articoli e, con il secondo, si pro~
pone la modifica dell' articolo 11. Come i col~
leghi ricorderanno, questi emendamenti so~
no stati in parte anticipati nel mio interven~
to in sede di discussione generale. In quel~
l'occasione avevo richiamato l'àttenzione del~
l'Assemblea sulla necessità di adeguare l'or~
dinamento dell'Avvocatura dello Stato aU'ar~
ticolo 97 della Costituzione.

La parte di. quelle disposizioni, che qui
interessa illustrare, dice testualmente: ({ Nel~
l'ordinamento degli uffici sono dete]1minate
le sfere di compet;nna, le attribuziO'ni, le re~
sponsabilità proprie dei funzionari ».

È un discorso che Igià ho fatto, illustran-
do un altro emendamento.

Già nella discussione generale, attraverso
un esame analitico dei vigenti testi di leg~
ge, ho avuto modo di illustrare come l'at~
tuale ordinamento dell'Avvocatura non ot~
temperi a questa norma costituzionale e,
quindi, ho posto in I1ilievo la esigenza di
mettere l'accento sulla necessità di rimedia-
re con questa legge a tale manchevolezza,
tanto più che non si vede in che modo sia
possibile garantire il carattere prevalente
mente professionale delle funzioni esercitate,
che era uno degH sc~i ohe 10 stessO' relato-

DISCUSSIOn!, f. 1662.

re, senatore Barra, aveva indicato nella sua
relazione,OIltr,e ali!'esigenza di modilfk3iJ:1e i
prinJCÌpi rigorosamente. gerarchici, che at~
tualmente regolano l'Avvocatura della Stato,
senza cominciare a stabilire le sfere di com-
petenza, le attribuZlioni, ~e responsabilità
di tutti gli avvocati dello Stato e, inoltre,
senza modificare profondamente quanto è
ora stabilito dall'articolo 15 del testo unico
del 1933, ed attribuire competenze, funzio~
ni e pot1eri, ora aocentrati nell'avvocato ge~
nerale, in parte, ad organi collegiiali, in par~
te, ad a:ltri funzionari, che vengono così ad
assumere vere e proprie funziO'ni direttive.
E questi sono i cOn1JPiti .che vogliamo attri-
buire ai vice avvocati general,i.

I tre emendamenti cpe stiamo esaminan~
do si propongono di determinare, in questo
quadro di J1istrutturazione, le competenze e
le attribuzioni per Oginllna delle qualifiche,
nelle quali si distinguono gli avvocati dello
Stato a norma dell'artkolo 1. Gli emenda~
menti, che poi illustreremo, 13. O. 1 e 15. 1
si propongono invece di determinare le at-
tribuzioni degli organi collegiali.

Si tratta, quindi, di un complesso oI1gani~
co di emendamenti di decisiva importanza,
a nostro avviso, per imprimere quella carat-

I terizzazione riformatrice della legge che, co~
me ho già avuto modo di dimostrare in se~
de di discusSlione generale, è rimasta pur~
troppo nelle intenzioni. Proprio per questa
ragione, il nostro Gruppo ha ritenuto di ri-
proporre con questi emendamenti le dispo-
sizioni contenute in precedenti disegni di
legge. Non abbiamo cioè &nventato nulla, an~
zi abbiamo fatto tesoro di suggerimenti, che
ci venivano, per esempio, dal disegno di leg~
ge n. 288, d'iniziativa dei !Colleghi democri~
sti3ini, dalla legge \il. 337, d'iniziatÌiVa dibe~
rale e dalla 684, d'iniziativa socialista; sug-
gerimenti che, invece, non hanno trovato
collocazione nel disegno di legge governa~
tiivo. E c'è una cattiveria in quello che sto
dicendo perchè, rifacendoci a questi disegni
di legge d'iniziativa di autorevoli gruppi po~
litici qui rappresentati, vogliamO' mettere al~
la prova i propositi di questi partiti, in par~
ticolare del Partito liberale, affinohè man~
tengano i loro intenti e si contribuisca tut~
ti insieme alla formulazione di un testo pro~
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fOlndamente innovativo e l1ifoI1matore delle
strutture, degli oI1dinamenti, delle compe~
tenze.

Dobbiamo dire che il fatto che qui ripro~
poniamo proposte, contenute in disegni di
legge che sono allegati al provvedimento in
esame, costituisce un contnibuto serio per
il'adeguamento dell'AvvO'oatura dello Stato ,da
un lato ai precetti costituzionali e dall'altro
alle mutate esigenze dei tempi.

Con l'emendamento 10. O. 1 si propone la
introduzione nel testo legislativo di una di~
sposizione identica, quanto al contenuto, a
quella dell'a,rticolo 2 del disegno di legge
684~A, d'iniziativa socialista, con la quale
sono stabilite le attribuzioni dell'avvocato
generale dello IStato. Con talle dis,posizione è
automaticamente abrO'gato l'articolo 15 del
testo unico del 1933, cosa indispensabile per
intrO'durre un qualunque cambiamento nel~
la struttura dell'istituto.

La figura dell'avvocato generale dello Sta~
to perde il carattere di fiduciario per gli ar
£ari ilegali del capo del Governo, ,ahe ave'Va
nell'ordinamento fascista e ,che ancora coio.~
serva. L'avvocato generale dello Stato non
è /più ,la sola ,persona alla qrr.1ale faocia C3lpO
ogni decisione tecnica o amministrativa, da~
to ohe gli altri 275 non sono altro ohe suoi
coailiutO'fi, aiutanti,collaboratori.

Con la nuova disposizione, compete aU'av~
vocato generale promuO'vere e dirigere l'at~
tività dell'istituto, collegialmente oliganizza~
ta, sia in quanto diretta al gO'verno e an'am~
ministraZiione interni, sia in quanto diretta
alla elaborazione dei pdncìpi e dei criteri
generali di assistenza e patrocinio legale del~
la pubblica amministrazione; dare esecuzio~
ne alle deliberazioni collegialmente adottate
nonohè organizzare e vigilare i vari servizi;
assegnare gli affari contenziosi e consultivi
agli avvocati e prO'curatori dell'Avvocatulra
:generale; CUirare i ralpporti con .la Presi~
denza del Consiglio, le ammÌinistraziO'ni del.
lo Stato e gli enti pubblici.

Si tratta di funzioni di grande importanza
e delicatezza, che per essere convenientemen~
te esercitate richiedonO' capacità tecnica, ca~
paoità organizzativa, autorevolezza. Non sarà
più sufficiente nominare avvocato generale
dello Stato un qualunque burocrate, che co~

manda solo p'erchè è l'unico ad avere i po~
teri di decisione!

So che, a questO' (proposito, su questo ìPun~
to della riforma, che consiste nel sostituire
all'aocentramento dei poteri in una persona
il decentramento e Uln'articolaza.one in più
persone ed in più organismi collegiali, sus-
sistono ceJ1tamente delle diffidenze, delle
o'stilità. Il ragionamento è, in sostanza, que~
sto: per le necessità dell'azione amminis,tra-
tiva e di governo è preferibile avere a che
fare cO'n una anzichè oon molte persone; uno
è responsabile, molti non lo sono. È un prin~
cipio di stretto aocentramento.

Un altro aspetto, che si vuole qui perse~
guire e si dice di voler perseguire con que~
sta legge, è quello di restituire ~ come chi
esercita la professione di avvocato sa ~ pari
J1esponsabiHtà ag,li avvocati dello Stato ri~
spetto a quanti esercitano nel libero foro.
Allora pensa che questo grado estremamen-
te geraI1chicizzato di dipendenza sia un pri:n~
crpio morti£icante per l'esercizio di questa
professione. '

Questo sistema non è stato modifioato nel
disegno di legge govemativo e risponde a
questa concezione preoedente e forse anche
ad una :ffiaglgiore speditezza ed aocessirbÌilità
dei IrapiPO'fti dell'EsecutÌivo nei conFronti di
questo organismo. Però l'Avvocatura ,dello
Stato non ha in sè tutti questi elementi che
esigonO' strutture geraI'chicizzate o miHtariz-
zate: l'AvvO'catura della Stato, per la natura
delle sue funzioni, non richiede dei poteri
deoisionali, che viceversa sono propri del~
l'amministrazione attiva.

Eoco, quindi, Il'esigenza di modellare, di
strutturare questo istituto ~ l'Avvocatura
della Stato ~ non secanda i modelli di una
amministrazione attiva, che ha !poteri ded-
sionali, ma attraveI1SO i cIìÌiteri di una orga~
nizzaziol1'e professiO'nale.

È impartante, se vOgiliamo parre veramen-
te in evidenza il contenuto essenziale delle
funzioni dell'Avvocatura dello Stato, che esi~
stano ~ come esiste nella libera prafessio~
ne ~ il massimo di scelta, il massimo ili
autonomia di giudiziio per tut>ti gli avvocati
e prO'curatori, che fanno parte di questo or~
ganismo, affinchè ne sia elevato il liveno
tecnka con l'incentivo della partecipazione
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attiva e det'erminante in tuHa l'attività del-
!'istituto.

Queste sono Je ;ragioni Iper ,Lequali il no~
stro Gruppo sostiene con piena convinzione
UIlla riforma dell'Avvocatura dello Stato, nel
senso propasto già da quesH pragetti d'ini~
ziativa par1lamentare e dall' emendamento che
ha prima rico:rdato. Tale posizione è, in fon-
do, la stessa di quella manifestata dai no-
stri colleghi p:mponenti i disegni di legge
che ho ricardato.

L'emendamentO' 11. 1 propone la modifica
dell'articolo 11 che, già criticabile nella for-
mulazione del testo govermativo, è stato gra-
vemente peggiorato per effetto di un emen-
damento praposto dal Gaverno. Il nostro
emendamento definisce le funzioni dei vice
avvacati generali, così come fissate nell'ar~
ticolo 3 del disegno di legge 684.

Qui si tratta di stabilire se si vogliono
dare ai vice avvacati generali vere e praprie
funzioni di:rettive e di coo:r;dinamenta. In

. base al testo approvata in Cammissiane, tale
atbribuziane è ,decisamente negata. IinfaHi, vi
si stabilisce, in primo luago, che i vice av-
vocati generali trattano gli affari loro asse-
gnati come tutti gli altri avvacati pracura~
tori dello Stato. Viene poi ripetuta Ja fO>r~

mula, già adottata nell',a:rticolo 8 del decre-
ta legislativo del 1948, 111.155, .secondo cui
essi «coadiuvano l'avvacato generale dello
Stata negli specifici settori dei servizi di
istituto, secondo attritbl1.1Zioni stabilite ,per
ciascuno di laDO con provvedimento dell'av-
vocato generale dello Stato, sentito il Con-
siglio degli avvocati e procuratori dello
Stato ».

Qui soocorrono due asservazioni. In pd-
ma luogo, è evidente ché la disposizione è
cantraria all'articolo 97 della Castituziane,
secondo il qua,le le sfere di competenza e le
attribuzioni dei singoli funzionari devono
essere stabilite dalla legge, mentre la formu-
la « coadiuvano . . . negli specifici ,settori dei
servizi di istituto» è talmente vaga che pra-
ticamente ogni concreta determinaziO'ne del-
la sfera di competenza e di attribuzione è
lasciata al provvedimentO' dell'avvacato ge-
nerale. Inoltre ~ e questa aggrava la prima
osservazione ~ la loouzione « specifici setto-
ri dei servizi di istituto» può sicuramente

venire interpretata come: a,rchivio, economa-
to, biblioteca, cosa ben diversa dai settari
dell'attività di rappresentanza, pat1racinio ed
,assistenza legale che all'Avvocat'U!ra deLlo
Stato competonO'.

Con l'emendamento aggiuntivo 11. O. 1 so-
no stabilite le competenze ed attribuzloni
dei sostituti avvocati generali deLlo Stato e
degli avvocati deI:lo Stato, stabilendo anche
<la procedura COn ila quale !può essere mOldi-
ficata la condotta di una causa o un parere
quando l'apinione dell'avvocato iÌncaricato
non venga ,ritenuta esatta. Anohe il conte-
nuto di questo emendamento è stato tratto
dall'articolo 4 del disegno di legge 684, a
firma dei senatori di parte 'Sacialista.

Ecco l'ilLustraziane di questieme:ndamen-
ti, che costituiscono un compliesso arganico
eH nonne e disposiziani, che attengono alla
diziane ed alla volontà del cOIstituente (ar~
ticolOl 97) e conferiiscona all'istituto dell'av-
vocatura dello Stato quei criteri di moder-
nità e dI :r;innavamento che il disegno di leg~
ge avrebbe voluto perseguire, ma che, in so-
stanza, proprio in questa forma strutturale
e di funzionalità dell'istituto, non sono sta-
ti pienamente raggiunti.

Raccomandiamo l'accoglimento da parte
dell'Assemblea dei nastri emendamenti.

P I S T O L E SE. Damando diÌ panlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

~ P I S T O L E SE. Signor P['esidente,
ringrazio il senatOlre Venanzi per aver pro-

pO'sLo questi emendamenti e per averli illu-
strati con tanta ampiezza di particola1ri e di
a1tgamen tazionÌ.

Ero meravigliata nel leggere nn disegno di
legge in cui non si parla di funzioni, di man-
sioni, di compiti ohe spettano a determina-
ti gradi direttivi. Siamo alìrivati all'appiat-
timento delle carriere p~r i gradi bassi, e
vada, ma quando al'riviamo ai gradi diretti-
vi bisogna anche dire quali ,sono le mansio-
ni, i compiti, le funzioni di ,tali gradi. Gli
emendamenti illustrati dal senatore Venan-
zi, oltre che essere già inseriti in precedenti
testi e disegni di legge, fanno parte di tutti
gli ordinamenti degh enti pubblici che han-
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no delle avvocature costituite. Posso parla-
re dell'avvocatura del Banco di Napoli di
cui facevo parte: questi emendamenti sono
inseriti in alcune norme del nostro ordina-
mento.

Non è possib1le ardvare all'anarchia nella
vita delle avvocature. La massima libertà
ai gradi bassi, sì, ma determinati compiti
debbono essere assegnati ai gradi direttivi.
Se c'è un vice avvocato capo o un vice avvo-
cato generale dell'AvlVocatura, cleve anche
avere dei compiti di sovrintendenza, diver-
samente non è vice avvoaato generale di
niente e basterebbe dire che vi è un avvoca-
to ohe tratta le pratiche di maggiare im-
po,rtanza. È un veochia dramma, onorevole
Ministro, no,n è una novità; se ne discute da
decenni, Ise ne è parlato in tutti i iCongressi
giur1dico-forensi. Ricordo un congresso di
Venezia in cui fu chiesta la soppressione del-
l'Avvo,catiU'ra deno Stato e di tutte lIe avvo-
cature degli enti pubblici! Se c'è una cm-
rente del mando professionale <libero che
vuole addirittura sopprimere l'Avvocatura...

c ass I G A, Ministro s,enza portafo-
glio. Forse non per motivi di ordinamento...

P I S T O L E SE. No di certo: è sem-
plicemente un fatto di homo homini lupus

. perchè ovviamente tutti vorrebbero avere le
pratiche e le oause degli enti in ooi vicever-
sa vi ,sono delle avvacatUlre ,castituite.

Non è possibile non determinare le fun-
zioni, le mansioni dei gradi direttivi. (Inter-
ruzione del senatore Barra). Dato che, mi tro-
vo ad essere in Parlamen10 mentre si sval-
ge una discussione del genere, sento quindi il
dovere di dire quaLche mia idea su questo
a,rgomento, che conosco bene per aver vis-
suto questa esperienza per molti anni. È evi-
dente che quando vi è un avvocato genera-
le bisogna stabilire anche i compiti e le fun-
zioni che gti sono proprie, per evitare gli ar-
bitrii; se vi sono dei vice avvocati generali,
bisogna dire che oltre a tuattare pratiche di
particolare importanza devono anche sovrin-
tendere a determinati settori, avere cioè quel
controllo che spetta ad un dirigente. Que-
sto non sminuisce il carattere di professio-
nalità a cui tutti vogliamo dare la prevalen-
za, naturalmente, rispetto al carattere buro-

cratico, però bisagna pure consentire che
nell'Avvocatura vi sia uniformità di indiriz-
zo. Non è :possibile che un vice avvocato
generale possa trattare determinate prati-
che con un suo personale orientamento,
quando vi è una tesi generale ohe viene so-
stenuta in tutti i settori. Occorre quindi un
coordinamento nelle funzioni di vice avvo-
cato generale ed avvacato generale, con de-
terminati compiti istituzionali ohe devono
servire proprio a mantenere uniformità di
indirizzo in tutte le pratiche di carattere le-
gale.

Per queste ragioni ritengo che tutti gli
emendamenti proposti dal senatore Venan-
zi non siamo assolutamente una novità, in
quanto già esistevano nei vecchi testi pre-
cedenti a quello che è stato esaminato ed
esistono in tutti gli oI1dinamenti degli enti
pubblici. Penso che bi1sogna arrivare ad una
individuazione delle mansioni, dei 'compiti e
delle funzioni direttive che vengono esple-
tate ad un certo ,lirveLlodell'ArvvocatUlra del-
lo Stato. Questo problema. si ripropone an-
che per le avvocature degli enti pubblici; a
tale riguaJ1do in questi giorni è all'esame
deI1a Commissione giustizia del Senato un
disegno di legge proprio per l'inquadramen-
to (in maniera piuttosto anaLoga a queJla
dell'Avvocatura dello Stato) delle avvocatu....
re degli enti pubblici.

Sono pertanto favorevole ai 3 emendamen-
ti iUustrati dal senatore Vena:IJJzi.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

i, BAR R A, relatoy>e. Onorevole P,resi-
dente, tutti e tre questi emendamenti si in-
quadrano per;£ettamente nelnntervento che
il senatore Venanzi svolse in Assembela, in
siede Idi discussione generale, in termini, di-
rei, strettamente politici. . .

P I S T O L E SE. Veramente di poli-
tÌ!co non c'è niente.

BAR R A, relatore. Mi spiegherò su-
bito. Io mi permisi di contvaddire il sena-

I tore Venanzi nella mia replica.
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Lo spirito informatore della legge ~ e
qui mi collego anche alle osservazio.ni del
collega Pistolese ~ è quello di inquadrare
per quanto possibile le strutture dell'Avvo~
catura dello Stato nel libero foro. Il pro~
blema deLle avvooatme degli enti pubblici
è materia del tutto diversa: :l'arvvocato ge- I

nerale dello Stato è un alto funzionario che
svolge una funzione completamente diver~
sa. Ma il punto su cui ci ,siamo trovati in di~
~aocordo COin ill collega Venanzi qual è sta-
to? Nella liberalizzazione professionale del~
l'Avvocatura dello Stato non abbiamo potu~
to dimenticare ohe si tratta di una struttura
delicatissima del nostro sistema, per cui nel
momento in cui ampliamo certi poteri con~
sultivi degli avvocati dello Stato con l'in- I

traduzione del Consiglio degli avvocati e pro~

ouratori delllo Stato, dobbiamo Iperò garan~
tire un minimo di potere, chiamiamolo ge>-
rarchico, non nell'esercizio dell'attività pro~
fessionale ma in quella che è la funzione ti~
pica dell'Avvocatrura dello Stato. Gli emen~
damenti in esame ~ e l'ha detto chiaramen~
te i,l senatore Venanzi ~ mirano sostanzia,l~
mente a liberalizzare, e non soltanto in que~
sto settore, 11 potere anohe decidente, disci~
,pEnare se volete, dell'avvocato generale. Al
collega Pistolese, che ha obiettato che non
ci sono le attribuzioni, rispondo che le at~
tribuzioni sono chiaramente identificate sia
nelle norme attualmente in vigore i'n mate~
ria, sia nelle modifiche che verranno intro~
dotte nel momento in cui amplieremo i pote~

l'i di determinati organi consultivi dello Sta~
to. Debbo però raccomandare ai colleghi di
meditare sugli emendamenti in esame che
pot,rebbero, a mio sommesso parere e a pa~

l'ere della maggioranza della Commissione,
rendere addirittura ingovernabile l'Avvo.ca~
tura dello Stato, non per l'esercizio soltan~
io della sua attività professionale, ma per
quella che è la sua stessa funzione di organo
dello Stato o della pubblica amministrazio~
ne. Eoco il dissenso di fondo che divide noi
da quella che è l'impostazione del senatore
VenanzÌ.

Dirò che, di fronte a queste due tesi op~
poste ~ la nost'ra tesi sostenuta in Com~
missione e la tesi estrema del senatore Ve~
nanzi ~ i,l Governo ha trovato una posizio~
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ne mediana, in quanto, rendendosi parteci-
pe dellè preoccupazioni dell' O'pposizione co~
munista, ha ampliato i pO'teri del Consiglio
degli avvocati e dei pro.curatori con emen-
damenti. che esamineI'emo nei suocessivi ar~
tieoli; ma ha fatlto qualche cosa di più an~
che sotto il profilo di quello che può essere
un indirizzo nel settore professionale: ha
cioè ripristinato (aocettando una tesi, mi
pare, già propo.sta dal senatore Venanzi) un
comitato consultivo proprio per creare, an~
che nell'ambilto di una certa attività profes~
sionale, una possibilità di coordinamento e

di accordo comune.
Per questi motivi di fondo, onorevole Pre~

sidente, mi dichiaro contrario agli emenda~
menti 10. 0.1, 11. 1 e 11. 0.1.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere:.

i, C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, signori senatori, i motivi
per i quali il Governo esprime parere con~
trario agli emendamenti 10.0.1, 11.1 e 11.0.1
sono stati già in gran parte illustrati dal se~
natore relatore. l'O ho ascoltato con l'atten-
zione che sempre merita il ,senatore Venanzi
e mi è sembrato di coglieJ1e; che in realtà,
al di là della giustificazione diciamo formale
o puramente organizzativa degli emenda-
menti che egli dava, vi fosse una ispirazione
di fondo che il Governo in questo momento
non si sente di condividere. La struttura
dell'Avvocatura dello Stato., o, per meglio
,dire, la natura giuridica ddl'aiVIVocatura
deMo Stato è cosa sulla qualle si è sempre di-
battuto. E in realtà non dobbiamo dimen~
ticare che vi è stata anche negli anni pas~
sati e vi è tuttora in molti appartenenti aHa
Avvo.catura dello Stato, fo.rse per la vicinan~

I za anche fisica che essi hanno con i compo~
nenti della magistratura, una idea delle pro-
prie funzioni, che, a mio avv,iso, non è con-
forme a quelli che sono i princìpi di o.rga~
nizzazione e di responsabilità dell'Esecuti-
vo nel nostro paese. Questo disegno di leg~
ge mira ad ,esaltare H momento professiona-
le dell'attività dell'avvocato dello Stato e
nell'esaltazione di questa professionalità il
Governo, !CosÌcome ha detto bene il TelatOlre,
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ha ampliato anche le competenze di quelli
che sono gli organi consultivi facendo sì che
questa professionalità possa dispiegarsi nel
momento formativo di una linea di carat-
tere tecnico ,e nell' organizzaz~one interna
dell'amministrazione anche in forma colle-
giale.

Ma su questo punto, onorevoli ,senatori,
bisogna essere molto precisi e molto chiari.
Nel nostra paese sale sempre a galla !'idea
che l'esercizio vero della sov,ranità è quel-
lo che si consegue per pubblico concorso,
cioè sempre più la sovranità viene legata al
pubblico concovso. Ed è un paese questo
nel quale il regime parlamentare è così ra-
dicato che agni aI1ganizzazione [pubblica vuo-
le adottarlo nel suo interno. Ora, una è la
posizione della magistratura, una è la po.
sizione del componente la magistratura, l'al-
tra è la posizione altissima, importantissi-
ma, delicatissima, ricca di professionalità
dell'avvocato dello Stato, il quale, in forma
professionale sì ma in una linea la cui ge-
stione soltanto teonica è a ,Lui aHidata e
ila cui dete:r;minaz,ione 'palitica è a lui sot-
tratta, dev,e tutelare gli inteIiessi dello Stato.

Ora, voi sapete quaH problemi di carattere
delicato sono stati delineati anche in recen- I
ti controversie dai banchi ~ me lo consen-
tano i cortesi senatori ~ dell'opposizione.
In giornat,e ormai trascorse è stato chiesto
conto al Governo del modo non del tutto
proprio con cui l'Avvocatura dello Stato
aveva tutelato alcuni interessi deH'ammini-
strazione dello Stato tanto che il Governo
tra l'altro dovvebbe rispondere del modo
in cui gli interessi dello Stato sono tutelati
con la formula « si giudichi secondo giusti-
zia », ove invece credo sia diritto e dovere
del Governo, comeresponsabHe davanti al
Parlamento dell'amministrazione dello Stato,
dire come si tutelano gli interessi dello Sta-
to non con la formula generale «secO'ndo
giustizia », ma con una valutazione che nO'n

può esseJ1e che politicamente disorezionale
del come vengO'no tute1ati questi interessi.

In un OI1gano si,£fatto è chi,aro .che vi sono
un momento professional,e e un momento
organizzativo. Il momento professionale de-
ve esser ,senza dubbio esaltato dando la
massima discrezionaHtà ,teonica nella tutela

degli interessi e dei diritti dello Stato. Ben
VEillgano quindi quelle forme collegiaiH, co-
nosciute nelJe attirvità di natura privata, ahe
vengono ad arricchire il contenuto profes-
,sionale di questa atti,vità. Dalil'altra (parte ci
sono prO'blemi di natura organizzativa in
cui certamente, come dovrebbe accadere in
tutte le amministrazioni dellO' Stato (cosa
già conosciuta nelle oIiganizzazioni private
dove vi è addirittura la teoria della cO'nflit-
tualità, delle 'relazioni, delle comunicazioni),
la gerarchia, intesa bmutarnente come for-
dine che scende dall'alto an"he per il tipo
di matita che si deve IUsare, deve essere
sUlperata da un modo di lavoro comune che
è iPoi cruratteristica di tlUtta l'ervollUZionedel
,tipo di lavoro in quatlunque settore deU'agi-
re urrnano.

Vi è però Uin principio: da parte dell'Av-
vocatura della Stato non si può pretendere,
con fovme più o meno surretti:zJie, di avere
la gestione dei diritti e degli intevessi delLo
Stato. La gestione dei diritti ,e degli intevessi
dello Stato anche in sede giudiziale è cosa
che compete al Gov,erno sotto il controllo
del Padamento. Una è la posizione del giu-
dice che interpreta la legge, l'altra è la po-
,sizioDie dell'avvocato dello Stato il quale fa
valere gli interessi e i diritti dello Stato di
fronte al giudice. Ritengo, pevtanto, che
quelle esigenZie di natura e di carattere co-
stituzionale che sono stat'e giustamente ,ri-
chiamate dal senatore Venanzi trovino già
la loro soddis£azione neUe norme di legge
esistenti e in quelle introdotte. Ritengo che
l'arricchimento professionale che viene ri-
chiesto e una certa demooratizzazione orga-
nizzativa intelìna ~ ho molto timore del-

l'uso troppo generalizzato che viene fatto di
determinate parole ~ siano realizzati bene

in queste forme collegiali ma che andare ol-
tre tale limite significhi veramente agevolare
quella tendenza ~ che non mi sembra con-
forme ai princìpi dello Stato democraticO' ~

per cui il vero ed unico ,requisito richiesto
dall'organizzazione statale è il pubblico ,con-
corso.

B R O S I O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B R O S I O. Ho chiesto la parola in quan-
to il mio Gruppo è stato cortesement'e chia-
mato in causa. Desidero soltanto conferma-
re che il nostro Gruppo non dimentica af-
fatto lo spirito delle norme che av,eva pro-
posto con il suo disegno di legge n. 337, ma
non si sente di votaJ:1ea favore degli emen-
damenti così oome proposti da parte comu-
nista per dò che lriguarda le attribuzioni
dell'avvocato generale le del vice avvocato
generale. Per quanto ,riguarda il vioe avvo-
cato generale, la norma del progetto così
oome è stata 'riveduta in Commissione corri-
sponde quasi testualmente alla norma da
noi propasta nel disegno di legge n. 337, se
non sbaglio all'articolo 18. Non vi era quin-
di per noi motivo di proporre emendamenti.

Per quanto riguarda l'avvocato generale,
il . sistema dell'emendamento proposto da
pa1rte comunista lO. O. 1 è colleg.ato all'esi-
stenza di I\.lniComitato iConsultivo che, se non
sbaglio, non è stato approvato dalla Com-
missione e che quindi non carrispande al
sistema che abbiamo adottato e cercato di
migliorare con altri emendamenti. Si vedrà
poi che il nostm spirito (che è uno spirito
liberale) in questa materia è da noi riaffer-
mato e sostenuto in quegli emendamenti ohe
illustrerò (più tardi, slPecialmente in quelli
relativi agli articoli aggiuntivi all'articolo 13
e in quello .relativo alla modifica dell'arti-
colo 15 che, sia per quanto riguarda le nor-
me sulle attribuzioni dell'Avvocatura gene-
rale dello Stato sia per quanto riguarda
le attribuzioni del consiglio degli avvocati
e dei procuratori dello Stato (introdotto nel
progetto originario oon ampliate attribuzio-
ni), suggeriscono modifiche ad esso ispirate
e tali da resistere perfettamente, noi cre-
diamo, alla prova cui le ha voluto sotto-
porre il senatore Venanzi.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro I

domanda di parlare per dkhiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 10. O. 1,
presentato dal senatore Venanzi e da altri
senatori, non acoettato nè daHa Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Noll. è approvato.

18 GIUGNO 1975

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 11.

I vice avvocati generali dello Stato, oltre
a trattare gli affari loro assegnati, coadiu-
vano <l'avvocato generale dello Stato negli
specifici settori dei servizi di istituto,secon-
do attribuzioni stabilite per dascuno di lo-
ro con provvedimento dell'avvocato generale
dello Stato, sentito il Consiglio per gli avvo-
cati e procuratori delLo Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articola
sono stati presentati due emendamenti, di
cui il primo, 1'11.1, del senatore Venanzi e
di altri senatori, è già stato ,letto ed illu-
strato.

Si dia pertanto lettura del secondo emen-
damento.

R I C C I, Segretario:

Dopo le parole: «I vice avvocati generali
dello Stato », inserire le seguenti: «che non
hanno la funzione di avvacato distrettuale
dello Stato }}.

11. 2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 11. 1, presentato dal senatore Ve-
nanzi e da altri senatori, non acoettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare :la mano.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprilmere iJ pa-
rere sull' emendamento Il. 2.

BAR R A , relatore. Esprimo parere fa-
vorevale perchè si tlratta di un emendamen-
to meramente tecnico.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 11. 2, plresentato dal Go'Verno. Chi
Il'app['ova è pregato di alza:re Ila mano.

:t approvato.
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Metta ai vati l'artica la 11, nel testa emen~
data. Chi l'apprava è pregato di alzar,e la
mana.

È approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 11. 0.1, di
,cui è già stata data lettura, presentata dal
senatare Venanzi e da altri senatmi e già il-
lustrata, nan accettata nè dallla Cammissia-
ne nè dal Gaverna. Chi l'approva è p:regata
di alzare la manO'.

Non è approvato.

PassiamO' all'esame dell'articala 12. Se ne
dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 12.

I sastituti avvacati genera1i deLla Stata
che abbiano IUlnaanzianità di ottO' aJnlllilllella
qualifica canseguona ,secanda il turnO' di an~
zianità la qualifica di vice avvacata generale
della Stata con decaJ:1renza dal campimenta
dell'anzianità.

Le funziani di vice avvacata generale del,la
Stato sana canferite nel limite dei pasti di-
sponibili can decreta del P,:residente deHa
Repubblica, previa deliberaziane del Consi-
glia dei ministri, su parere dell'avvacata ge-
nerale della Stata, sentita]l Cansiglia per
gli avvacati e procuratari della ,Stata.

Le disposizioni deHa presente e di altr,e
Ileggi, Irelative ai sastituti alVlVocatigenerraJi
della Stata, ,si intendanO' ,estese ai vice av-
vacati generali della Stata, che non abbianO'
canseguito lIe funziani a no:rma del camma
precedente.

P RES I D E N T E. Su questa articala
sana stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«La qualifica di vice avvacata generale è
conferita a scelta, nel limite dei posti vacan-
ti e disponibili in relaziane a quanta di'siPa-

sta dal IPI1ecedente artioolo 8, ai sostituti cw-
vocati generali ,oheabbiano una anzianità di
almeno 8 anni nella qualifica, can decreto
del P,residente della Repubblica previa deli-
berazione del Cons,iglia dei ministri, su pro-
pasta del Consi,glio ,per gli avvocati e 'Plfa~
curatori della Stata.

La propasta deve essere fOI1Inulata ne.l ter-
mine di trenta giarni dal momenta, in ooi si
è resa vacante il pasta dispanibile ».

12.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire l'articolo con il seguente:

«I sastituti avvacati generali della Stato
al campimenta di atta anni di serviziO' nella
qualifica canseguana il trattamentO' ecana-
mica attribuita ai vice avvacati generali del~
la Stata.

La namina a vice avvacata generale è can-
ferita, nel limite dei pasti dispanibili, ai sa-
stituti avvacati generali che abbiano can-
seguita il trattamentO' ecanamica dei vice
avvacati generali, can decreta del Presidente
della Repubblica, -previa deliberaziane del
Cansiglio dei ministri, su parere dell'avvaca-
tO' generale, sentita il Cansiglia degli avvo-
cati e pracuratari della Stata.

Ai fini dell'applicaziane della legge 24 mag-
giO' 1970, n. 336, l'attribuziane del trattamen-
to ecanamica di cui al prima camma equivale
al piena passessa della qualifica di vice av-
vacata generale della Stata ».

12.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ad esprimeve il parere sugli emenda-
menti in esame.

,~ BAR R A , relatore. Sona cantraria al-
l'emendamentO' 12. l, anche perchè mi pare
che le esigenze prospettate dai calleghi Ve-
nanzi, MafTIaletti e MO'dica sianO' state in
pa'rte recepite dal.J'emendamenta 12.2 al qua-
le sana favarevale.

P RES I D E N T E . Invita il Gaverna
ad esprimere il pareJ:1e.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sana contraria all'emendamentO' 12.1.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 12.1, presentato dal senatore Ve-
nanzi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti femendamento 12.2, pl'esen-
tato dal Govemo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia Lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 13.

L'Avvocatura generale dello Stato è costi~
tuita dall'avvocato generale dello Stato, dai
vice avvocati generali dello Stato, dai sosti-
tuti avvocati generali dello Stato, da avvo-
cati dello Stato .e da procuratori dello Stato.

Le avvocature distrettuali dello Stato sono
costituite dall'avvocato distrettuale dello Sta-
to, da sostituti avvocati g~nerali dello Stato,
da avvocati dello Stato e da procuratori del.
lo Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati pJ:1esentati emendamenti. Per-
tanto lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare ILamano.

È approvato.

Seguono sei articoli aggiuntivi. Se ne dia
lettura.

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

«L'avvocatura generale dello Stato prov-
vede alla difesa ddle cause daVlanti al[a Cor-
te di cassazione, al T:dbum:ale superiore delle
acque pubbliche, aLLealtre supI1eme giUI1isdi-
ZJioni, anche amministratiÌve, ed ai collegi
arbitrali aventi sede in Roma. Pirovvede pure
alla mppresenJtanza e difesa deLle ammini-

DISCUSSIOn!, f. 1663.

strazioni ndla circoscrizione della Corte di
appd1lo di Roma.

Le avvocatmre distrettuali delLo Stato prev-
vedono aMa mppresentanza e difesa delle
amminilst'razioni nelleI1isrpettlive circos,ori-
zioni.

Ciascun uffido di avvocatura deMo Stato
provvede aUa consulenza per le controversie
di sua competenza e nei rigual'di di tutti gli
uffici dellla propria aircoscI1izione.

L'U!ltimo comma dell'articelo 19 del regia
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è abrogato ».

13.0.4 V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

In via subordinata all'emendamento 13.0.4,
dopo l'articolo 13 inserire il seguente:

Art. ...

« L'ultimo comma dell'artioolo 19 del re-
gio deoreto 30 ottobre 1933, n. 1611 e gli
al'ticoli 3 e 4 del 'regio decl'eto 30 ottobre
1933, n. 1612, sono abrogati. Restano ferme
le attr,ibuzioni deH'Avvocatura generale del-
lo Stato e delle avvocature distrettuali sta-
bilMe, rispettivamente, negli mticoJlÌ. 1 e 2
del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1612.
Oiascun ufficio di avvocatura dello State
provvede ~dla oonsulenza per le controversie
di sua competenza e nei rigual1di di tutti
gli uffici della propl1ia circoscrizione ».

13.0.5 V ALI TUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 13.0.4, dopo l'articolo 13, inserire
il seguente:

Art. ...

« Le attribuzioni ddi1'AvvocaJtuI1a generale
dello Stato e quelle deLL,eavvocature distret-
tuali sono stabiìlite direttamente dalla legge.
Gli articoili 19 del regio decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, 3 e 4 del regio decreto 30 otto-
bre 1933, n. 1612, sono abrogati. Sino a quan~
do non sarà diversamente disposto, restano
ferme le attribuzioni s,tabi:lite negli articoli
1 e 2 del regio decreto 30 ottobre 1933, nu-
mero 1612. CiasoU!il ufficio di avvocatULI'a
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dello Stato provvede alla consulenza per le
controversie di sua competenza e nei riguar-
di di tutti gli uffiai ed ammin1strazioni aven-
ti sede nella propria dI'coscrizione ».

13.0.6 V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

Dopo l'articolo 13, inserire Il ~eguente:

Art. ...

« È istituito un comitato consultivo, com-
posto dall'Avvocato generale dello Stato,
che lo presiede, da tre vice-avvocati genera-
li dello Stato e da sette sostituti avvocati
generali dello Stato, cinque dei quali desi-
gnati dal Consiglio degli ayvocati e procu-
ratori.

La nomina a componente del Comitato
consultivo è disposta con decreto dell'Av-
vocato generale dello Stato ed ha la durata
di tre anni.

n Comitato consultivo dà pareri sopra di-
segni di legge o progetti di regolamento e
di testo unico nonchè pareri di massima e
pareri sopra questioni proposte o proponi-
bili dinanzi alla Corte costituzionalle, che sia-
no richiesti dal Presidente del Consiglio dei
ministri, da un Ministro del governo della
Repubblica o dagli enti pubblici, che frui-
scono del patrocinio dell'Avvocatura deHo
Stato.

n Comitato stabilisce le direttive di mas-
sima da seguire per il patrocinio e l'assisten-
za in giudizio, e, in generale, per la tutela
legale delle Amministrazioni dello Stato e
degli enti pubblici, di cui all'articolo 43 del
testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611, assicu-
rando l'unità di indirizzo per la trattazione
degli affari e fissando criteri generali per
la loro assegnazione ai singoli avvocati e
procuratori ».

13. 0.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

« Il Governo dfedrà :aLleCamere sugLi in-
dirizzi seguiti dall'Avvocatura de1lo Stato

nella trattazione degli affaI1i oOTItenzioSIÌe
consultivei, nonchè sui criteri impartiti, sul-
l,e eventuaili caI1enze legislative e sui proble-
mi inte,rpretativi, emersi nell'espletamento
dei compiti di ,istituto, con particolare rife-
rimento alle quest10ni riguaJ:1danti il'applka-
zione delle norme costituzionali.

La relazione deve essere comunkata aLle
Camere dal Presidente del Consiglio entro
la fine di ogni biennio ».

13. O.2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Art. ...

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

« Per gli interventi del Governo, ai sensi
dell secondo e terzo comma dell'dirticolo 20
della ,legge 11 marzo 1953, n. 87, l'avvocato
generalI e dello Stato conforuna il suo ~atro-
c:inio alle direttive di massima o particolari
prevÌ:amente im~artite dall Presidente del
Consiglio dei ministri ».

13. O.3 V ALJTUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

BRa S I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa 5 IO. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, è questo il primo gruppo di emen-
damenti aggiuntivi cui avevo accennato nel-
la mia dichiarazione di voto sull'articolo 11.
Noi attribuiamo importanza a queste formu-
lazioni diverse di un medesimo principio, che
sottoponiamo subordinatamente l'una aU'al-
tra ~dl'esame dell'Assemblea. Si tratta di di-
verse applicazioni degli stessi criteri, quin-
di non è il caso che mi soffermi sulla forma
diversa in cui 10 stesso principio viene espo-
sto per gradi nelle diverse formulazioni.

Nel sistema previsto dalla legge al nostro
esame, qualora venisse approvata nel testo
che abbiamo ora in discussione, ,rimaHebbe
in vigore l'ultimo comma dell'articolo 19 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, se-
condo il quale le attribuzioni dell'Avvocatu-
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'fa generale dello Stato e qudle delle Avvo~
cature distrettuali sono determinate da re~
golamento. Noi riteniamo che questa norma
non sia costituzionale perchè urta contro
l'articolo 97 della Costituzione che stabili-
sce: {{ I pubbHci ufifid sono organizzati se~
condo disposizioni di legge, 1n modo che sia~
no assicurati il buan andamento e l'imparzia~
Età dell'amministrazione ». Ed aggiunge:
(' Nell'ardinamento degli uffici sano deter-
minate le sfere di competenza, le attribu~
zioni e le responsabilità proprie dei funzio-
nari ». Noi dunque riteniamo che le attribu~
zioni dell'Avvocatura dello Stato e dei rela:-
tivi uffici debbano essere stabilite per legge
in modo preciso, ed è proprio a questo che
mirano i nostri emendamenti i quali stabili-
sconO' a"Rpunto tali attribuziani, sia delll'Av-
vocatura generale dello Stato, sia delle av-
vocature distrettuali, e diSipongO'rno drca le
fìunzioni di consulenza.

Sembra che la questione di costituziana~
lità sia stata discussa in Commissione ma,
almenO' a quanto mi risulta, non pare che
sia stata esaminata esaurientemente. Noi ri~
teniamo che il fondamento dei nostri arti-

-coli aggiuntividisceillda IprOlprio da questo:
deve provvedere la legge, non il regolamento.
Quindi proponiamo una formula chiara, pre-

cisa, che risponde alla esigenza costituzio-

nale di far sì che il legislatore e non un re~
golamento provveda sulla materia, tanto più
che nel regolamento che è stato finora in
vigore e che è stato emanato sulla base della
disposiziane di cui all'articolo 19 del regio
decreto del 1933, ahe riteniamo incostitu-
zionale, viene riconosciuto un diritto insin~
dacabile e incondizionato di avocazione di
tutte le pratiche attribuite al:le varie avvaca-

ture distrettuali e ad altri funzionari della
A!vvocatura da parte dell'avvocato generale

dello Stato. Si tratta, se non sbaglio, degli

articoli 3 e 4 del regolamento n. 1612 del
1933.

Quindi da un lato questo regolamento

stabilisce delle regole di competenza in via
generale, dall'altro le rende praticamente

inoperanti perchè attribuisce all'avvocato

generale dello Stato il poteTe insindacaibile

disottra,rre alle .competenti avvocature di~
strettuali la trattazione di qualsiasi affare
sia consultivo che contenzioso.

Riteniamo che ciò non ,sia ammissibile e
che, pur riconoscendo una certa discrezlona~
lità all'avvocato generale dello Stato nel-
l'ambito delle direttive di massima che il
Consiglio degli avvocati e procuratori può
stabilire circa la trattazione. degli affari ~

e su questo punto tornerò quando esamine-
,remo ,l'artkolo 15 ~ questa potere assoluta

di avocazione non sia tollerabile. Esso, se-
condo noi, aveva una sua giustificazione nel
sistema precedente in quanto, in base alla
legge 14 luglio 1907, ill. 485, le cause dello
Stato venivano affidate di regola ad avvocati
e procuratori del libero foro, per cui il di~
ritto di avo:cazione degli affruri aveva una sua
ragione logica in quanto consentiva all'Aiv~
vocatura la diretta trattazione ddla causa
anche dopo l'affidamento a un libero pro-
fessionista. Ma, dopo ohe è stato assicurato
il monopolio rull'AiViVacaturadello Stato, il
potere di avooazione si è trasformato di
fatto in un insindacabile potere di ingeren~
za nelle competenze e nelle attdbuzioni pro~
prie delle avvocature distrettuali, che non
ha secondo noi alcuna lagica giustificazione.

Questo è il fondamento, assai solido se-
condo ill nostro IPuntO di vista, delle nostre
prOlposte a modifkazione ddla norma esi-
stente che dovrebbe essere abrogata, come
pure proponiamo.

Per quanto riguarda l'emendamento 13.0.3,
esso rappresenta una eccezione ai princìpi
incorporati nei tre precedenti emendamenti
!Quiil senatore Venanzi ha preannundato lo
appaggio ddla sua parte: un'eccezione nel
senso, che restringono la facoltà discrezio~
naIe dell'avvocato generale dello Stato, lad~
dove gli altri emendamenti tendono invece
a salvaguardare le rispettive competenze de~
gli uffici dell'AviVocatUlra; ma ila (restringono
per un oaso salo, veramente eccezionale, che
ha un suo carattere particolare, perchè le
difese svolte nell'interesse del Governo avan~
ti alla Corte costituzionale ~ ed è di que.

sto che t:ratta il nostro emendamento 13. O.3
~ rper quanto siano eSIPTesse in termi~
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ni 'rigorosamente giuddid, altro non so~
no che la proiezione tecnico~giuridica di
pl1ecisi atteggiamenti politici promananti dal

GO'"\Terno,a,d esso direttarmente iriferibili.

Per questo motivo -l'articolo 20 della legge
n. 87 del 1953 attribuisce la rappresentanza
e difesa del Governo direttamente e perso-
nalmente al1'al\évocato generale dello Stato,
anche se con facoltà di farsi sostituire, in
considerazione dello stretto rapporto fidu-
ciario ,che corre tra il Governo e l'avvocato
generale. Quest'ultimo, e non già -l'Avvoca-
tura impersonalmente, è portavoce di un
atteggiamento politico assunto dal Governo
autonomamente, indipendentemente da ogni
particolare aspetto controverso nel giudizio
di merito, con l'intervento innanzi alla Corte
costituzionale, che non è obbligatorio ma
facoltativo, precisamente perchè previsto
per consentire al Governo di esprimere il
suo orientamento politico, ai fini della mi~
gliore valutazione possibile delle leggi impu~
gnate per incostituzionalità.

L'emendamento che proponiamo vuole an-
ohe ovviare aI rinnovrursi di situazioni già
verificate si e che hanno dato luogo anche ad
interpellanze parlamentari su asseriti con~
trasti tra il'atteggiamento assunto nei giu-
dizi di costituzionalità dall'avvocato gene~
rale e !'indirizzo politico quale espresso dal
Governo in carica. Riteniamo conseguente~
mente che sia utile, anzi necessario, porre
una norma chiarificatrice in questo campo,
che elimini ogni dubbio circa la piena e
completa responsabilità politica del Governo
in ordine alle tesi sostenute nei giudizi di co-
stituzionalità. È insomma una norma rela-
tivamente restrittiva, ma è anche ristretto il
campo in cui viene applicata, il solo campo
dei giudizi di costituzionalità, quindi non de-
roga ma riconferma la 'regola generale che
è quella di assicurare all'Avvocatura dello
Stato, nei limiti del possibile ed in tutti gli

altri giudizi, un'ampia e ragionevole discre-
zionalità di applicazione e di interpretazione

della legge.

V E N A N Z I. Domando dill paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facOltà.

V E N A N Z I. Do ragione deglri emenda~
menti 13. 0.1 e 13. O. 2. Con l'emendamen-
to 13. O. 1 iProlPoniamo l'istituzione di un co~
mitato conslUllt:ivo. L'ilstituzione di un OII1ga-
no cOl1ilegiaJe per .la direzilOlIle teoni:ca de[la
fwvocatura è a nostro avviso indis,pensabile
quando sii si,a strubillito di sostituiDe l' olliga-
nizzazione geralrohilCla e autoritaria, che fa
capo ad una so/la per:sona, ['avvocato gene~
raile, con una OII1ganiz21azione fQlndata sUlll'at~
tlÌiva parteoipazione e suill'ililteJ:1eSlsamento di
tutti all'eJlaborazione de11l'attivÌltà di ist,ituto.

È s'ta to già detto neUa lC1iilsouslslionegenelVale
che far posto nellI' opgalllizzazÌlne al contri-
buto e al]ll'opirniOlne di oi'ascun comipo[)Jente
dellil'uffido non silglllilfulcache ognuno possa
fare delle cause o dei Ip3lreri affidatigIi
qruelnlo che vuole, come ha 3If£ermato ne~Ia
sua repilirca i,l SlématOlre Banra, ill qualI e ,I1it'ie~
ne ohe non debbano pOiJJsi limitli ~ sono le

sue pa,role ~ «iÌin contr3Jsto con il Hhero giu~
diZJio}) e che « l'avvocato deve es,eI1cit3Jre iilel~
l'armbito dellla sua peJ1sOlnale respollisabiJltà ».

In bals<e alIII'OIl1dinalmento vigent,e, e prelCÌ-
Slamente alII'art']colo 1 deil testo unico 30
ottobre 1933, n. 1611, «la rappDesentanza, ill
patrocinio e l'as,slilsteiilzla in giudizio del.le a:n-
ministrazlioni deJ,lo Stalto... spettalno alil'Av~

VOicatura del[o Stato}). Ed anallog3lmente :si

esprime ill suocessivo artioollo 13, il quale

stabÌihsoe ancora più dettagllliatamente le fun-

zioni mediante le qUGlili~ sano le testua!li

iP3lrole de1la disposizione ~ « l'Avvocatiura

delmo Stato proiVvede allla tuteLa legJaile dei
di,ritti e degilli ÌJntereSisi demlo Stato ».

Ciò sigmfilca ohe, nell'eSipletamento di que-

ste DunZJioni di tutela legiale, rappresentanza,
patrocinio ,aJs.silstenza, il mpporto si stabi-

Ililsee e intel1carre rra J'ammini,stmazlione ~

che fruÌJsoe delila tuteila l,egallie ~ e l'Avvooa-

tura dello Stato, che è Glinoh'essa un organo
deMo Stato; mentire neSlsun cmppolrto si ,sta-
biLi,sce tr~a l'ammirnils1Jraz10ne e ill SÌJlligO[Oav~

vocato ddlo Stato, il qUallealtiro non è !Che

uno dei funzionari de[ll'Avvocatura deilJo

Stato.

Nè questo è un fatto puramente fOI1maJie,
peJ1chè si COillcreta e deve Isernpr,e più COiil~
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aretalJ.~si iln Uln fatto oq~anizzativo, per effetto
dell quak qualuI1!que 'si,a l'avvocato de[:lo
Stato cui >è affidata una ,determinata causa
o un det<ermimato palrene, in eHetti, è l'Av-
vooatura delJilo Stato nel SUJOcomplesso, con
tutta la sua OIrgani,zzaziOlne, che difende quel-
la causa o che nmde queJl parere. Ed è pro-
prio I]n questo la sUiperiorità del sistema ri-
spetto aHa tutela .1>egar1edel libero foro, per-
ohè l'esisten:ZJa dii questa ongarnizzé'.z'iolne dà
la gaT'aillzia che aI~l'enrore, rulla svista, allila
negligenza del Sl1ngolo si,a posto r:imedio per
effetto dell' oJ1gani,zza2Jione de:lil',uffioio.

Il disegno di ,legge che stiamo discuten-
do non si rprolpone affatto di modificare que-
sto ,sistema, ma solo di mordificaJre l'organiz-
ziane interna dell'Avvocattu:m deUo Stato,
dalndo maggior I1ÌJlievo al cont>r1ihuto e aLla
opilnione di cÌasiQun 'avvocato delllo Stato.
Questo ~ e so.1o questo ~ \11uol dire onga-

nizzoazione su basi professionalli, che varloniz-
zi ed esalti le carpaoità pro:£essionaI1i. Ma è
,anche eVJiidente che i Icon1:ll1ibuti e lIe oiplilnioni
dei singo!li debbano es'sere poi coordinati e
ridotti ad un il[1ldimizzounÌJCo e coerente. Que-
sto, eVÌident,emente, può essere fatto Isolo con

l'i'stituziOlne di un organo cOIllegÌiatle appo-
sito.

Questa eSligenza è tallmente ilDidisoUitibi,le
,che in tutti i disegni di ,legge d'iniziativa ipar-

liamenta,re sono stati previlsti OIrgallli co:1le-

gialli di cooI1dinamento. Ho già dt,ato i di-
c;egni di ,legge dai quali abbiamo attinto

Ìislpi1razione.

Abbiamo ritenuto preferibiil'e riprapoDne la

dispoSlizione del disegno ,di legge d',Ìiniziativa

del senatore Brurtollomei, che il nOlstra emen-

damento ha quasi testuallmente riportato e

ohe propolliÌlamo di ,illiseI1~re nel t,esto del!,ta
legge.

L'emendamento 13. O. 2 Ipersegue lo stesso
SCOlpO. Infatti lo S'COIPÒdella Jdislposizione

che con questo emenidarmento proponiamo

di introdurre [lIel testo legi!sl'ativa rull'e,saIille

dell'Assemhlea è quello di fomnire alile Ca-

mere pedoidi,camente un quadra compllefo

dei problemi che ~11JcontI1ala pubblica am-

m1nistra2Jione per effetto delll'apphca:ci!one

deillle Ilel?Jgie, inOllitre, di COlI1!S'entÌirelallIe Ca-
mere un pill adegualto cOlntrOlllo deglli atteg-
giarmenti assunti e de]le tesi sastenute dalUa
pubblica ammÌinistrazione e dal Govel1no, nei
con£lronti ,sia deUe leggii OIrd~naI1ie, sia ddlle
norme costituziolna:li.

Questa funzione di cOl1lega1mento tm potere
1egi.slatlivo, che fa le Ilel?Jgi,e potere ,esecuti:vo,
non,chè potere giudiZJi,ario, che le ,appilioano
~ in akuni oa:SIi diistoI1cendole, ma in aluI1i

caJsli facendOlne emergere le call1tJraddizioni,
le illllsufficienze, la inardeguatezza ~ avrebbe
potuto essere ,svollta dagli uH,ioi Ilegisllativi
dei millllisteri. Ma la 100Dorussoiluta incrupaJoità
e inettitudine, ,per quanto rigururda questo
prablema, è sltata, a nostro avvìso, sempre
totale.

Nell'apphcazione deHe leggi che Ipossialillo
in largo senso definire ammilnist,ratÌi\re si so-
no veI1i'£icati e sii ve,rifioano casi frequenti
di vera e propria patOllogila g,iuridka: in rul-
cUlni di quescui casi, la piUbbliic:a ammÌini,stra-

I zione ha di'sapp:hcato o fallsamemt,e appli.
cata le dilspO'sizlÌOIllIilegils!lative (si possono
cibare, cOlme eseIDipio, le disiposliziO'llIi di age-
vOIIazione tributania); in all,tri casi, la stessa
oosa ha fatto la magistratura; in alltri carsi
aIllICOll1al'app~li'oazlione di leggi, sila in Isede grilli-
diziariache amministratìva, ne ha dimostrato
l'inaideguatezza o la defioi,enza tecnÌiCa. TuttlÌ
questi cas,i hanill'o determinato, olltrre ad una
seI1ie di inconvenienti pratioi diffidlmente
vai1utabiH, ma cervarmente di notevo:l,e gra-
vità, anche una intenmimubiilie serie di con-
troverslie ed una conseg1uente siÌtuazion,e di
ilncertezza del dilI1itto. Una periOldica ed ab-
b3Jstalnza comlpleta infonmazione su questi
Datti potrebbe oonlsentd,re alm>eOarmere inter-

venti legilsllati'vli di chdlalrimeI1lto Q di integra-

ZJione deillle leggi vigenti, che consentilreb~

bero di eliminal1e o, qUalnto meno, di att>e~

ll1Juare gili inconvenienti aocennati.

È sembrato, pertanto, alI mostro GruppO'

che l'AvvOIcatura deLlo Stato, per le funzioni

eseroilta,te nei cOIlliDromtidi tutte le ammini~

st'raziOlni dello Stato e di moll1Ji enti pubbH-
ci, fosse partircollarmente adatta a predi-

slporre Igli elementi a,£finohè il Gorvemo ,pos-

sa riferir,e Ìin merito alI Paailamento.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue V E N A N Z I). VOJ1I'eiora
esprimere ~l nOistro parDere per qUalnto ri-
gua,rda g1i emendamenti tesrtè illlust:mti dal
senatore Brosio.

Per quanto rig~anda [l'emendamento 13.0.3,
s:iamo aSiso1utaa:nente iCont,nari non per lo
spia-ito ohe ha ]spirato Il',emendamento, ma
Iperchè l'emendamento stesso !potrebbe pro-
vocaTe Imutamenti su quaikosa che invece si
è co[})sorritdatodopo aLcuni deceDlni di COiIl-
tiJ1ove'J:1sie~ che n miniistro Cossiga potrà
confermare ~ cinca sbandamen1Ji che sOlno
intervenuti e rLohiirami che sono venuti, sem-
pre in viJa molto amÌichevoJe e di atlti:ssima
stima nei suoi COll1£J1Onti,per quanto dgua:r-
da a\tteggiamenti avuti!si eLi assOlluta autono-
mia da parte dell'Avvocatura dello Stato in
oonduZlione di difese ilegali eccetera. Pertan-
to tale emendamento potrebbe rinfocolare,
detenmilThando urna preci:sazione, quallcosa che
si è consolidato e ne11'riuJteI1pretazione giu,ri-
sprudenziale e neilila prassli amminiJstrativa,
perohè delimiJtaTe stI1e1Jtamente ~l campo sol-
trarnto ai prorbJemi deLle questiol1li di legitti-
mità costÌ1JuzLone rpo1Jl1ebbe, con una affer-
mazione a contrario, voler dÌire che in tutti
gli 3I1tni casi l'Avvocatma nOin debba confOir-
m~rI1si aogli ÌI1Idkizzi rdell'amminri,strazione. E
queSito ci semb:m enonme. Eoco 'Penchè sia-
mo oont,rari aiLl'emendamento 13. O. 3.

Siamo invece £avorevol:i allrl'emendamento
13. O.4, pel10hè esso si adegua 3I1la nostra
interpretazione dell'articoilo 97 della Costi tu-
Ziione, detemmina COinoretamente i oniteri di
competenza e ci sembra senza dubbio con-
forme alMa spirito di riforma che anche noi
intendiamo imprimere aiIl'Avvocatura de\llo
Stato, per modifioare l'organizzazione 'accen-
trata e gerarchica attualment'e esi,stente. An-
ticipi,amo perciò il nostro voto favorevole a
questo emendamento.

P RES I D E N T E. I,nVliltoIla CommÌis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

* BAR R A, relatore. Onorevole Presi~
dente, per qualD1to attiene l'emoodamento

ValLitutti 13. O. 4 esprimo a tlitOllo personale
(perchè non ho interpelilato la Commissio-
ne) palrere favorevole. Sen2)a sCQlmodare la

Costituzione o la vexata quaestio se deve con~
sideI1arsi costitm~iiQIniale an:oo:m ~l rregolaJmen-
to ohe ha disciplinato le funzlioni de~l'Avvo~
C3JtUlradello Stato, sost3Jnzliailmente l'emenda-
mento mi'ra ad abrogare IUilla norma abnor-
me: cioè il potere ddl'avvocato generale
deMo Stato di pil10icedere ad avooazione dei
giudici trasferendoli da un'avvocatura aI-

l'alltra a sua diJsorezione. Questo priniCÌlpio,
ohe mi pare oggi, nelllra realltà in cUli Viivia-
mo, notevolmente incostituzionale, orea an-
che grosse difficOlltà sotto ~l proHlo del fmo
emrialle che verrebbe ad esseJ:1e spostato at~
traverso una valutaZJÌJone meramente discTe-
zionalle deIl'avvocato dello Stato. Peroiò mi
dkhi'aro favorevo'le, a titolo persona1le, per-
ohè, ripeto, la Commi,slsione non ha esami-
lt1Jatoa fondo questo problema, ma allla stre~
gua deUe di,scussioni che sii sono fatte inque-
st'Aula do giudiz;io positivo.

Per quanto I1i,gua'rda l'emendamento 13.0.1,
presentato dai sen'3Jtoni Venalnzi, MaffiOllet-
ti e Modica, credo che vada aocantonato,
onorevole Pl1eslidente, ,in modo da poter es-
slere eS3lmirnato illJiSiiemea'Wemendamento 18.2
del Gov,erno, perchè ambedue questi emen~
dall'enti prevedono, si'a pUlre in forme diver-
se, la 'CostituZJione di un comitato consulti'vo
pTesso l'Avvooatura dello Stato.

Mi di'ohi aro infÌlne cOlntmrioal1Jl'emenda-
mento 13. O. 2, peI1chè non mi pare ohe si
possano investire lIe Camere addirrittura di un
gudizio professionalle che rI'Avvocatura del~
lo Stato esprime, e a:Wemendamenrto 13. 0.3
~ che ohretu!t1to rhoogo superflluo ~ per-

chè, come ha rillevato il Minilst["'o, l'indirizzo
deWAvvooatura deMo Stato non può che esse~
re oonforme rulla difesa dello Stato, tenuto
cOinto che l'Avvocatura deve difendeife in pie-
na coscienza l'interesse dello Stato stesso.
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P RES I D E N T E. Invito ~l Governo
ad espn~mere ~l parere.

* C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Per quanto .r~gUJaI1da l'emendamento
13. O. 1, sono d'aocordo con il l'elatore per
l"aooantonamento; sono poi contl'a'rio agli
emendamenti 13. O. 2 e 13. O. 3 perchè l'ap-
provazione di quest'ultimo potrebbe far ni~
tenere che il potere d'indill'izzo del Govenno
in questa materia ,sia !limHatoaMe sole con-
tJroverslie di natura costituziollialle. Per quan-
to rigu3!.I1da l'emeJ1Jdamento 13. O. 4, sUlIquale
i,l relatore ha espresso parere favorevole a

titolo persOinaIe, ill Governo inveoe è con-
tralrlio peI1chè ritiene che i,l potere di avoca~
nione che esislte nell'attuale oI1dinamento sia
uno degli strumenti con cui il Gover-
no, attraverso l'avvocato generale dello
Stato, può carreggere indirizzi derUe altre
avvooa<ture che siano di,ufol'mi dai suoi re-
sponsabili orientamenti In materia di con.
dt,zione delle cause.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 13 O 4, presentato dal sena-
tore V8JI,itutJti e da altJni senatori, accettato
a titO'lo personale dal relatore e non acceNato
dall Governo. Chi Il'aprpwva è pDegato di al-
713!rej'a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13. O.5, prle-
sentato da.l senatore VallÌitutti e da aMri se-
natori. Chi :l'approva è pregato di alzalDe la
mano.

Non è approvato.

Passiamo aMa votaz;ione deLl'emendamen-
to 13. O. 6.

P I S T O L E SE. Domando di pa.nl3\De
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fa'Coltà.

1, P I S T O L E SE. Signor Pres,idente:
Gsprimo iil nostro giudiZJÌio favarevdleaililo
emendamento 13. 0.6, nel quale si precisa
che le attribuzioni deiJl'Avvocatura generale
sono stabilite dilrettamente dalila legge. ELla

18 GIUGNO 1975

sa, onOlrevole Ministro, ohe UIllOdegli attac-
chi a fondo che si sono fatti in tutti i con.
gressi gill1ridiko~folrensi sV'C~ltJi:sinel nOlstro
paese riguardava l'allargamento a macchia
d'olio dei poteri e dei compiti dell'Avvo~
catura dello Stato. Proprio perchè oggi è
consentito all'Avvocatura dello Stato di as-
sumere ill patrocinio e la difesa di enti a
partedpazione stataile, glli avvocati del fOlro
libero av'ra.nno hen pOlOOspaZJio per la 101ro
attività professionale. In effetti molti en-
ti e società priv:ate, 5Iila pure ilrizzate o a
partedpaz1ione statalle, vel'rebbero inveoe pa~
tlroCÌinati dailil'AvvOicatUlra delllo Stato.

La grossa prOltesta dell foll:'o llibero nei con-
fronti delil'Avvocaturra dem'O Stato è qUÌinldi
determinata proprio da questo eocessivo al-
bJ1gamento dei compiti e dei poteri nell',as-
slUlmereil1 patrocinio di enti e società non
strettamente colllegati con 1',ammin]strazione
dilretta dello Stato.

Appa'r.e quilndi opportuno l' emendamen to
proposto dai Mberalicilie ,impOlne per 10

,
meno la del1mitazione di questi compiti per
mezzo deLla legge e non atimaverso allbre
fmme nOln controlilab:iJli da parte del P,ar1a-
n"1emto.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun al-
I t'l'0 domanda di pamlrure per di:chÌiarazione

di vota, metto ai voti l'emendamento 13. O. 6,
presentato dal senatOl'e VaHtutti e da ailtJ:'i
senatoni. Chi l'approva è pI1egato di alzalre
la mano.

Non è approvato.

Senatore Venanzi, è d'aoooI1do che l'emen~
,

damento 13. O. 1 venga aocantonato per es-
sere esaminato i'lliS]eme alU'emendamento
18.2 ?

V E N A N Z I. Sono d'alOCOI1do,onore~
vole P,residente.

B R O S I O. Domando di pail'll'aire.

P RES I D E N T E. Ne ha fa.COIltà.

B R O S I O. Mi paTe ohe iJ comitato
preV1isto da'lil'articolo 18 sia un oomiltato di
natura div:ersa: non è un oomitato consUllti-
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vo di oamaUere generaIle siu~Li ruffari d~H'Av-
VOlcatulIia, ma è un comitato speoifico alie
riguarda l'rurtilca1armente ~ per usare una

p'ruroila hrurhalJ:~a~ 'la 1C0illlputerizzazione degli
Uifrfrid delll'Avvoeatu'I1a deJllo Stato. In queI-
l',articolo si prev,elde la fOll1maZJÌionedi UJn eo-
mitruto ohe ha essen2'Jioomente per tunz,ione e

pelI' compito di stUidiaiPe questa organliz2'Ja-
zione tecnica deH'uf£ilOio. Questo artkolo è

dii per se stessa dilSlcUisiSo:noi, rud esempio,
arbbiamo presentato un emendamento SOlp-
pJ1esSli'vo di taJle articollo. Mi paJre comunque
che questo soUevi e proponga una questione
,ess,enzialmente diveJ1sa. La questione della
creazione, di un oomÌit,ato rOonsUJlthlioo di coar-
drnrumento riguarda invece :la definizione del-
lIe di'J1ettive di massima sul modo di 1Jra1!tare
gili affaJJ1i dell'Avvocatl1'ra deHo Stato.

Sarei quindi piuttosto contrairia al1l'aocan-
tOlllruffiento.

P RES I D E N T E. Onorevol,e rela-
tare, dopa aver ,inteso Ie osservaZJioni de'l
'senatore Brosio, conferma Ila sua richiesta di
aJoeantonaJmento?

BAR R A, relatore. Mi paJre ,dhe se
apIPiTovas1sÌima o Irespingessi1ffio l'emendamen-
to 13. O. 1 con il quale si istituirebbe un comi-
tato consultivo finiremmo col pregiudicare
il successivo emendamento all'articolo 18.
Da un punto di vista sistematico le conside-
razioni del senatore Brosio potranno essere
fatte quando eSaJmineremo congiiUlntamente
i due emendamenti. Sono quindi per l'ac-
Cailltonamento.

P RES I D E N T E. Resta pertanta
accanto[}!ato l'emendamento 13. 0.1.

Metto ai voti l'emendamento 13. O. 2, pre-
sentato dal senatore Ven:anzi e da ruhri se-
natol1i, non accettato nè dalltla Commissione
111èdal Gov,erno. Chi l'approva è pregato di
al:zrure la maJno.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13. O.3, pre-
s,entato dal senatore Vali tutti e da altlri se-
natori, non aocettata nè dall1a CommÌislsione

lI1Jèdarl Governo. Chi r<liplprova è ,pregato di
alI:m~e la mano.

Non è approvato.

P,as,siiamo aLl'esame deLl'art,ioolo 14. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 14.

La commissione permanente per gli avvo-
cati e procuratori dello Stato assume la de~
nominazione di Consiglio per gli avvocati e
procuratori dello Stato. Esso è costituito:

a) dall'avvocato generale dello Stato,
che lo presiede;

b) dai tre vice avvocati generali più an-
ziani nel ruolo;

c) dall'avvocato distrettuale più anziano
nell'incarico;

d) da tre avvocati e da un procuratore
dello Stato eletti da tutti gli avvocati e pro-
curatori dello Stato riuniti in unico collegio,
secondo le n'Orme de11'artkolo 8. Con ,le stes-
se modalità, e contestualmente, vengono
eletti i rispettivi supplenti che sostituiscono,
nell'ordine di elezione, i rappresentanti tito-
lari nei casi in cui questi siano assenti o
impediti o quando il Consiglio debba adot-
tare provvedimenti che li concernono.

Nei medesimi casi, i componenti di cui alle
lettere b) e c) vengono sostituiti dagli avvo-
cati che li seguono immediatamente nel ruo-
lo o nell'incarico.

Il segretario generale dell'Avvocat,ura del-
lo Stato interviene nel Consiglio con voto
consultivo.

I componenti eletti durano in cal'ÌCa tre
anni dalla nomina e non sono immediata-
mente rieleggibili.

Le funzioni di segretario del Consiglio so-
no espletate dal segretario generale dell'Av-
vocatura dello Stato, o, in caso di suo impe-
dimento o assenza, dal più giovane di età
dei componenti.

Le funzioni di relatore per ciascun affare
in trattazione presso il Consiglio sono eser-
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citate da uno dei suoi componenti designato
di volta in volta dall'avvocato generale.

Le deliberazioni del Consiglio sono adot.
tate a maggioranza; per la loro validità è
necessaria la presenza di almeno cinque com-
ponenti.

Il Consiglio può essere convocato in qual-
siasi momento dall'Avvocato generale dello
Stato e deve essere convocato a richiesta di
almeno tre membri effettivi.

P RES I D E N T E. Su queSito alftioo-
10 sono stati pres,entati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, lettera d), sostituire le
parole: «da tre avvocati e Ida un procura~
tore », con le altre: «da quattro avvocati o
procuratori ».

14.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Dopo il quarto comma, l11senre il se~
guente:

« I procuratori deLlo Stato che, successi-
vamente alla eJezione, siano nominati avvo-
cati dello Stato contilnuano a far parte dell
Consiglio fino alla scadenza ».

14.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito lla Commis-
sione ed il Govel1no ad esprimere ill pa,relfe
sUlgli emendamen1Ji ~n esame.

BARRA,
l'emendamento
damento 14.2.

relatore. Sono oontra1rio all-
14. 1 e favorevoleall'emen-

C O S S I G A, Ministro senza portafo-
glio. Sono cantJrsJl1io al1l'emendamento 14.1.

P RES I D E N T E. Metto ai votJi T'o
emeDldamento 14.1, presentato dall senatOlre
Veuanzi e da a:ltri senatori. Chi l'approva è
plfegato di aIzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emeDldamento 14. 2, presen~
tato dall Govermo ed aocettato daUa Com-
milssione. Ohi l'alpprova è pl1egato di ahare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti Far1Jilcalo 14 nel testo emen-
dato. Chi l'alp'prova è pregato di a[mre la
mano.

È approvato.

Passiamo allI'es,ame de11"artiJcoJo 15. Se ne
dÌJa lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 15.

.AilConsiglio per gli avvooati e Iprooumtori
deMo Stalto, ahre aI]Ie attdbruzioni preVlÌ1ste
dailIe norme vligenti per la aommi'Slslione peT-
manente, sono demandate le seguen1Ji attrì-
bUZiioni:

a) formulare i gÌJUldiZ1i,di aui ag,li artko-

li 3, 4, 5, 10 e 19; i g,iuldizi di non promo'V1Ì-
bilità o di demeri:to sono riesaminatli dopo
ÌIl decorso di un biennio;

b) espr,imere parere suUe proposte di
tJrasferimento di uHido deglli avvocati e pro-
Guratol1i delllo Stato;

c) i1ndkal'e le pmscnizicmi di massima
cOIn i:l confenimento ad avvoaaH e prooura-
tori dello Stato di eventualli i:nca'nilchi ester-
ni e per eventuarli desigllliazioni arrbi,t,'nali;

d) esprimere pare~e suri realarmi e nilHevi
fonIDulatii dagM avvocati e procumtod delllo
Stato in merito a dii£ficolltà ed i:nconventielllti
delriva'llti dalme disiposizioDli impartite pe[' la
ol1garnizzaziione e lo sV{)/1gimento dei servizi;

e) decidere i l1kOlrsi prodotti, entro tren-

ta giorni dalla comulliioaz1iOlne, da~1i avvooat'i
e procuratori ,dellllo Stato avvel1SO ~l rappol1to
informativo compilato ati senlsi dieM'arl1ticolo 9
dell deareto legislla1Ji'vo 2 marzo 1948, n. 155,
e formUllare, iJn carso di aooogilimento, i~ rap-
porto definM,ivo.

Gli avvooati e prolOuratolI1i dello Stato han~
no dirit,to di prender,e vlisione e di r,ichiedere
oOlpia, a loro spese, deglii at1Ji e dei ve'rhaifi
deJ Consiglio che li dJgu8.ll1darno.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni ea:nendamenti. Se
ne dia !l'ettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire l'articolo con II seguente:

<, Al Consiglio per gli avvocati e procura~

t'Ori dello Stato. oltre alle attribuz'lOni già
esercitate dalla commissione permanente
per gli avvocati e procuratori dello Stato,
sono demandate le seguenti attribuzioni:

a) formulare i gr1udizi di demerito, di

cui agli articoli 3, 4, 10 e 19, iil giudizio di
promuovibilità, di cui all'articolo S, nonchè
il parere c la proposta per la nomina dei vice
avvocatri generaliÌ, di cui agli articoli 8 e 12;

b) decidere sui ricorsi proposti dagli av~

vocati e procuratori dello Stato avverso il
rapporto informativo, compirlato ai sensi del~

l'articolo 9 del deoreto legislativo 2 marzo
1948, n. 155, e formulare, in caso di acco-
g]imento, il rapporto definitivo;

c) provvedere aHa formazione e aHe va-
riazioni deg:li Ol~ganici degli uffici dell'Avvo-
catura Generale e deLle avvocature distret-
tuali;

d) assegnare gli avvocati e procuratori

di prima nomina ai vari uffici e delibera-
re Ìin ordine ad ogni domanda o proposta
di trasferimento;

e) esprimere parere sui rechm1i ed espo-

51ti degli avvocati e proouratolli dello Stato,
in ordine ad inconvenienti derivanti dalle di~
sposizioni impartite per la organizzazione e
lo svolgimento dei servizi;

f) conferire, previa adozione di obietti~

vi criteri di massima, agli avvocati e procu-
ratori dello Stato gli incarichi, (ivi compreso
l'incarico di segretario genemle, che non può
avere dumta supelliol1e a quattro anni, e de~
signal1li per gli ev,entuali incarichi esterni
ed arbitrali;

g) esercitare il potere disciplinaré, ai

sensi del tresto unico 30 ottobre 1933, nu~
mero 1611;

h) ,riferire al Presidente del Consiglio
dei ministri Slli fatti, che possano compor~
tare a carico degli avvocati con qualifica di

sostituto avvooato generale e superiore il
pmvvedimento di cui a11'artl1oOll0 123 del te~
sto unico 10 gennaio 1957, n. 3;

i) designare cinque sostituti avvocati
generali dello Stato quali componenti del
comitato consu1tivo;

l) provvedere, previa adozione di obiet-

tiVli criteri di massima, alla ripartizione tra
gli uffici dell'Avvocatura dello Stato deille
somme stanziate in bilancio per ogni capi-
tOllo di spesa;

m) eseraitare, inoùtre, tutte le attdbu-
zioni che l'art. 146 del testo unico 10 gennaio
1957, n. 3, e successive modificazioni, attTi~
buisce alla competenza deil Consiglio di am~

I ministrazione, anche se non srpecificamente
previste nel presente articolo.

Gli atti del Consiglio sono Tesi rpubblid
e gH avvocati e Iprocuratori delrlo Stato han~
no diritto di averne comunicazione e di
estrarne cOipia ».

15. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al prÌ1no comma, sostituire le lettere b),
c) c d) con le seguentI:

<: b) esprimere parere sulle assegnazioni
ed i trasferimenti di sede degli avvocati e
procuratori dello Stato;

c) esprimere parere in ordine al confe~
rimento ad avvocati e procuratori dello Sta~
to dI incarichi esterni e ad eventuali desi~
gnazioni arbitrali;

d) formulare proposte sull'organizzazio-
ne dei servizi ed esprimere parere su reclami
e rilievi in ordine allo svolgimento dei me~
desimi; ».

15.2 IL GOVERNO

Alla lettera c), sostituire le parole: «even~
tuali Ìr11carichi esterni» con le seguenti: «in~
carrich i e funzioni )}.

15.3 V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

Al primo comma, dopo la lettera e), ag-
giungere le seguenti:

«f) esprimere prescrizioni di massima
sull'assegnazione degli affari agli avvocati
e procuratori dello Stato;
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g) esprimere parere sulle proposte per

il conferimento degli incarichi di cui all'ar~
ticolo 9 della presente legge;

11) esprimere parere su ogni altra que~
siione che l'avvocato generale dello Stato
intenda sottoporgli ».

15.5 IL GOVERNO

Aggiungere, In fine, d seguente comma:

{( Non IPUÒ ,provvedersi alI conferimento di

lI11cariohi, funzio,ni e designazioni arbitrali Sç
ill Consiglio nOn abbia Ipreventivamente in~
dicato le Irelative :prescrizioni di massima di
cui alla Ilettera c) del primo comma del pre-
sente artico,lo ».

15. 4 V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

V E N A N Z I. DomaJllldo di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. GlI interventi che vi
sono statI mi danno l'occasione di meglio
preCISate il concetto che noi abbiamo di
cQllle~lallità, di ristrutturazione del1'Avvo~
catura dello Stato, 1110ndebondando, natural-
mente, da Ulna vilsione conretta dei compiti di
i'stituto. DOVirebbe eSisere ohilam l'idea che la
nastra parte politica ha del1a natura giu~
ridka ddl'Avvocatura deLlo Stato, dei rap-
porti interorgalI1iiCi tra Avvacatura ed ammi~
lliistrazioni ed enti ed :unfilne dei rapponti tra
glli avvacati e procUJratOlni deIlo, Stato e lo
istituto, al qualle appartengono. Questa è la
concatenaziOine di rapporti che è dlevante
per l'AvvocatJura deno Stato.

Questa idea è fondata sUllllenOirme di legge
vigenti, che ,ill dilseglllo, che stiamo dilsou-
tendo, nOin mOidifica a:Hatto su questo pun-
to, cosilochè, citando testualllmente il parere
del Consiglio di Stato del 23 novembre 1967,
n. 1237, si pUÒ affermare che l'Avvocrutura
ha «natura di vera e propnia ammini'stra~
ziOlne dena Stato »; che {{l'essenza del rap~
pOlrto tra AVVOioatl1ra ddlo Stato e Pl1esi~
denza del ConsiJglio è di dilpendenza gerar~
chka esterna, qUalltifkata dalLla legge »; che
«l,a respo11lsabi:1ità deLl'attività dell'Avvoca~

tura, a;nche per esigenza casti1JuZJionaLe, cade
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sempre suH'amminilstmziane: responsabiLità
economica, giuIì1dica, anche po~it1ca; la re~
sponsabiHtà non si Iìifedsce ailtl'Avvocatura,
che è organo tecnico senza J1JJlevalnza casti-
tuzionale }}.

Non riteni'amo po,ssibile quindi ~ come

si è fatto da parte deil rrelator,e ~ pamgOina~

re l'Avvocatura, sia pUlJ1eper aspeUi partico~
lari, agli ordini profess,ionaLi forensì nè sta~
billilre per legge una quaLunque forma di au~

togove'l'no da paJ1t.e degli avvocati e dei pro~
auratoni deLlo Stato.

Per questo non abbiamo ritenuto di pro-
porre modifiche 3IUe attribuzioni discIphnari
del Consig1i'O d"è,i minirStri nei confronti dei
funzionari Callqualifica dI s'Os,ti,tutoavvocato
genenllle e superiore (alrtico:lo 40, ultimo cO'm~
ma, del testo unico del 1933) ed abbi'amo pro~

pO'sia di mantenereill potere del Governo di
nominare persO'ne estranee aI~la caI1ri,era, 0'1-
tre che ail posto di avvocato generale, anche
ad una parte dei posti di vilee avvocato ge-
nerale. PUlrtrO'ppo ,le nostre proposte sono
s'tate già disattese.

Pur tenendo fermi questi principi, 'nite-
niamo che dehbano eS'sere tOllri aLl'avvocato
generale e trasfelliti 211consigho degli avvo-
cati e prOiouratori tutti i pO'teni lin O'I1diineal
governo del peJlsonale.

Questa modifica, che deve essere ['adtioa~
le, e senza la quale è illllusorio e inconsiiSlten-
te ogni propOisito ,di oambirare Ia struttura ed
il funzi'Onamento dell'Avvocatura, è motivata,
in primo 'luogo ed in cOelrenza con tuttJa ,la
nO'stra pO'siZJlone, darIl'intendimento di con~
segruirre Ulna maggiore efficienza, mediante
run' articOilaZJione cO'Llegi1ale dell' o!I1ganizzazio-
ne ddl'isHtuto. Ma questo non è tutto. Per
quanto riguaJ1da 11 trasferimento dei pO'teri
di gOVEjjlnOdel peJ1son3l1e, vi 501no ulteriari e
più rimportanti motivazioni.

Riteniamo in£atticontraiIìio ad ogni rego-
la di buO'na e corretta ,ammi'IlIilstrazione stahi-
litre per ,legg,e che 1131call'riera, i t1rasferimenti,
gli inoarichi, le assegnazioni del ,lavoro dei
£UJn21i'Onari dI un'ammi'ni'strazione pubblica
dipendono dalla volontà e draUe decisioni di
una sala 'peI1SOlna.

Speciallmente in unambienterisrt[['etto e,
come taae, privo di una quallsiasi tutela sin-
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dacalle, un sistema di questo genere determi-
na, da ~ma parte, una .SlitluaZ)iOlne,Ismohe psi-
collogica, in cui diventano ahitualli e normal~
mente accettate deoisioni non motivate e
provvedimenti aldottati senza il lfliispetto di
un corretto prooedimento (distanze, ,esame
comparativo delle ,situaz:ionlÌ dei ~Ì!chiedenti
eocetera); d3lH'alltJ:1a,mppOlr,tli di ,di!pendenza
persolnale, quasi di vaslsal~laggio in 'seno al~
il'amministraziOlne, iOhe la nos1JI1a parte poil,i~
tica ritiene intollerabili in un paese civile
ed arrcor più in un uffkio pubbHco e ohe so~
no in contrasto con quel dHma ,di dignità
professionale ohe è proposito comune di
quest 'Assemblea lintrodurre Inelll'Avvoca tura
deMo Stato.

DeS1Ìidero 'preoilsalr:e con estrema ohiaI'ezza
che nOln ho inteso far:e Ulna proSlpettazione
di possibi:li ed ipotetilche degenerazioni del
sistema, ma desarivere esattlalmente Ila s~trua~
ziOlne esi'stente Ipresso l'Avvocmbura delVIo Sta-
to,in dipendenza dell modo con cui sono da
lungo tempo eseJ10itatri lipoteni di goveflno del
personale in base a~la normat'iva vigente.
L'esercizio di questi potevi è stato ed è co-
stantemente carart:terizzato da unla ,sede in~
terminabiile di cost'11izioni, iSOIpmffazioni, fa~
vOI1itismi, anche involontalri, ,che hanno ,de-
teI1mÌinato una situazione intOllilerabille, pro-
dotto un eSOldo massiocio di£unzionallli qua-
lificati e stanno portando l'Avvocatura al li~
mite di un cattivo funzionamento.

Il tmsferimento dei poteI1i ad !un organo
collegiale avrà per prima cosa questo risul~
tato: gli atti ed i veJ11balliidel oOlnsi'g1io samn~
no pubblici, ogni cOImponente dell consiglio
dovrà prendere posizione Isui provvedilmenti,
eS!pJ'1imere il proprio voto e motivalJ110, sapen~
do che Dutti conosceralnno ,ill suo voto ella
r,elatriiva motivaziÌone. E questa è IUInamedid.
na i,n grado di curare mohi dei maiM che af~
iUiggono attual1mente l'AvvOloatura dello Sta~
to. C'è poi Ila cO!D.1lpoSlizionedel consig'lio iCon
paI1te dei membri el.ettlivli :che ass:Ucura una
più attenta, pI1Uidente e Ile.giHima >8Jmmi\ni'sÌ'ra~
Ziione del peI1sonlalle.

B R O S I O . Domalndo di par11are.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O L'emendamento 15.3, che
semhra di dettaglio, è ~n 'realtà un emenda.
mento sos,tanzialle pemchè attiene proprio al
cOl1lferimento degli lincarkihie deUe ,ronzio-
ni. Naturalmente si dferisce alI testo delLla
Commisslione così come oi era Ipervenuto,
che rulla !l.ettera c) consentiva l',intervento del
consiglio degli avvocati e diei prooUiratori per
dettalre deU.e dilrettive perglti mcaI1ÌiChi eSlte['~

n'i, ment'r:e i più impo\I'tanti sano ,gH lincani~
chi i:nteI1nÌ. Quindi nOli, oredo g1ustamente,
orHicavamo questa >1imHa:zJione e abb1amo
p\I'OlpoStO ill nostro emendamento ,tendente a
sostlHuÌire le parole: «eventualli inrcariohi
esteI1ni }} con ,le ,alItre: «inowrichi e funzioni»
in generale. Secondo la nostlra 'Proposta, per
tutti gli incarichi e le funzioni debbono es-
sere detta ti i oriteri eLimaSlsima da lparte del
cOllis,i,glliodegli avvocati ,e dei 'PJ100UiratorÌ.

Questa modifica è stata rafforzata con il
suooessivo emenldalmento 15.4 JOan rill'qua,Ie si
dilCe che non può provvedeI1si 311iConfell1i,men-
to di i:ncariohi, funzioni e desiglllaziOlni arbi.
Drali se ill conlsi:glio nonahbia 'p'J1eventiv,amen-
te indicato le relative IplrescT1ÌiZlionidi massima
di cui aU,a ,lettera c), modifilcate, ben s'inten~
de, come sopra secondo il nostro emenda-
mento 15.3.

Tutto questo risponde al criterio di limi-

Ì'aJI'e la dilslor:ezionalità aSlso;lruta deLl'avvooato
generale dello Stato e quindi si pone a mez~
za Viia tra la sOl1uzione ohe era stata propasta
daUa Commissione e que~la ohe inv:ece è in-
dioalta per esempio aHa Ilettera f) ddl',emen-
damento 15. 1, dei senatoni Venanzi, Maffio-
letti e Modica, in cui si dà al consiglio degli
avvocaÌ'Ì e proclJiI1atori ]1 ,poteDe Inon 'so[o di
adottare criteri di masSlima, ma di appilkadi
confe:n:m:do ,incarichi ,sia estermlÌ ohe intennÌ.
Ci pare ohe questo pot,eJ1e sia eocessivo per-
ohè ,non crediamo che slia bene sostiDuilfe al
pOttere as,sOlluto e ,insin:dacabi.le dela'avvooa-
to geneI1a~e lun potere al't'r:eHialnto a:slsolluto e
iOJJs,ineVacalbille~di IUIncOIUegio, ohe 'Sarebbe de~
responsabilizzante.

Qui\lldi Ila nostra proposta, che, rilpeto, \S>Ì
co11ooa a mezza ,strada tra 'le due, è volta ad
attJ1ibuire itlpotere di emarraI1e cnit,ed di mas-
sÌima :alU'o['gano coliLetHvo e a 'rendere conse.
guentemente sindacabiili, attlrav,eI1SO la :loro
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conformità o meno a questi cniteri, i conore-
ti atti di appHcazlione di competenza deLl'av-
vocato generale.

Abbiamo visto con piJ~cere ohe neill'em~-
damento governativo 15.5, ohe segue imme-
diatamente ill [)JOIstlro,si propone di ilntrodUlr-
re, dopo la lettema e), una lettera f) del Ise-
guente tenore: {( esprimere pmsorizioni di
massima sutl'astSegnaZJione degLi affrud agli
avvocati e iplrooUlratOll~ideLlo Stato ». Credo
ohe ciò coilndda perfetttamente con ,illnostro
emendamento 15.3 e che tl'a-pprovazione del
nost'ro emendamento possa frur sì che venga
lassorbito l'emendamento proposto dall Go-
vemo o vkevell1sa, pumohè riJmé1Jilga in piedi
lill nas1ro emendamento 15.4 il quaLe subor-
dina la conoreta I~ssegnazione allla emé1Jilazio-
ne deJ,l,e presoriZJioni di massima, per 'evita-
r,e che si rimandi ~Ue oruLende greche Ila for-

mulazione di t~li presorizioni.
Quindi ila ,sLtuazlione si presenta, ,seoondo

noi, chiarita e migliorata attraverso l'emen-
damento 15.5 che accompagna e sostiene il
nostro e speriamo che la sostanza del nostro
primo emendamento e in ogni oaso la leHe-
ra e la sostlanza del secondo vengano rece-
PQte.

I
C ass I G A, Ministro senza portafoglio.'

Dom~ndo di panIare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C ass I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor PresiJdente, credo ohe gl:i emendamen-
ti del GOlVerna :si ilh..lls,t\I'ino da 'soli. Mentre
mi dichiaro contrario a tlUtti gli alltrn emen-
damenti, voglio dire che ~l Govermo Iritliene
che con gli emendamenti 15.2 e 15.5 e 00[l
l'emend~mento 18.2, tOhe poi Isi andrà ,aid esa-
mi:nane, si vada ,incon1:ro a queLLe esig,enze di
dignità, di esaltazione detla professionaJ1iltà
e di 'sbrUirocratizzazione che sono tpresen1:i ne-
gli emendamenti presentati, ma in una forma
più COll'sona aUa natllJI1a e al1le finrulità di que-
sto orga[lo.

P RES I D E N T E IlnvJ,toila CommiJS-
sione ad esprimelre 1i.rI pairere sugli emenda-
menti in esame.
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BAR R A, relatore. Onorevol,e Plresiden-
te, sono contrario all'emendamento 15. 1.
Debbo comunque precisare che il punto i)
va stlréVloiato.

Sono favorevol1e aJ?Jliemendamenlii 15. 2 e
15. 5 de[ Governo e contra~io agli emenda-
menti 15. 3 e 15. 4.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'eme[]damento 15.1, present1ato dail senatore
Venanzi e da alliri senatoni, satlvoil cool1dina-
mento che dovesse vir\r,elllarsineces's~rio Iper
quanto 'pilgual1da la Ilettera i) deLl'emenda-
mento stesso. Chi Il'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 15.2, presen-
téVtO dall Governo eaocettato daLla Commis-
sione. Chi l'lapprova è Ipregato di alI,za\I'e la
m,ano.

È approvato.

Metto rui voti l'emendamento 15.3, presen-
tato daa senatore V~lituHi e da al11:lrisenatori,
non ruccet't~to nè :dalUa Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzrure la
mlaJno.

Non è approvato.

Melito ai voti :l'emendamento 15.5, presen-
tato dal Govevno e ruoceHato da!Ha Commis-
sione. Chi, \l'approva è Ipregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto a,i voti .l'emendamento 15.4, presen-
tato dal senatore ValLitutti e da altri senato-
ri, non accettato nè d~Lla Commi:ssione nè
dall Governo. Chi ,l'approva è ptI1egato di al-
Zaire Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti <l'atrtkolo 15 nel testoemen-
dato. Chi l',approva è pregiaJto di alzare la
mé1Jilo.

È approvato.

PéVSisiamo aiM'eslame dell',artlico~o 16. Se [le

dia let1Jtxra.
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R I C C I , Segretario: R l C C I, Segretario:

Art. 16.

Per l'deZiione dei componenti del Consigl,io
per gli avvocatI e pmcuratori dello Stato di
cui alla lettera d) dell'articolo 14, è istituito
un unico uHicio elettorale presso l'Avvoca~
tura genemle dello Stato, composto da un
vice avvocato generale dello Stato, che lo
presiede, designato da:ll'avvocato generale
dello Stato, nonchè dai due avvocati dello
Stato più anzIaThi in servizio presso l'Avvo~
catura generale dello Stato.

Le elezioni sono indette con decreto del~
l'avvocato generale dello Stato. La votazione
ha luogo in un giorno festivo dalle ore 9 alle
ore 21.

Il voto è personale, diretto e segreto. Cia-
scun elettore ha facoltà di votare per non
più di tre avvocati ed un procuratore dello
Stato. Le schede, preventivamente controfir~
mate dai componenti dell'ufficio elettorale,
devono essere riconsegnate chiuse dall'elet-
tore.

L'ufficio elettorale provvede immediata-
mente a decidere, a maggioranza, sulle con-
testazioni sorte durante le operazioni di voto
e sulla validità dei voti espressi.

Delle contestazioni e delle decisioni rela-
tive è dato atto nel verbale delle operazioni
elettorali. I reclami relativi alle operazioni
elettorali sono presentati entro quindici gior.
ni al Consiglio in carica, che decide defini-
tivamente nei successivi quindici giorni.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, vengono nominati, nell'ordine,
secondo i voti riportati da ciascuno, i quat-
tro membri effettivi e i quattro membri sup-
plenti.

In caso di parità di voti, sono nominati
i più anziani nel ruolo.

I membri eletti, che cessano dalla carica
nel corso del triennia, sono sostituiti-con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dai componenti supplenti; in mancan-
za di questi, dagli avvocati o procuratori del.
lo Stato che seguono gli eletti per il numero
dei suffragi raccolti.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo SDno stati 'piI'esentati tire emendamenti.
Se DJedia lettura.

SosTituire il secondo comrna con il se-
guente:

« Le elezioni sono indette con decreto del-
]'avvocato generaile ,in un periodo non com~
preso in' queUo feriale, stabilIti.,to dall'art. 58
del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1612.
Il decreto è trasmesso al segretario g,ene~
l'aIe ed agli avvocati distrettuali, che debbo~
no darne immediata comunicazione scritta
a tutti gli avvocati e procuratori dello Stato,
facenti parte Dispetti vamen te dell' Avvoca tu-
ra generale e delle Avvocature distrettuali,
anche se in aspettativa o fuori ruolo. La vo~
1azione ha luogo, non prima di quindici
giorni dall'avvenuta comun,icazione a tutti
gli avvocati e proouratori, in un giorno f'e-
stiva, non compreso ,nel predetto periodo
feri,aIe, dalle ore 9 alle 19 ».

16 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al terzo comma sosTituIre le parole: «per
non piÙ di' 'tre avvocati ed un procuraltore »
con le altre: «per non piÙ di quattro avvo-
cati o procuratori ».

16.2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al sesto comma dopo le parole: «vengo-
no nominati}) mserire le altre: «entro qua-
ranta giorni ldiallle votazioni, che non siano
state invalidate ».

16.3 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

V E N A N Z I. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOlltà.

V E N A N Z I. Questti emendamenti si
iLlustrano da soli, signor Pres1dente, ed han~
nO lo SCDpOdi Iperfezionare il ipmvvtedimen-
to per l'elezione dei componenti il consiglio.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ,ed il Governo ad leslprimer,e il parere
sugli emendamenti in esame.

BAR R A, relatore. Ono["evOlleP,residen-
te, sono oontrario a tutti e tre gli emeJ1da~
menti perçhè essi spostano i termini della
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Art. 18.composiZIOne del consiglio degli avvocati
e procuratori rispetto a quanto Ila Commis-
sione aveva deciso.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Concordo con ,b Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
,damento 16.1, Ipresentat'O dal senatore Ve-
nanzi eda altri senatori. Chi l'rupprova è Ipre-
gato di alzare la mama.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamenta 16. 2, pire~
sentato dal senatore Venanzi e da altri se-
natori. Ohi l'3jpprova è Ipregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto aivati !l'emendamento 16.3, pr;e.
~entato dal senatore Venanzi e da altri se-
natori. Ohi l'3.i~prova è Ipregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'alrNcola 16. Ohi 1'ruplprova
è pr,egato di 3I]zare Ja 'mano.

È approvato.

Passiamo 3111'esame degli articoli sucoes~

sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 17.

Plresso l'Avvocatlura gooerale dello Stato
è iiStituito, con deoreto dell'avvocato genera.
le dello Stato, Iprevi!o p3lrere del ConsilgHo per
gli avvooalti e Iprocuratori dello Sta't'O, un co-
mitata Iper 10Sltudio dell'3iPlpliioazione deLla
3iUtomaziOlne anche elettronica dei Iservizi del-
l'Avvocatura dello Sta'to, oOlmposto da Uln vi-
ce avvocato generaile del,la Stato, ,da Uln so-
stituto avvocato generale dello Stato' e dal
segreté\lri,o genemale deLl'Avvoc3ltura dello Sta~
to, da avvocati dello Stato, nOlncihè da Ipersa-
nalecOlillandaJto da altre Ammini,strazioni e
da esperrN, anohe 'es1Jranei aH'Aimmi!nistraz10-
ne dello St3lto.

lil comitato Ipmv:vede ai Isuoi oorn;piti previ,
oocOlrrendo, gli 'OIPlportuni Isoambi di infor-
mazioni e oolleg3lmen.ti, ne<l ,settore dell'au-
tomazione dei servizi, oon gli u£fiai giudi~
ziari e deLle Iplubbliohe aIrnl11il'iIstlrazioni.

Aigli esperrti estlranei all' AillIilliniiStlI',azione
dello Stato sOIno iCol1rislpost,i 'Compensi da de-
terminarsi con decret'Ù del Plresident,e del
Consiglio dei milil'i\sTIri, di <concerto oon il
Min-istro del tesoro.

iP RES I D E N T E. Su questo ar.tico~
lo sono stati Ip.resentati a:louni ,emendamenti.
Se ne dia l~ttura.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere l'artlcolo.

18. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

L'articolo 3 del testo unico 30 'Ottobre 1933,
'

n. 1611, è sostituito dal seguente: 18.3

So ppri11lere l'articolo.

V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

« Le amministrazioni dello Stato possono,
intesa l'Avvocatura dello Stato, essere rap-
presentate da propri funzionari, che siano
per tali riconosciuti, innanzi alle preture e
agli uffici di conciliazione, ed inoltre innanzi
ai giudici delegati per i procedimenti di cui
all'artioolo 101 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, salvo che debba provvedersi al-
l'istruzione della causa ».

(E approvato).

SostlLuire l'articolo con tl seguente:

« È istituito presso l'Avvocatura generale
dello Stato un Comitato consultivo, presie-
duto dall'avvocato generale dello Stato o
per sua delega da un vice avvocato ?p'l1P~
rale dello Stato.

n Comitato consultivo ha durata trienna-
le ed è composto da sei avvocati dello Sta-
to con qualifica non inferiore a sos1Jituto av~
vocato generale dello Stato, nominati dal~
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l'avvocato generale dello Stato tra designa-
ti in numero doppio dal Consiglio degli av-
vocati e procuratori dello Stato.

n Comitato si riunisce in seguito a con-
vocazione del presidente e delibera con la
partecipazione di almeno cinque compo-
nenti.

n Comitato è sentito dall'avvocato gene-
rale dello Stato quando si tratti di rendere
parere su questioni di massima o di partico-
lare rilevanza, nonchè in merito alle diret-
tive interne di carattere generale per il coor-
dinamento dell'attività degli avvocati e pro-
curatori dello Stato.

n Comitato coordina e sovraintende agli
studi per l'applicazione dell'automazione, an-
che elettronica, ai servizi dell'Avvocatura del-
lo Stato ».

18.2 IL GOVERNO

In via subordinata all'emendamento 18.3,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( Gli impianti e le apparecchiature nonchè
i servizi d'informazione e di schedatura, che
siano richiesti dalle esigenze per il cui sod-
disfacimento è istituito il Comitato previsto
dal primo comma di questo articolo, potran-
no essere installati ed organizzati soltanto
previo accordo, sulle finalità e modalità di
funzionamento, con le rappresentanze delle
organizzazioni sindacali di categoria dell'Av-
vocatura dello Stato ».

18.4 V ALlTUTTI, BROSro, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Avverto che il te-
sto del!l'emendamento 18. 1 deve intendersi
sostituito da quello dell'emendamento
13. O. 1, già i~l'Ustrato ed iln preoeclenzl3 ac-
oantonato. Si d~a nuovamente leHUira del-
l'emendarrnento 13. 0.1.

R I C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

« E. istituito un comitato consultivo, com-
posto dall'Avvocato generale dello Stato,

che lo presiede, da tre vice-avvocati genera-
li dello Stato e da sette sostituti avvocati
generali dello Stato, cinque dei quali desi-
gnati dal Consiglio degli avvocati e procu-
ratori.

La nomina a componente del Comitato
çonsultivo è disposta eon decreto dell'Av-
vocato generale dello Stato ed ha la durata
di tre anni.

Il Comitato consultivo dà pareri sopra di-
segni di legge o progetti di regolamento e
di testo unico nonchè pareri di massima e
pareri sopra questioni proposte o proponi-
bili dinanzi alla Corte costituzionale, che sia-
no richiesti dal Presidente del Consiglio dei
ministri, da un Ministro del governo della
Repubblica o dagli enti pubblici, che froi-
scono del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato.

n Comitato stabilisce le direttive di mas-
sima da seguire per il patrocinio e l'assisten-
za in giudizio, e, in generale, per la tutela
legale delle Amministrazioni dello Stato e
degli ènti pubblici, di cui all'articolo 43 del
testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611. assicu.
rando l'unità di indirizzo per la trattazione
degli affari e fissando criteri generali per
la Loro assegnazione ai singoli avvocati e pro-
curatori ».

13. 0.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

B R O S IO. Domando di iparlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facolltà.

B R O S IO. Onorev.qle Pr,es idente, an
che qui c'è un emendamento govermativo
ahe, se ho ben capito, sarebbe sostitutivo
dell'artkolo. Questo quindi modifioa il no-
stro atteggi:arnento, da Inoi manifestato con
l'emendamento lS. 3. L'artko}o 18 dke1Va:
«Presso ,l'Avvooatura .generale dello Stato
è istituito, con ,deoreto dell'avvocato gene-
rale, ,previa !parere del CO[}rsiglio degli avrvo-
cati, un comitato per lo studio dell'aJpplica-
zione deIJ',automazione anohe eleturonica dei
servizi dell',avvocatulia deLlo ,Stato, compo-
sto da un vrirce avvocato genenale deHo Sta-
to, da un sostituto avvocato generaLe clelllo
Stato eccetera ». IPensa'Varrno non fosse 11caso
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di istituir.e questo coanÌtiato di ,studia per-
chè prima di tutto essa, senza avene IUn im-
pianto da studiare, non avrebbe avuta ,sen-
so in quanto nan si rpossona studiare in
astratto tal:i questioni; la creaziane del co-
mitato ,svgnificava anohe indi1rizzarsi versa
una slpesa molta grave, non qmllntil[ioata e
molto discutibile, Iper oui non era il caso di
segui/re questa strada ohe aivlrebbe campor-
tato Slpese sia <per ,lo st'l1Jdio ohe per gli im~
pianti.

Con ,l'emendamento sostitutivo Ila sitUlazio-
ne viene cambiata rpleI100è si cma generioa~
mente un comitato di studio che dO'Vlfebbe
dare Ipalìeri su tutti gri ,affari genemLi di iUJna
qua10he impartanza. Tale comitata avrebbe I

dUimta ,triennale ,e sarebbe sootito daLI'avva~
cato generale quando «si .tratti di Ifendere
pavere su questioni di massima 'Odi prartica.
lave ,rilevanza, nonohè in medto alle dinetti~
v.e interne di cal1attere generale Iper il coar-
dimllmenta dell'lattivHà deglli avvocati e rpra.
curatari deUo iStato ».

I compiti di qUJesto comitata consuJtiva ci
paiono estremalillen:te generici e nan COlrri-
Sipondono nè a queUi rprev1s.ti dal disegna
di Jegge Ba'rtolamei, nè a quelli IPr,ev~sti dal
,disegno di legge di Iparte c'Omunista, nè a
quelli del comitato di cool1dinamento rpI1evi~
sto dal nostro disegno di legge n. 337.

Pertanto conf.eI1illirumo l'emendamento ISOlp~
preSrsiv'O dell'aIrtioOllo ,e per quanto riguavda
l'emendamento sostitutiva siamo contrari. a
crugi'One della genericità dei c'Ompiti che es-
sa vonrebbe affidrure al oomitato oonsultivo.
Manteniamo ,perciÒ i nastri emendrumenti.

P RES I D E N T E. Invito il Govema
e la Commissione ad esrprimere il pal1ere
sUigli emendamenti in esame.

'k re .o S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Nel 10011S'Odrena disoussione degli artiooli di
questa disegno di legge ho già indkato le
ilinee rirformatlJ:ici seguite dal Governo che
hanno il Joro ,apioe nel1'emendamento 1.8.2,
le cui finalità ,ed i cui scopi da 'per illustlrart:i.
Nelila stess'O momento mi dichiaro oont\r.a~
ria a tutti gli altlri emendamenti.

BAR R A, relatore. Mi associo allpare~
~e del Go'\"erno.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento 118.3, ,pmsentato dal senatore Bro-
sia e da altri senatori. Chi l',rupprova è Iprre-
gata di rulzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18. 1, presen-
tato dal Isenatore Venanzi e da a1tlri sm:lIa.
tori, nel nuovo testo. Chi l'applro'Va è prega-
to di alzalre la maiJJ'O.

Non è approvato.

:Passiamo allla votazione delil'emendamen-
to 18.2, pr:ersentato dal Governo.

V E N A N Z I. Domanda di patilave !per
dkhialrazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

V E N A N Z I. È ,illidubbio che il 18. 2,
istituendo Ipressa l'AvvocatlUlra generale del-
,lo Stato un comitato consultiv;o, entra neJ~
la 'logica che ci siamo sforzati di far ap-
pro'vare durante la discUissione gene:rale.
Dobbilamo però anohe eSlprimere la nostra
illlsoddisfazione pelI' iil mancato pienorece-
pi,mernto, seoondo .il nostlro parere, del co-
mitato consuhi,vo, di .aui abbiamo dato alIl~
che la stll1uttura, i campiti e :le funzioni, in
base al nostI1O ,emendamenta 1.8.1, testè Ire-
spinto dall' Aula.

Sentiamo il dovere di alplprezzalr,e la cOlllsi~
demziane da parte deil GOVlerno \per un sug-
gedmento ohe pI10wmiva dai nostri banahi,
ma dobbilamo anche esrptn1mere rIa nostra in~
soddisfazione [Jer i oompiti affidati al oomi~

tat'O consulHvo, che rimane molta in ombra
e non può svolgere quei compiti che pen-
s.iamo dovrebbe s'vo1geire altl'intern'O dell'i:sti-
tuta.

Per questo esrprimi:rumo il nostra parere
contrario all'emeiJJJdamento pI1eSrentat:o dal
GOVlerno.

P RES I D E N T E. Poic.fuè nessun al-
tro domanda di ,parla'l1e per dichirufrazione
di voto, metta ai voti l'emendamenta 18.2,
presentato dal GOVierno. Chi l'alPprova è pIT'e-
gato di ailzalI1e,la mano.

È approvato.
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Metta ai voti l'emem.darrnento 18.4, plre-
sentata Idal senatare ValitIutti e da altI1i se-
natari. Chi l'éliPiPrav:a è IplI'egato di alzare
la manO'.

Non è approvato.

Passiarrna all'esame delI'a,rticala 19. Se ne I
dia IlettUlra.

R I C C I, Se~retario:

Art. 19.

I sasti"buti avvocati generali dello Stata che,
a:11adata di 'entrata in vigore della presente

. legge, prestino serviziO' presso l'Avvacatura
generale della Stato passano essere assegna-
ti alle avvocature distrettuali esclusivamente
cO'n i1lora cansensO'.

Successivamente, per le sedi scaperte l'as-
segnaziO'ne alle avvO'cature distrettuali della
Stata patrà avvenire d'ufHda seguendO' ill
criteriO' della minO're anzianità di qualifica
fra i sastituti avvocati generali in serviziO'
pressa l'Avvacatura generale della Stato.

Isastituti avvocati dello Stata, in serviziO'
alla data di entrata in vigore della presente
[egge, sO'na callacati nella qualifica di avva-
cato dello 'Stata alla prima classe di stipen-
dio con l'anzianità maturata nella soppressa
quaHfica; essi, se hannO' già maturata una
anzianità di tre anni nella sappressa quali-
fica, <canseguanO' la secanda classe di stipen-
diO',<condecorrenza dall campimento di detta
anzianità.

I vice avvocati dello Stato in servizio alla
data di entrata in vigalI'e della presente leg-
ge sono .collocati nella qua1iJfica di avvacata
dello Stata alla secanda classe di stipendiO'
cO'nl'anzianità maturata nel'la sappressa qua-
lifica o, se più favorevale, con l'anzianità ma-
turata dal cO'mpimento di tre anni dalla na-
mina a sastituta avvocatO' della Stata.

L'anzianltà di cui ai commi precedenti è
valida anche ai fini del conferimenta della
qualifica di sO'stituta avvacata generale del-
la Stata e del riconoscimentO' in tale qualifi-
ca, 'pure agili effeH~ dell'articolo 9, deill'anzia-
ni tàeccedeIDJt.e quella IPlTevista dalil'artka-
la 10.

Ai sastituti avvocati generali, in serviziO'
alla data di entrata in vigore della presente
legge, la promaziane è antidpata di un pe-
riada pari a quella trascorsa, nelle qualifiche
di sostituto avvocatO' della Stata o di vice
avvO'cato deMO'Stata, in eocedenza al peria-
da cO'mplessiva prevista dagli articali 4 e 10
per il canferimenta della qualifica di sostitu-
to avvocato generale can il limite massima
di quattrO' anni e mesi sei; tale maggiO're an-
zianità e quella .effettiva già maturata sO'nO'
valide per i'l canferimentO', a norma dell'ar-
ticolo 12 de]la Ipresente legge, dellla qrualifica
di vice aiV'VacatO'geneJ:1alee Ipe[' illlTiçalllOisd-
menta, iln tale qualiHca, deLl'anzianhà eoce-
dente quella prevista dalla stessaantJÌlCala 12.

Ai vice avvacati generali dello Stata, in
serviziO' alla data di entrata in vigare della
presente legge, la nomina è anticipata di un
periada pari a quella trascocrso nella quali-
fica di sastituta avvacato generale in ecce-
denza al periado previsto dall'articalO' 12.

A ciascun avvO'cato dello Stato, sastituta
avvO'cata generale e vice avvocato generale
nan può cO'munque essere .riconosciuta, in
base aUe disposizioni dei precedenti cammi,
una anzianità anteriare a quella spettante,
anche a norma delle dispasizioni stesse, a<l-
l'avvocato della Stato, al sostituto avvO'catO'
generale e al vice avvocatO' generale che la
precede attualmente nel rualo.

I pl'O'curatori capo deHo Stato in serviziO'
al1a data di entrata in vigO're della presente
legge sana aoNocati, nell'O'rdine di rualo,
nella qualifica di avvocatO' della StatO', pii:'en-
dendo posta di seguita agli avvO'cati della
Stata alla p['ima classe di stipendio; ad essi
è rioanasciuta l'anzianità maturata nella s'Op-
pressa qualifica.

I pJ:1ocuratari capo della Stata, aventi più
di quattrO' anni di anzianità dalla nO'mina in
serviziO' alla data dient.rata in vigare della
presente legge, sona oollacati, nell'O'rdine di
rualo, nella qualifica di avvocatO' della Sta-
to, prendendO' posta di seguito a oaJaro che
alla stessa data ricO'prana la qualifica di vice
avvocato dello Stata, can il 'ricO'noscimenta
dell'anzianità maturata nella secanda olasse
di stipendiO' della sO'ppressa qualifica di pro-
curatO're capO' dello Stato. Essi canseguiran-
no la nomina a sO'stituto avvO'cata generale



Senato della Repubblica ~ 21877 ~ VI Legislatura

460a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 GIUGNO 1975

deLlo Stato, Isalvo demerito, ai Isensi dell !pre~
cedente rurtkol'O 10, e ver1'al11!IlOinqru:adrati in
tale qualilfÌIC,amil Il'anzian1tàeccedente quel~
la :prevista .daLlo IStesso articolo 10 e con d~
seI1va di anzianità ai fini del confer:ÌJmento
del1a qualifica di vice a'vvO'crutogenemle, a
faiVore di 1001'01'0,cibe aLla data di entlmta in
vigore della Ipresente legge IrioOiP'rO!Ilo}a qua-
Hfi,ca di vi,oe aVVOiCattoddlo Stato.

I procuratori dello Stato, i sostituti pro-
curatori dello Stato ed i procuratori aggiun~
ti dello Stato in servizi'O alla data di entrata
in vigore della presente legge sono collocati
nell'ordine di ruO'lo, ne~la qualifica di pro-
ouratO're dello Stato rispettivamente nella
terza, seconda e prima classe di stipendio,
oonservando l'anzianità maturata nellasop~
pressa qualifica; essi, aloompimentO' di quat~
tro anni di anzianità complessiva, s'Ono col-
looati, previo giudizio favorevole del C'Onsi-
glio degli avvocati ,e proouratori dello Stato,
nella qualifica di avvocato derllo Stato alla
prima classe di stipendio.

P RES I D E N T E. Si ,dia lettuI1a de~
gli emendamenti (presentati 'atll'art1c'O.!o19.

R I C C I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« I sostituti avvocati generali dello Stato,
che alla data di entrata in vigore della pre~
sente legge prestino servizio presso l'Avvo-
catura generale deHo Stato, possono essere
assegnati alle avvocature distrettuali esclu~

sivamente con il loro consenso.

I sostituti avvocati dello Stato, in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono collocati nella qualifica di av-

vocato ddlo Stato alla prima classe di sti~
pendio, con l'anzianità maturata nella sop~

pressa qualifica; essi se hanno già matura-

to una anzianità di tre anni nella soppressa
qualifica, conseguono la seconda classe di

stipendio.

I v,ice avvocati dello Stato in servizio alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge sono collocati nella qualifica di avvocato

dello Stato alla seconda classe di stipendio
con l'al1zianità maturata nella soppressa qua~
lifica o, se più favorevole, con l'anzianità
maturata dal compimento di tre anni dalla
nomina a sostituTO avvocato dello Stato. Es~
si, se hanno già maturato una anzianità di
sette anni nella soppressa qualifica, conse~
guano la qualifica di sostituto avvocato ge~
nerale con deconenza dalla entrata in vigore
della presente legge.

Ai sostituti avvocati generali già promos-
si o da promuovere ai sensi dei commi pre-
cedenti è riconosciuto, ai soli fini degli au-
menti periodici di stipendio, un periodo pari
all'anzianità maturata in eccedenza al pe~
riodo complessivo previsto dagli articoli 4
e 10, con i,llimite massimo di quattro anni.

I sostituti avvocati generali che alla data
di entrata in vigore della presente legge ab~
biano compiuto una anzianità di servizio di
otto anni nella qualifica conseguono il trat-
tamento economico di vice avvocato gene~
rale, con decorrenza dalla data suindicata.
Il periodo di servizio nella qualifica ecceden~
re gli otto anni è riconosciuto ai soli fini del-
l'attribuzione degli aumenti periodici di sti~
pendio.

Ai vice avvocati generali in servizio alla
cbJa di entrata in vigore della presente legge

il periodo intercorrente tra la data di com~
pimento di otto anni dalla nomina a sosti~
tuta avvocato generale e la data di decorren-
za della nomina a vice avvocato generale è

valutato ai fini dell'attribuzione degli aumen~
ti periodici di stipendio.

I procuratori capo dello Stato in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge sono collocati, nell'ordine di ruolo, nel-

la qualifica di avvocato dello Stato, pren-

dendo posto di seguito agli avvocati dello
Stato alla prima classe di stipendio.

I procuratori capo dello Stato aventi più
di quattro anni dalla nomina in servizio alla
cbta di entrata in vigore della presente legge
S0110collocati, nell'ordine di ruolo, nella qua-
lifica di avvocato dello Stato, alla seconda
classe di stipendio prendendo posto di se-
guito agli avvocati dello Stato alla seconda

classe di stipendio.
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I procuratori aggiunti dello Stato, i sosti-
tuti procuratori dello Stato e i procuratori
dello Stato in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge sono collocati,
nell'ordine di ruolo, nella qualifica di pro-
curatore dello Stato, rispettivamente nella
prima, seconda e terza classe di stipendio,
conservando l'anzianità maturata nella qua-
lifica di provenienza; essi se hanno già matu-
rato nella qualifica di provenienza le anzia-
nità indicate per ciascuna classe dai commi
terzo, quarto e quinto del precedente arti-
colo 3, conseguono la classe superiore di
stipendio, con decorrenza dall'entrata in vi-
gore della presente legge.

Gli effetti economici derivanti dall'appli-
cazione dei precedenti commi, decorrono da
data non anteriore a quella di entrata in
vigore della presente legge.

I procuratori dello Stato in servizio alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, se dichiarati idonei in un concorso pub-
blico ad avvocato dello Stato, sono collo-
cati, nell'ordine di ruolo, nella qualifica di
avvocato dello Stato nella prima classe di
stipendio, prendendo posto di seguito ai vin-
citori dello stesso concorso ».

19.8 IL GOVERNO

Al terzo comma sostituire le parole: «se
hanno già maturato un'an~ian:i:tà di rbBean-
ni» con le altre: «se hanno già iffialturato
lNl'a:nzianità di s'ei anni ».

19.1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al quarto comma sostituire le parole: « con
l'anZ'ianità maturata dal oompdmemo di t're
anni» con le altre: «con fanzianità matu-
rata dal ~ompimento di sei anni ».

19.2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Al sesto comma sopprimere le parole da:
«tale maggiore anzianità e quella effettiva
già maturata », fino alla fine del comma.

19.3 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sopprimere il settimo comma.

19.4 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire il nono comma con il segueute:

« I procuratori capo dello Stato in servi-
zio alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge soma collocati ne1l' ordine di ruo-
lo, nella qualifica di avvocato dello Stato,
pl'endendo posto di seguito agli avvocati del-
.0 Stato della P classe di stipendio ».

19.5 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire il decimo comma con il se-
guente:

« I procuratori capo dello Stato con più
di quattro anni di serv:izio nella qualifica,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono collocati, nell'ordine di ruolo,
nella qualifica di avvocato dello Stato, pren-
d~ndo posto di seguito agli avvocati dello
Stato alla 2a olasse di stipendio ».

19.6 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sostituire l'undicesimo comma con il se-
guente:

« I procuraJtori dello Stato, i sostituti pro-
curatori dello Stato e i procuratori aggiunti
deHo Stato, in servizio aHa data di entrata
in vigore della presente legge, sono collo-
cati, nell'ordine di ruolo, nella qualifica di
procuratore dello Stato, dspettivamente nel-
la 3a, 2a e 1" classe di stipendio, conservando
l'anzianità maturata nella qualifica di pro-
venienza ».

19. 7 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

V E N A N Z I. Domando di ,parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Pneslidente, tutti
gLi emendamenti ohe a'Vevamo fpir{~Serrtatosi
riferi'Vano al testo lpireoedemte, xnentlre OIra
sono in gran part,e superati dato ill nuovo
articolo 19 presentato dal Governo SOlttO
forma diemendaiIDento 19.8.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue V E :N A N Z I ). In sostanza, rpo-
trei riassrumeJ:1e la nostra posizione nei cO'n-
fronti deLl'emendamento 19.8, Ipresentata
dal Governo, in quest'O ISlenso. Saremmo fa.
vorevoli a Iriunilre il secondo le terzo OamJII1a

con la seguente fOJ:1mUJlaZJione:«I sostituti

aVf\'ocati del10 Stato ed i vilce Ia:vvoaati dello
Stato ,in selJ:1vizio aLla da:ta di ent~ata in vi-
gore deUa pIìesente llegge ,sono cal10cati nel~
la qualifica di avvocato dell'o Stato al,la pri-
ma e ana seconda da:sse di stilpoodilO, a nor
ma dell'aLtioolo 4, seoondo il'a:nzianità lOoan-
plessivamente maturatla nel1e qUallifiche sop-
pnesse. Essi conseguono ,la pDomoziolThe a ISO-
stituto avvooato 'generale COindecorDenza dal
oompimento dell'anzilanità di cui all'artico-

lo 10 ». Il quarto comma dovr,ebbe ,eSls,ere
modificato come Segue: «Le Iplromozio[]i a
sostituto avvooato genemalle deLlo Stato, già
conseguite 01 da con1seguime per effetto dd
precedente comma, sono anticipate ai ,soli
effetti giuridici di un periodo pani all'anzia,
ni,tà maturatla []Jelle soppresse quaHfiohe di
sostituto e di vice aVìVooato dello Stato, in
eccedenza al periodOl IstJabilito aU'ar:tlic010 10,
con un ,limite maS,SLmo di quattlJ:1Q anni e
sei mesi ».

C O S IS,I G A, Ministro senza portafogliio.
Domando di Ipa:r1a1re.

P RES I D E:N T E. Ne ha facoltà.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sign!Or P,res~dente, onOlDevoliIs,enatori, io CJ:1e-
do che del disegno di legge in .esame l'aspet-
to Jliù compHoato, ma anche quel1O'p,iù de-
licato tè Ip'DOlpr']Oquello tJrattato dall'artico-
lo 19, peIxfuè is1ginori IsenatOlmhanno eSlPe-
rienza che, in iOginil'~ggecihe tratta di runa
riforma di istituto, Ila viera for:zJa trainante
di IplIiessione è costituita dalLa tutella degLi
interessi :peI1sonali girustifi,cabili, tanto che
un'anima candiida ha detto che nel nostro

paese .la vera forza creatriJae del ,diiI1itto è
quella ohe mka non tantO'aiUa tuteLa dei
diritti, quanto lalrlareallizzaziiOne dei pdvi-
]'egi. Io mi rrendo conto che, in ogni modifi,ca
degli ondirnamenti, quando si viene iillcontra
in una certa misura aLle Tkihieste di avan.z,a~
men to giuridico ed economko di cOlIma che
pI1estruno'serui'zio a favoI1edello Stato, Isicrea-
no deLle 'é\iSpettativ,e s,uHa ,cui legittil111ità è
difficirle esprimere un giJudizio, Ipemhè sui
deslideri e slULLeruspiI1azioni degH uomini,
oompresi 'i ,sleI1VitmideUo ,Stato, non si pos~
sono IpoDre liani,ti nè alla divina provvidenza
nè al desider.io ,di, aSiCensione deg,li uominI.
Il Governo Iiitiene di lalVertmlVato, aIllche in
relaziOlne lai rproVlved1menti a ,suo tempo lema-

~

11ati a ,favore della magistlmt'Ulra O'I1di!llJariia.
una formula equilibrata che tiene presente il
rpiI1i:naiipioohe è più £acÌJle combattere \per
la tutela del priviÌllegio che rper la realizza-
zione del dkitto, ma clhe tiene conto lancihe
di lUna IsitlUazioI1edi oamttere genemlle; e il
Governo non 'Può fare a menOl di lriohiama-
re .l'attenzione degli onorevoli senatori srul
fatto rahe questo IProb.lema della :rkostnuzio-
ne delle canriere si riproponrà ,puntualmente
domani per il Consiglio di Stato e per la Cor-

, te dei conti e che se non troviamo un mo-
mento di eqlUirlibriO'tra le giuste aspettatiiVe
e le esigenze di funzionalità circa le posizioni
di wtti .coloro i quali 2l\wartengono a queste
Icarriere spedaili noi potI1emO'crealr,e una spi-
mIe di riohieste successive, di sommovianen-
ti conti'Iliui difficiLmente arrestabile.

Per:tanto mi rilmetto vera:mente al 'senso
di equilibrio, ,allsenrso di pOlndemzÌione degli
anoDevoli 's,enatori perohè accolgano quelSta
,posizione di ,compromesso e di equilliJbrio che
il Governo ha areduto di dOlVer of£riI1e alla
medit~ione e al.1a apIpm\Vlaziollle dell'Ais-
'semblea.

P RES I D E N T E. Ouindi ,lei, onolre-
\Vol,eMini,gtro, pI1O/ponel',a\piPI1Ovrazionedel te-
sto integrale dell'emendamento.
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C,o S S I G A, Minisltro senza portafoglio.

PrOlPongo Il'a~piTovazioil1Je dell tes.to 'integrale
dell'emendamento 19. <8,iOonvinto ,che il Go-
v'erna abbia ,fatto .\io,sforzo malslsimo. volto a
non pregiudi.oar,e, 'sopmttutto per il futuro,
La soluzione che ,s,i darà lrud analoghi IP'rable~
mi per il Cons.ilgHo di Stato e la COITte dei
00[1ti.

P RES I D E N T E. Inrv<i,t'Ola Commis.
sione ad 'els,prilmere H Ipar,0De sull'emenda.
mento 19.8, presentato dal Gov,erno.

i. BAR R A, re,zatore. Onorevole PI1es,1den-
te, ,rkhiamandomi aLle didhila~azioni del Go-
verno, devo, !S'iaIPure ,iln sintesi, fare la ero-
nLstOiri:a deU'a-r,t1col'O 19 TI!el testo elabonato
dalla Commi:s.sione. Tale a'rti.colo ~ m'e ne
può drure atto landhe il collega De Matt.eis ~

non tendeva oerto ,a dalle una beneficiata
a questa oategorila. È stato dis.cuSiso a lirvelilo
di Mi,nist'ero ~ n'On ena ministro 1'0Inolìevo-
le COIssiga ~ ed ,è stato sOlstanz']rulmente ela-
bonato, Don la nostm coUaborazione, dagli
OIl1gani tecnici delLa riforma.

C,o S S I G A, Minislro senza pO'rtafogliO'o
Mi \permetta un'int,erruzÌione. Qui :sono in
veste di Ministm Isenza portafoglio e non di
Mill'ilstlro !per .l'olI1gia'nizzazione deLla pubhlioa
amminis1J:mziane.

BAR R A, rel'atO're. Questo non :iJncI1ina...

C,o S S I G A, Minisltro senza pO'rtafogliO'.
Sono qui in Irajppresentrunza deLla. IP,Desidenza
del Consiglio dei ministri e non a cagione
della delega specifica conferitami per la mia
preposizione all'ufficio per l'organizzazione
del1a IPubbJica amminilstmzione.

BAR R A, relatore. FOJ1se la \pamla !può
aver tradito il mio cOIncetto, Oll1olr.e'vioLeMi-
nis1Jm. Non è che qui 'Volessi DaDeuna '({ chia-
mata di correo» nei eondìmnti ,del Mini'stero:
rntendevo Irife~~l1ffiialLa 'storia. Quand'O si
sono discusse le norme transitorie ohe do.
veVlano ielS'seDe,a)JIplkate aill'Aivvooatura dello
Stato in .oOlnseguenza della 'riforma che era
st'aJta 'DattJanon SÌ!è adottato run ariterilo di

liIberalità. :SO]1se iJl1problema Ise ,agli !avvo.cati
del-Io Stato dovessero 'essere estesi

°
meno

i Iprovvedimenti e i ll1JiÌgliaramenti di caJlrrie-

l'a già COIncessi ai m'agi,stllati. A questa sOiliU~
zione,lproprio ilspimndo.ci 'aLle tpreoccUlpaz,i.o-
ni cui ha fatto !DennO' ['onorevole Mmistro,
,Ditenemmo di l'ap!pHcare un eriter~o lI1est,ritti.

vo. Che cOlsa faoemmo in definiti'VIa nella
stelsura delle nOI1me transitorie? AiPlPHcalill~
mo, Iper quanto lattiene rul1a ni,oostruzione
di carriera (qui è wtto il. IPTOblelilla, qrui è
tutta la diversità sos,talIlZiale tm j due arti.
.coM) degli avvooati dello IStato, consilderan~
dOlH non m'aJgist,rati ma 'ajppaJrtenenti ,alla

'Pubblica .rumminisfurazione, -l,e nOl1ffie g.ià OlIP-
p.licate nei conr£ronti di tutti i fUlllzionari del
la ,pubblioa ammilnistrazione per ,ef,fetto .del.
la ,legge n. 249 ,e dellia legg,e n. 634 le sU!c~
cessive, doè tutte queUe nOl1ffie .ohe doveVla-
IDa apphcare, ,ai fini giuridid le non econo.
mId, e .che Inon emno .state 'ajpp.licate .agli
avvocati delilo Stato per quella equÌlpaiTazia~
ne one es.ÌJsteva Icon i magi:s,tDati.

Ricordo lall' Assemblea e ,rull'onorevole Mi~
nistm che neioorilJfronti dei ,funziilonari della
pubblica 'a-mministrazione, per effetto. della
legge delega del 18 marzo 1968, n. 249, si
'strubiliva come i!ndÌlrizzo di delega: ({ Samn-
no det,tate opportune ril'Olìme per l'iiIlJqUJadrl'a~
mento del pellsOIllIa'le nelle llIuove qUlal.iJf:kilie
e olaJsS'i glarantendo la piena valrutazione del
servizio prestato e :Ia conseJ1Va7Jione deU,e po~
sizioni giUlrildkhe ed economiche aoqui1site ».
In esecuzione di questa nOl1ffia di ca:raUere
generale il sUlocessÌivo decreto dieleg,ato del
28 dicembre 1970 :all'a,rti'COilo 134 .s:ta:biHva:
« Nei casi di ~usione di più quaH£iche prlervl~
ste ,dal veoohio oI'din,amento in una, gli im-
piegati oonservano nella nlum'a qua,1i£ka di
inquadramento l'anzi:a-uhà di serv;Ìzlio matu-
rata cOlmpl'essÌiVJamente lThene qualifiohe sqp.
preSlse ». Ohe .oOlSla!ha fatto :1a Commissione
nel dettare ,le nOil1me transitorie? In unta si-
tuazione del tutto partÌicolaI1e, abbriiaJlillo nJè
più o:1è meno che aJIPIPUcato questa nOllffia
celìtamente molto più 'l1estrittiva per quranto
rilfrl,ette le Ica~dere deli magi,strati e dOV1rem~
<fiO di1lle add1ritw'Da in termilni suooessivi, a
quella che è stata una applicazione estesa an-
che ai fini economici, mentre noi qui la esten-
diamo ai soH fini gim~did all'Avvocatum.
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Questo è il'e1emento fondamentaJl,e di d1f-
fer:enziazione t:r:a il testo deJ1a Commissio-
need il testo pmpostorei raggi dal Go!Vern'0.

Aggiungo ~\qualoosa di più, onOlrevole Mi-
nÌistra: è !Vera ohe ,la ,PreSlidenza ha ,suralda-
to gli aJrticoli ,ahe ÒfilettOll'0 il CIQnsiglio di
Stlato 'e la COll'te dei conti, ma questa nOlrma
d:ell'ar,ticolo 19, come fOI1mulata neH'emlen-

damento ohe viene Ipr:qpoSt'0, laJssume un ca~
rattere ,addi'r:ittura rpUillitiJv'0 Illei conJ.ìrO'nti
dell'A'VvocatUlra dello IStato. È 'Vero inflatH
che 'siaJPphca una ,certa Inol1ma di£ferenziata
rÌispetto lai magÌistrati, ma fll[);aT1oostI1uzione

di .aaI1I1iera, IsÌia !pIUlIielimitata ad lltl1 t,etto di
quattro anni, 'VOlia,lle giuri:sdizioni, ammini-
strative, al Consiglio di Stato e alla Corte dei
conti il'applitcat'0. Viene quillldi a cadere an-

che la preoccupazione del Goverrno per qudlo
ohe avvelTà. No: o la IriOOls,tlruziolThela aJppli-
ohiJa:mo per tutt] IOper nessuno. E mo'Il \pos-
,siamo non 3Iprplicarla, a mio avviso, ,srUIIpia-

no dell'equi1tà ed :aJl1ohe deUa costituz,io:ruaE-
tà perchè altrimenti creeremmo una para-
dossale posizione di differenziazione nella
rico~ truzione di carriera che è già ammessa
non ~ ripeto ~ per i magistrati ma per il

personale dello Stato per effetto di quelle
norme di legge che ho citato.

Inoltre, onoJ:1evole Ministro ~ fOlI1Se }ei è

estnaneo la ques'ua questione ~ nella muova

fO'l1mulaziollle dell'articolo 19 è ,oOlntenuto un
grosso errore di valutazione sul piano tec-
nico. Le cito un esempio: ad un certo mo-
mento abbiamo abolito la qualifica di pro-
curatore capo dello Stato passandola nella
caI1riera di a'V'VOIcato.Abbiamo !pre'Vilsto UI11
certo milcolllolsdmento di ca:rritera aUr,alVer,so
una nOlrma transitoria che è illOldel1ata sulle
nOlr:me' !per il :per,sonale dello Stato. Coo lo
emendamento !p'rOlposto dal Gorverno (e cre-
do che si tratti di un errore) si arriva ad
Ulna posiziO'l1eabi11Oifme. Questi funzionari
ohe iJn tutta Itali:a son'0 'sei (è quindi Wl
probl,ema Ipuramente illaJ:r1ginallema dimostra
la f'fetta con la quale è stato elalbomto que.
s to emendamento) oggi iharmo !già ill 1JmtDa-
mento economicOi di vioe :avvOioati gooerali
del10 Stato. Attnave:r:so qrL1'esta nOl1ma li si
fa TetlrOlcedere al trattamento inÌzÌale di aiV-
VOicato dello Stato per lcui ,cOlstoro che sano
allilmite del cOiL101camento a 'riposo verreb-
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bero ad .8!'Vere,Ira differenza di tmttamernto
economico a titolo di 'assegno rpeJ:1sonale, 3:'iws-

I sorbibi.le .oOinmigliiOl:ramentiecolliomici, e ad-
dirittura non pensionabile.

Quindi ,in ,semerna coscienza man poss1amo
non considerare J'emendamentOi 19.8 .oome
notevolmente 'l1e:st,rittilVosulpialllo dell' equi-
tà ed m1JOhe sul pilano della iOolst1t,uzi'onalità,
pe:rehè s.e C'0stOlro 11100nISOlnomagilstrati sono
sempre aJPJptartenenti IaI1J'arpruibb1itcaammini.
strazione e non possiamo nei loro confrOinti
creare posizioni differenziate e delle dispa-
rità di trattamento economico.

Le saJrei pelrtanto moho grato, O'rJJorevol.e
M~nisÌlro,se, :anohe in cOlllisidena:zione ,del fat.
to ,ohe ciò è stato frotto di una 'VaJ1ut,a;zione
.del Gruprpo deUla Demooraz'Ìa aristÌiama al
quaIre ho 1''OnlOrre,di a:pparteneIie e cmdo an,-
che del G:rwppo socialista (ÌIl1 Commissione
~l senatOlfe De MatteÌis fece una dioh1amzio-
ne ,foI1male di adesliOlne a questa tesi), lei
volesse [1eeedere da IUln 'atteggi'amento che
forse è fl1utto di Ulna detel1minata :preOlcou-
'pazione che noi Icorll1\Plrendiamo: siamo ,in-
fatti i 'primi CO'11lVintiahe la Sl!PilrailedeUe
rivendÌ<CazIÌ.oni ,e,conomiahe ,e dei tf<a1passi di
cal1ri'era <v:amOrdirfkata, ,ma oerti prindpi fon-
damentali posti a base della rifoI1ma deJ,la
!pubblioa ammimilstraziooe e da anni già est,e-
si a tutto li,lpemsoil,ale dello Stato im questo
momento non pOlSisiamo negar1i nei 'cOln£rarn-
ti .di questa categoria ahe tutti riconoscia-
mo oome categoria benemerita,; altrimernti
vanificheremmo il oontoouto di questa mi.
forma che ha anahe un suo carattere di ,equi-
tà sul piano del 'giusto Ticono,scimernto di
una situazione dhe è una conseguenza .deUa
unificazione di alcune carriere, e non possia-
mo lllegaTe ill se\rrvizio Iptr,estato neUe \p'r,eoe-
denti catego:rie.

Ple~tanto, a nome deLla maggiomnza deLla
Commissione (p'0SS0 dire che i rerplU!bblicani
e i sodalde:moonatie:i stOno d')aocolJ:1do!pemhè
me lo hanno 'OomuDlilcato, am,che 'se ora noo
sono [presenti il11quest'Aula), debbo .ohÌ<edere
all'Assemblea di vOller é1\P/pifo;vcur:el'articolo
19 nel testo p'roposto daiL1a CommissÌione.
E mi auguroohe il Governo nOIll insista sul
suo emendamiernto.

D E M A T T E IS. Domando di !par-
lare Iper dioh:iJal'iaZJionedi 'VlOtO.
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P RES I D ,£ N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Desidero dire, a no-
me del Gruppo socialista, che, oltre a far mie
le consi'dlercuzioni esposte poc'anzi dal odIi1eg:a
Barm e ad aggilUnger,e ohe l'artkolo 19 così
cOIffie è stato fontllulato dalla Commi'ssione
è footiOi idi 'Un (p:azient~ ed im\pegll'aHlVo laNo-
ro da \parte deLla CO'mmilssione steSlsa, a
quanto meno di :un gl1l1jplporristlI1etto di [a-
~voro, con la cOillalborazione anche deglli uf- ,

fiei per la riforma, a me pane ohe l,e p:reOiC-
oupazionil Itestè manifestate dall ministro
Coslsiga sianO' da reoepirsi in senso cOintra"
rio da pa,rte dell'Assemb:llea. In altri ter-
mini, ove li,l Governo dovesse ilnsi'st,ere sul-
l'emend3lll1ento COiSÌcOlme è s.tato \presenta-
to, ,in cO'nuralPIPO'si'ziane al t,esto portato dal-
la COimmislsiOlne, mi lp,aJreche V1errebbeI1o il:iuo-
ri IprolpriO' quelle preOiooulPaziolni .ahe iil mi-
nistro Cossi'ga vO'I1rebbe evitare. p.ertanto an-
oh'ia mi Ullii,s,co'al coLlega Ba'r.ra nel rpI1ega;re
il GoveI1llO di vover ritilraI1e H IpI1olprrioemen-
damento e di non oreaI1oi dil£fÌlcoltà col do-
ver vot3're contro,.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, mantiene l'emendamento del Governo?

* C O S S I,G A, Minis,tro senza portafoglio.
Signolr Presildent1e, ho voluto ohiamire COI1
un'ilnt,eJf'ffizione ~ ,e ne ohiedo scusa ~ al

senatore Barra, ohe faceva ;rifeI1imento ad i
una precedente OfPera di collaborazione di I
uno degli IUJffioi della Prmsidenza del Consi- I

gliOi dei mi.nistril, .che qui io non sono in
v,eS'te di Minilstro senZJa portafoglio deLegato
dal Pn~sidelnt'e del Corus~glio Idei ministlfi, con
atto del OO[1Sigrlio dei minilstri, !per g1i affall'i
relativi all'olrgrunizzazione della pubbHoa am-
mini;stra::z;ione, ma mi t'roiV'OÌ'Illr3lppiI1esenta11-
:z;a de11a Presidenza del Consigi1io dei mini-
stri come Ministro senza IPO'rtMoglio. E gli
onoI1evoli sl6natolri mi inselglI131noche ql.JJalliUlrl-
que MinistrO' e qualiU!llique SottOis~gretario
in quest'Aiula ip'UÒ aSSiUlmeI1ela lfa:tpI]Jl~esen~
taniZa del GOIVerno Ì/nd~peJ}Jden,te.lnente dalla
matleria dhe g.1i vÌ<emeal~fidata.

Mi trovo in imbarazzo di fronte ad una
richiesta che mi proviene da tutti i gruppi

~

della maggioranza ohe ,sostiene questo Go~
verno; !però :mi trovO' a:nche nella non di~
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sponibilità dellla materna di aui Isi tratta.
Quilndi non rsono jen condizioni di 'ritirare
l'emend3lll1ento rprOlPOisto dal Gov:ernlO, pur
nel IffirussÌ/mo rispetta per Le decisioni che
i GI1U\PPlide11a maggiomniZa e tutti i Gru{p(pi
di questa C<limera <lindranno a Ipre:ndere.

P RES I D E N T E. ALlora ,lei ohiede
che l',emendamento, veIlliga!posto in 'Votaz,iane?

CG S S I G A, Ministro senZJa portafogUo.
SÌ, signor Presidente.

P RES I D E N T E. OnoI1evoLelI1elatO're,
per quanto rigu3lrda l'emendamentO' 19.8 del
Governo, sostitrutirvo dell'<lirtkolo 19, Isi 'ri~
mette ail!l'Asseiffiblea o esprime parere con-
traria?

BAR R A, reJDatore. Sono <oostI1etto a da-
re pa:rere contrarÌJo interpretando Ila vO'lontà
della maggiO'rrunza .deMa Commissione.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 19.8, présentato dal Go.
verno e non accettato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alza,re la manO'.

Non è approvato.

IrIl:vito la Commi:ssim1:e e il Governo ad
eS\primer.e il\p'3'rere ISiUgli3Ihri emendamenti
all'artkolo 19.

BAR R A, relatore. Sono contrario a
tutti gH ,emendamenti pelJ:1chèsono sostan-
zialmente iln contrasto 00111la nostra iU1IPO-
stazione.

C O S S I G A, Ministro senZJa portafog.No.
Sono cont,rario.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-

d3lmento 19. l, /presentato dail senatOI1e Ve-
nanzi e Ida atTIri sienatori. Chi l'3IPPJ:1ovaè !pre-
gato di a:lza,re la ffi3lno.

Non è approvato.

Metto ai .voti l'emend3lll1en.to 19. 2, ipre~
sentato dal senatOI1e Ven,a:nzi e da altri se-
natori. Chi l'ap\PII1OiVaè pregiato di a/lzare
la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'ea:nendrumento 19.3, tp:re-
sentato dal senatore Venail1zi e da altri se~
natori. Ohi l'aplprmra è pregiato di ailza:re
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19. 4, iplre~
sentato dal senatore Veneùnzi e da altri se-
natori. Ohi l'applI'ovaè rpregiato di rulzrure
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendeùmento 19.5, pre-
sentato dal senatore Venanzi e da altri se-
natori. Chi l'approva è rpreglato di wlzalre
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'emendamento 19.6, !pre-
sentato dal senatore Ve:nanzi e da altri se-
natori. Ohi l'approva è pregato di rulza1re
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendrumento 19. 7, pre~
sentato dal senatore Veneùnzi e da altri s.e.
natori. Chi l'approva è pregiato di rulzaJre
la mano.

Non è approvato.

Paslsiamo alla votazione dell' articolo 19.

V E N A N Z I. Doma'll!do di \parLare ,per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. I Inostri emendamenti.
che sono steùti tutti 'reStpi1nti, partono daUa
constatazione del ibatto ohe cOIn l'artiloollo 19
si iOrea illna diSlparità di trattamento tra le
due categOlrie degli avvocati e dei \procura-
tori. Infatti, il raggiungimento di detenmi~
nati avanzamenti da parte dei IPTocarato\I'i
non incontra le li<mi\tazioni, ohe invece sOtno
mantenute per gli avvocati. Ci semhra che
questa dislparità di t,rattame11to 110n abbia
una gilustificazione e che Ila Ilegge, sotto que-
sto profilo, non 'Possa sottrarsi aid una cell1~
slura dI i'llloostituziona,utà. Per questo aveva-
mo proposto di 'r~pJ:1oduJrrei cOIITlIITli9, 10 e11

del testo governativo, che ci sembrava potes-
sero ovviare a questi inconvenienti. Essendo
stati respinti i nostn emendamenti, non ci
resta che votare contro l'articolo 19.

T E S A U R O. Domando di rpteùrlalfeper
dichiacrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E SA U R O. Signor Presidente, onore-
voli !CoLleghi, non isarei intervenuto se il se~
natore V,enanzi, che stimo e apprezzo so~
pra ttu Ho !per 1'equilibrio ,che porta nella va-
lutaz,ione di a1ou11i IProblemi dellla !pubblica
amministra~ione, non ,avesse qui 'ri,ohiamato
l'a ttenziOlnedell' Asrsemblea sulLa possibilità
che, con l'articdlro 19, SI approvi un tratta~
mento disdioevole aLla Icategoria dei ip['ocU!ra-
ton dello Stato. Ebbene, dilrò ohe mi sono
indotto com. grande feI1mezza a farvolrÌ're l'ac~
condo tra le varrie fO'rze IpoHtiche, iplrtOlPrio
in 'conrside:razIOne del fatto che, oltre ,le di~
Slposizioni l'elative ai virOe aNVocati generali
e al sostitiUti, in ques,t'eùrticolo di .regge a:b
biamo una situazione composita, che riflette
una categor,ia rohe merita la mal~sima atten~
.lione del Panlamento. Mi aUtg1U!roohe H Sena-
to aJpp,rorvi l'articolo 19 all'll1Ilrunimità, così
come ha già fatto iiIDlplirCitrumente i11<una vo-
tazione effetuuata !porOofa.

Senator,e Venanzi, v,D'l'rei avere H suo con~
senso Sill queltlo che vado a dilre. Billa sa me-
glio di me, Iper la sua larga eSlperienza, ohe i
procuraton in genere, anche nel campo, dellà
libera professIOne, svolgono sostanzialmente

I attività non solo preparatoria, ma anche so-
stitutiva dI quella degli avvocati: questa è la
profonda ventà.

Vedo qUI in tuttI i settori avvocati che
hanno un Ipassato luminoso, i quali Inon !pas-
sarno discO'noscere ,la .diuturna attività che
liberi procuraton e procuratori dello Sta-
to svolgono in SlQstituzio\l1e degli ruvvocati.
Orbene, con qlUesta disposizione equilibr,ata
si viene incontro a profonde esigenze, che
non sono solo umane e sociali, ma sovrat-
tutto cosNtiUzionali, se è vero ~ come è v,e-
ro ~ rahe la Costituzione ViUole ohe la ,legge

sia ugua,le per tutti. ,

Qui non si tratta sO'lo, iOome dkeva il co11e-
ga Barra, di dare ai sostituti alvvocati delJo
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Stato e ad altri un trattamento a imma:gine
e somiglianza di que110 che già si è attribui-
to a tutti coloro IOhepiI'elstalno la 101110attività
in ruma ,pubblica 8Jmmini's1.'razione, ma qui si
tratta di rendere lun atto di :giustizia sOlprat~
tutto costituzionale nei confronti dei procu-
raton dello Stato.

Le disposizioni che vengono Dggi an' esa-
me del Senato non sono ,frutto di :un com~
pmmes'so sterile che ,lascia iln'soddisfatte tut-
te lIe Iparti o ISiOVirabbonda:ntemente soddisfM-
ta uma p8Jrte; mo, si 1Jratta di un compromes-
so di grande equità ed ,io ,lo Iraccomando al~
l'Assemblea Iperohè eSlsa voglia CIIpprova're il
testo deìla Commissione, che sostanzialmen-
te ~ ho ragione di ,ritenere ~ è anche il te-

st'Ù del Governo.

P RES I D E N T E. Pokhè messun alI-
tra domanda di pa,rlare iper dkhiarazione di
voto, metto ai voÌ'Ì l'alrticolo 19. Chi <l'appro-
va è jplfegato di alzar,e Ila mano.

È approvato.

Passiamo alJ' esame degli artkoJi lSucces-
sivi. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 20.

Agli avvocati della Stato alla prima classe
ed aglI avvocati dello Stato alla seconda
classe viene rispettivamente attribuito lo sti-
pendio attualmente fissato per i sostituti av~
vocati dello Stato e per i vice avvocati dello
Stato.

Ai procuratori dello Stato alla quarta clas-
se ed ai procuratori dello Stato alla terza
classe viene rispettivamente attribuito lo sti~
pendio attualmente fissato per i procura-
tori capo dello Stato con più di quattro anni
di anzianità, e per i procuratori capo dello
Stato.

Ai procuratori dello Stato alla seconda
classe ed ai procuratori dello Stato alla pri-
ma classe viene rispettivamente attribuito
lo stipendio attualmente fissato per i sosti-
tuti procuratori e per i procuratori aggiunti
dello Stato.

(E approvato).

Art. 21.

La prima elezione ,per ita compasiziDne del
Consigli'Ù !per gli avvocati e prDcuratori dello
St(;\to avrà luago entro 90 giDrni daUa data
di entrata in evigaTe ,della Ipresente legge.

Fino all'insediamento del Consiglio flO'rma~
to a norma della !plresente legge, contÌinua a
funzionare la commissione ipemmanente ,dd
'pers'Onale Isecando la composizione e ,le di~
s,posizioni vigen ti.

P RES I D E N T E. Su questo. artioolo
SOfnostati IpJ1esentat1alouni emendaapenti. Se
ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
{( avrà luogo» con le altre: {{deve essere in-
detta dall'Avvocato. Generale, a norma del
secondo CDmma del precedente articolo 16 ».

21. 1 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

Sopprimere il secondo comma.

21. 3 V ALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

In via subordinata all'emendamento 21.3,
sostituire il secondo comma con il seguente:

({ Fino all'insediamento del Consiglio per
I gli avvacati e procuratari dello Stato fQrma~

to. a norma della presente legge, la Commis-
sione permanente per gli avvacati e procura~
tori dello Stato continuerà a funzianare sol-
tanto per l'adoziane di provvedimenti di par~
Ìlcolare urgenza e non differibili ».

21. 4 VALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO

Sostituire il secondo comma cQn il se.
gu.ente:

{{ La commissione peJ:1mrunenteper il pe:r~
sonale dell'Avvocatura dello Stato, di cui al-
l"articaJo 25 del testo umioo approvato Call
regio decreto 30 ottabre 1933, ll. 1611, .,cessa
dalle sue funzioni. La cOITlmi'Ssione,tuttavia,
decide m oJ:1dineai reclami relativi alle ope-
razianielettaraH per la nomina del primo
Consiglia degli Avvocati e pJ:1Ocuratori dello
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Stato, a norma del quintù comma del prece~
dente a<rticolo 16 ».

21. 2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MODICA

B R O S I O. Domando di [parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.ltà.

B R O S I O. La IllOl1ll1atransi toria del~
l'artkolo 21 non ci peDsluade, specialmente
nel !secondo comma.

n ,primo comma dilspone ,cJhe1'elezione per
la compos1zi:OIne ,del consiglio per :gli avvo~
cati e ,proouratOlri dello Sta<to awà ,luogo en~
tra 90 giorni dalla data di entrata in vigoJ:1e
della leggle, e questo va bene. L'articolo
contmua d~cendo che, fino all'insediamento
del consigho, <continuerà a '£unzlOna<re ,la Icom~
missi:OIne penmanente del personale secondo
la compos,izionee le di:spoSliÒoni, vigenti.

Atouni emendamenti rprevedono già che
questa commirssirorne debba vonke integrata
secondo certe di~posizj:oni di legge che, per
la verità, nOn conosco esattamente.

Temiamo che il secondo comma possa, a
tempo 'Ì'ndetermÌinato, rallentare <l'entrata in
vigone del consiglio per gli avvocati e pro~
curatori dello Stato: non ci sono commina~
torie per ]la scade.nza di questo termiine ohe
non è tassativo, Iper aui -rischiamo ohes:i per.
petui h1 via transitoria la situazione presen~
te. AMaTa o il secondo comma si sO['lprirme ~

e in questo modo si stabilisce che ]1 oonsigho
per gld avvocali e procuratori deHo Stato
entri in vigore e la commissione permanen~
1e aauale venga a cessare ~ o almeno si sta-

bilisca che la cOIr,missione permanente si oc~
CUlpi:, prima che entri in vigore il nuovo
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consiglio, sOllo di prO'vvedimenti di partico-
lare urgenza e non differi:bili. Till q:uesto mo~
do si affrej)~erà, per necessità, l'entrata in
fu:nz,ione del] consiglio per grUavvocati e pro~
curatori dello Stato. Così C'ome è, l'articoLo
Cl lascia molto pellpl1essi e dà luogo a troppe
dihzioni 'e s,carppatoie.

P RES I D E N T E. Invito la CommiiS~
sione ed il Governo ad eSlprimere 11 ['arere
sugli emendament,i in esame.

BAR R A, relatore. Mi rimetto al parere
del Governo 'per gli emendamenti 21.1, 21. 3
e 21. 4, mentr:e mi dichiaro contrario al~
l'emendamento 21. 2.

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Sono favorevorle lagli emendamenti 21. 1,21. 3
e 21. 4 e contratrio al 21. 2.

PRE S I D E N T E .Metto ai voti l'emen~
damento 21. 1, 'pI1esentato dal senatore Ve-
nanzi e da altvi ,senatori. Ohi l'~pprova è iPre~
gato ,di alzare ,la mano.

È approvato.

,Metto ai voti l'emendamento 21. 3, p'resen-
tato dal senatore Vali tutti e da altri senatori.
Ohi l'approva è pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Gli emendamenti 21. 4 e 21. 2 sono pre-
dUiSi.

Metto ai 'voti :l'articolo 21 nel testo emen~
dato. Chi l'appvolVla è 'pregato di alzrure la
m'ano.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

P RES I D E N T E. Passiamo aIl'esame I sive modificazioni ed integrazioni, salvo

de1J'ariJicolo 22 Se ne dia lettura. quelle incompatibili con la presente legge.

P O E R I O, Segretario:

Art. 22.

Continuano ad applicarsi le norme del te-
sto unico 30 ottobre 1933, n. 1611, e succes-

,p RES I D E N T E. PoiiOhènon vi sono
emendamenti, metto ai vOlti qUiesto articolo.
Chi l'apGJTovaè pI1egatodi alzare la mano.

E approvato.
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Da parte del senatOI1e Venanzi e di alIuri
senatori è Istato Ipresentato un rurtkolo ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

p O E R IO, Segretario:

Dopo l'artlcolo 22, inserire il seguente:

A,rt.
'"

«L'avvocato generale provvederà nel ter~
mine di sessanta giorni dall'entrata in vi~
gare della presente legge ad emanare il re~
golamento per l'integrazione della commis~
sione prevista dall'arti1ool.o 8 della leggie 22
maggio 1960, n. 520, a norma della lettera d)
del primo comma nonchè del secondo com~
ma dell'articolo 146 del testo unico 10 gen~
naia 1957, n. 3, secondo le modifiche appor~
tate dall'articolo 7 della legge 28 ottobre
1970, n. 775 ».

22.0.1 VENANZI, 1\1AFFIOLETTI, MODICA

1\1A F F I O L E T T I . Domando di ipar~
. la:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . L'emendamento è
ohirurissirrno: esso è is,pirato da una rrna:ncal11~
za di fiducia Siu!J'emanazione dei iplI10VVedl~
menti reiativi al fUllZiomrillento de:ilia CGm~
mislsione prevista dalla ,l'egge, !per oui 'Vor~
remmo che ci fosse luna ga:mnzia ip'I'edsa cir~
cail tunziona:menta di quest'ongani,srrna.

P RES I D E N T E. Invito la Commils~
Si~oneed il Governa ad esprimere il parere
sultl'emendamento in esame.

BAR R A, relatore. La CammissiOO1e è
favarevale.

c O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Se il 'senatore Maffioletti volesse ,ritirare
l'espressione « sfiduda nel Governa» e 'par~
Lare di IpJ1ecisiorne, sarei favorevole. (Ilarità).

M A F F I a L E T T I. Quanto ho detta
faceva prurte d'eH'illustrazione. Il testo del~
l'emendamento è, oredo, ineocepib1le.

P RES I D E N TE . Metto ai voti l'e-
mendamento 22. O. 1, Ipresen1Jato dal senatore
Venanzi e da ahri IsenatOlTi.Chi l'a!pprava è
pregato di alzare da mano.

È approvato.

Passiamo 3111'esame dell' articolo 23. Se ne
dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 23.

La presente legge ha effetto dal 10 gen-
naio 1974.

All'onere finanziario derivante dall'appli~
C<lzione della presente :legge, prevista in lire
250 milioni, si fa fronte, per l'esercizio finan~
ziaria 1974, medIante corrispandente ridu-
zione del fando speciale inscritto al capitolo
dello stato di previsione della spesa del 1\1i~
nistera del tesorO' per le modifiche dell'ordi~
namento dell'Avvocatura della Stato.

n Ministro del testoro è autarizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle o,ccorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Poichè su questo ar-
ticolo nOln'sono ,stati IPresentati emendamen-
ti, la metto ai vat,i. Chi .l'approva è [":regata
di alzare la rrnano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegna di
legge nel S'UJOcomplesso.

F I L E T T I. Domando di Ipada're per
dichiaraziOlne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli ooHeg1hi, già nel-
]',intervento ohe ho aJVuto l'onore di fare il11
sede di disCUislsionegener,ale, ho chiararrnen~
te espresso le determinazioni faJVaI"evolidel
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mio Gmppo :Unordine ai dilsegni di Legge OO!l1~
cernenti « Modilfiohe dell''Ordinamento del~
l'av:vacatull'a deLlo Stato}) nel testo uThincato
li:cenziatiO daMa Commissione permanente.
U voto favorevole non IPUÒche eSlsere comer-
mato a ,conolusione dei lavari paJ:1lamentari
ohe, purtroppo, sono stati caratterizzati da
perplessità e da 'remare ohe non sempre ci
sono sembrate girustmcate.

L'iter paril:amentare è stata tortuoso e
claiudicante, in contrasto stddente con l'esl~
gerrza, UllIania:nemente avvertita, di ,apporta~
re all'ordinamento indiSlpensabili e i'Thdila~
z~onab1li modHìche cOillseguenti alle aCClre~
sciute funzioni e aLle lIIlalggiori reslponsabilità
degli avvocat>i le dei pracuratari dello Stato.
Di fronte ad una normativa che risale allon~
tana 1933 e ohe ha riporta'to solo motdestli e
frammentari adattamenti nel 1955 è innega-
bile la necessità di amlIIlodernare un istHuto
che esplica compiti di iparticola'J1e e gmvosa
rilevanza nell'interesse deLlo Stato. Il testo
ohe ci accingiamo ad apprOiVaJre, 's'e'PP~e alp~
paia suscettibille di cJ1iti'CJ1ee Idi quakhe ri~
serva, serve tuttavia ad eliminare non tpoch~
difficoltà droa il nOlrmale e !più oongruo fun~
zionarmento dell'av:vocatuIia dello Stato; sk~
ohèJ1eitero il consenso del Grup!po del MSI-
Destra nazionale a favore del testo Jegisla~
tivo che stiamo 'Per IvotaJ'e, formulaindo l'au~
gmio ohe esso, con l'aJplprovazione de11'aJttro
rarmo del PaI1l:amento, ipossa essere oelemnen-
te tradotta in legge operante.

c U C I N E L L I. Domanda di ipaJrlaJre
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c U C I N E L L I . Onorevole Plrelsidente,
onorevole Minist,ro, 'Onorevoli senatori, il
mia Gruppo iparlamentaJJ1e, ohe [n ordine alla
,Pifarma dell' ol1dinaJmen to, deLl'avvooa tura
delLo Stato IS~era ,reso prOlmatOlDe neUa pre-
cedente e neiLl'atvuale legislatUlra di un OIDga-
nko d~segna ldi legge, non può non eSlprimere
il suo vota favorevale sulldis,egno di legge in
esame che ha recepita in granparte le linee
iSlpiratrici dell'ciniziativa ,socialilsta.

L'improrogabilità e l'urgenza di una ,rifor~
ma dell'OIrdinamento dell'avvocatlUira dello

Stato ~ aJllCOlraJ'egolato dailla legge fascista

del 1933 che da tempo avrebbe dovuto non
avere più cittadi,naJnza nell'omdinamento de~
mocratica voluto dalla CostitlUz~ane ~ han~

no posto il Gruppo parlamentare sociaJlista
di frante alla necessità di :cercaTe le più am~
pie convergenze con glli altri G:ruppi dell'arco
democratlco su di un testo ~ come quello

che stiamo per aiPprovare ~ che se pure non

ci a:PlPaga interan1ente ,si muove comunque
nelle linee che hanno sem,pre ispi'rata ed iSlpi~
rana la nostra azione in tema di l'iforma del~
le stJruttulre deLlo Stato e tende ~ attraverso

una riorganizzazione democratica dell'istitu-
to ~ a farne uno strumenta che, rifiutando
l'arida logica fiscale di tutela di interessi me.
rament'e Ipatrimoniali, Ipossa aperare a1 'self1Vi.
zio del paese secondo una maderna visiione
dell'j,nteress,e ,pubblico, esaltaJndane gli aSlpet.
ti socia:lmente sÌ1gnificatilvi.

L'urgenza di 'pm mano, alla rifol1ma del1l'av~
vocatura deUo Stato non IPUÒsfiuggiJre a nes~
suno, perch~ è notorio che l'attua:le strut\tu~

l'a Irigidamente burooratka dell'avvaca:tutra
dello Stato ~ OIlìdinata in .qualifiche che ,lun-

gi daH'essere legate a ,funzioni o mansioni
di,verse sono espressione dd]a vecchia, ma
nei fi1tti tuttora attuate, concezione gerar-
chica dei « gradi », veri e }Jroprl stJ:1umenti
di aS6ervimento all'interno e falsi simboli di
prest1igia sociale all'esterno ~ ,l'attuale IStrut~

tUlra, diceva, è divenuta aSrfittica per l'oll'gana
I di difesa e \Cansulenza dello Stato e 'segni di

necrosi comÌ1nciano minaocioS'aJmente a ma~
nifes taJrsi.

Il disegno di legge sotto,posto al nost,ra
esame ha indubbiamente lil pregio di rall1llpe~
re in mada abbastanza saddisfacente tutt:
quei meccani,slIIli ohe ne1la vigente nOI1mativa
esailtano i,l monooratismo e l'autoritairisa:no
deLl'avvocato generale dello Stato, degrada-
no la £unzioue p'DOIfess,ionale degli alvvocati
e dei pwomatori dello Stato, illllpedendone
agni apporto veramente cOS'TIfluttivo all'ela~
borazion:e deg'lli indirizzii e delle linee dell'i'Sti~
tuta, rpeJ1petmmo, ilnfine, quella concezion2
« feudale» dei 'PUlbhlioi uffici che ha semplI'e
oonseniito ai {{c8Jpi!> la cooptazione ai ver-
tid degli ({ asservanti » ~ docili per na<1Jura
,e addomesticati ~ e 1'emarginazione degl,i
« ,eretici» ed a v,alte addiirittma l<a,predi'Spo~
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sizione di situazioni ~ :mediante opeTalzi'Oni

a mano libera sui ,ruoli ~ atte a ,condiziona~

['e, se mOlTI a ,determiln3lre, la stessa !S'l1cces~

siolTI'e al « 'soglio ».
Io stesso ~ ne1nntervento svolto ,nella $e~

duta del 9 maggio 1973, allorchè C'loocupam~
ma ,del :nuovo assettO' delilla di:rigenza ~ ebbi

mordo di denunziare a chia,re let'tere OOime la
mancata rifO'rlIlla dell'avvocatu:ra: dello Stato
e la \]Jersistenza ,ddla slua struttura accen1Jra~
ta nel,le s'Ole mani ,diel capo dell'i,stituto aves~
se consentita alI presidente del ConsiglIo in
c3Irica ,di IprO'cura1rsi 'Uillseg>reto quanto 3Jddo~
mest.icato paTere ,dell'avvocato genera,le dello
Stato, instaumndo in un altiro quadro, di ti~
po anch'esso ,feudale, un :ra1piporto Ipersonale
come da monarca a fidatO' vassallO' aJIdi fuori
ed al ,di sOlpra ,di ogni corretto e democratico
raiPpmto i'stituzionak

Se questa consustanzialità tra la persona
del capo e l'istituto non vi fosse stata, forse
il parere sarebbe stato diverso e forse i,l Go-
vemno in carka non :avrebbe cOffiiPiuta ru:n
paJsso le ,aui ca'l1lse~uenze sono ancara, \p1li,r-
trOiPrpo, !sotto gli occhi di tlUtti.

Meravig.lia, quindi, ohe altre forze iPohti"
ohe demooratkhe ~ che IpUlre in altire occa-

sioni del rpassato hanno denul1Joiato con noi
gli anacrornistioi indirizzi impart,iti dall'av~
vocMo generale ,dello Stato, in fOlrza .dei stUoi
poteri assoluti, ~pecie in materia di: cos,titu~
zionalità delle 'leggi ~ stentino OIggi a coglie-
re il s!ig'l1Ji£icatopolitiloo di questa riforma che
!poteva, r~peto, essere certamente migliare
ma che, pur mei suo:i hmiti, Iserve a callocare
finalmente ,l'avvocatura dello Stato nel con~
testa di una dialettka demaoratica ed a ga-
rantke un m~gliO'ramenta dei J"3IPipalrti tra
Stato e cittadina.

D'altI1a canto è prteClipuo co.mpito. proprio
di tutte !le forze demaonatiche quella di anre~
strure .tempest,ivamente ed efficacemente il
prooesso di, sderatiz.zaz~arne p'l1'rtrqplpa in at-
ta in quest'impartante tOl1garnadeLla Stata dì
aui non si deve 1Jnalascirure !di 'Sottalilneare la
assollUta econOlmicità di gestione (bi.lancio
alla manO' la medita per agni affare cantenzio.
sa o rCansultilva evasa Isi aggira lsull'incredi-
bi!lmente modesta importo d'i 100.000 liIr,e!).
La sderO/tizzaziame è dovuta 311fatto ohe ,le

. nuove ,leve di giuristi rifiuta:no di i:nsemirsi

~~ a se vi em.trana t:msmigralna ldopo tC]Iualohe

annaaltrove ~ in U1ni,stituta inciUi iUna rigi-

da omganizzaziane gerarchioa ed ill blooca del-
la cal1rÌera \per i,l ,rualadhiUlso, i meacanilsmi
autoritari ed alP'Pf1rmenti di geSltiarne e di di-
rezione, i sli,stemi a:11caici di omganIzzctziane f-~

conduzione del lavoro mO\ftificana ogni stI-
molo, ogni volontà di ilIll\P'~gno, ogni slpi'rito
dirinnolVamento.

I ,giavani Jaureati i11giurispoodenza ~ un
tempo attra:tti ,dall'avvocatura deMO' Stato ~

,preferiscana oggi ilI ben Ipiù lucroso inseri-

mentO' negJri /Uffici legaili di Ìistituti di oredi-
lo, enti pubblici, igrandi aziende iP'rivate a
comunque neUa magi'stratuI'a ordinaria o
armministlrativa, per .le quah ulhilme recenti
(o 'remate) 'rifanme hannO' !p11evi1sta quelle

oandizlioni di progressiane 3Jutomatica, \Svi[l~
calata da sistemi di IpramoziOll1e btti im base
a criteri sastanzialmente i11llsindacabili c
quindi susoettÌibi,lti di essere 3Irbitlmri e rdilsori-
minatori; cOlndizioni ,sempre i'llIs:pieg.abi,lmen-
te Irinviate nel tempo per aJVVooati e iprOCUTa.
tmi della Stato ohe [JUI'e, a c3lUisa dema 11a-
tura tilpkamente Iprofess'iolllal,e deHe ~oro
funziani, le ,pastullavana a buan ditritta.

Porre manO' 'can urgenza alla, <TifO/nmadel.
l'ordinamentO' Idell'tavvocatura deHa Stata si-
gnilfica, quindi, evitare il ri'slohia ohe Ila dife-
sa degli interessi dell1a Struta, della coLletti-
vità organizZlaJta, iPassa !s!U1bireplregLudi,zi o
scadimelTIti; signilfiaa evi,ta're ,dhe dal verifì~
carsi di un tale peJ:1icalo 1Jragg3lllo v:antaggio
gli interessi dei iPTirvati e dei pCJitentati eca-
nOlmicì. Ogni aJÌ'tesa pa:r.alizz3lllte, ogni ~itar-
da a 'l'invio sarebbe colpevoLe came rdiiretto
a colpiI1e un''Ìlstituzione vitalle per la pub-
blica amminLst'raz1one e a ,fiaccare Ila I1esi~
st,en:za della ,stessa amministrazione di fran~
te agh Glitltacchi di cOIl1t!ra:ri ed alPiPosti inte-
ressi.

E attesa e irhaJ:1di ,Slarebbera ingiustilficati
anche Iper a111110Imotiva: est!endere tagli. :aiVVO-
cati e 'proc'UlI13ltori ddlo Stato quelle diS1Posi.~
ziail1i Titenute gdà giuste e saorosante per i
magi,st,rati ondilnari e amministrativi ~ tOui

gli avvareati e Iproouratmi della Stato Isana,

carne è nota, equ~par3'ti ~ li:herare Ja strut~
tuna .del JJora .uflÌ'oia da una gemmhila 3'sfitti-
ca e rdeleteria e da t.utti i paS!sibili silstemi di
ricatti di 'sede e di -carriera, ,consentiTe lUna
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loro lPartedpazione democratica e diftllettka
r!Jlla gestione dell'istiltuto e IUJn'esp.licazione
delle lImo funzioni in pieTIla rul'monia con la

101'0 « soienza e coscienza}} rul di fuaBÌ di im~
beccate o suggestioni è un atto di giustizia
ohe già ora giunge tar,dÌivo.

Ma l'atto di giustizi,a, Inel calso ,in esame,
avrà rilsvo1to che a n.oi sociftllis,ti preme an~
che di più: gatmntilrà 'U'[la IIllÌiglime e più 0f~
ficiente difesa degli rinteressi delilo Stat'O, IUn
diverso e più democratico mO'do di intendere
i mpporti tra Stat.o e oittadino, un'attività
di difesa 'e consulenza lpiù artilcolata, dialet
1ica e ,sensibi.Ie al,le finalità democratiohe del
nost,ro ordinamento.

Soprattutto per la riJs.poI1ldenza del disegno
di legge ,in esame a tale supel1i.oJ:1e'interesse
noi sociaHsU diamo rpa'J:1(~refavorevole ftIll'3Jp~
provazi.one di quest'O disegno di ,legge. (Ap.
pLausi dal:la sinistra).

M A F F I O L E T T I . Domando di rpa:rla~
re lperdkhiarazione di v'Oto.

P RES I D E N T E . Ne ha facol'tà.

M A F F I O L E T T I. Onol'evorre Presi~
dente, sarò lIllo'ltO bJ:1eve. Il nOSDrO Gruppo,
proprio perchè .considera 'iiII1lportalnti il ruolo
e ,la r£unzione dell'a:vvocatUlra ,deUo Stato, ha
attentrumeTIlte valutato rilnsieme della, p["opo~
sta di legge all'esame del Senato e tutta!Via
non ha Titenuto di IriconOSicere Ìin questo in.
si,eme ,di norme lUna 'P[10Iposlta ,di Tiforma in
senso proprio. Certo non neghiamo elementi
innovativi, ma Isiamo molto attenti nell non
sOIpravvalutarli; li .consideriamo elementi in~
novatid che non raggiungono i,l !iv,eUo di
Uilla vera e prolPJ1ia 'riforma 'stJrutt.Ulra,le del~
l'avvocatura dello Stato. III senso, la dill~ezio~
ne nel!ila quale ci volevrumo muovere erano ap~
punto quellli di raggiungeJ:1e, nel hmi,te de1le
nonme Iprolposte, un minÌimo di Iristruttura-
ZJione orga<nica di questo importante li'S'1Jituto.
Tuttavia g1i emendamenti prindpaH che noi
abbirumo proposto non sono ,stati 3;ocolti dal~
la maggioraillz:a anohe lse alcuni cri<teri ilSlpi~,

:ratOori ,ohe av:evamo IprQPOisto sonOo'sltrati par-
zia1mente 3;ccolti dagli emendamenti IdeI Go~
venno e via via nella dil50ussione in qrue~
st'Àula.

Questo 1JuHavi,a non ha t01to al 'provve-
dimento in esame quel caTatte:re di 'Più 3;C~

cenTIuata atltenzi.one aHo ,svi,kIiPIPOdeHe car.
riere piuttosto che al,le questioni deLle S'trut~
tu re orga:nizz2<tive e del modi di ess,ere deì~
.l'avvoc2.'Ìura dello 8t3;tO.

Noi, raittent!l a rvallutiare il Ivuolo professio~
naIe degli a,vvocatl ,dello Sta'to, .ci Ipropone~
va:mo ,di eSa'ltalre la ,1011'0iautOonomia professio-
nale, non ne'l 'semso di ,giungere a queU'aJuto~
gov,erno ,che ,riteniamo anche nOli incompati-
bile can la fUIDJzione ela collocazione costi-
tUZJionalle de:ll'avvocat:Ulra deillo Stato, ma con
l'introdurre quegli elementi diwllegia~li,tà,
di relativa autonomia iplrofesiSi'ou:ale, ndl'am.
bi,to :del mrundato :conferito ai :singoli aVVOica-
ti e procUJrrutari, .che faoeSlselm ,esaltave quel~
la inc1Ìipendenza di giiUJdizio, qrue1la discn:-e,zio-
naJhtà neJlt1'esercÌzio del poteri caraHevistici
di una funzione profes<sionarle.

I rprÌinc~pali ,emendamenti !Che andavaJno in
questa direz'ione, della collegiallità, deUa rot~
tUlra del 'monocTrut~s.mo esiMente nell'a;vvooa-
tura dello Stato e nell su:pe:rrumento del b'l1lro~
cratismo non ISoOno:s1ati accolti. È questa una
ragione essenziale della nostra insoddisfa~
zione e cn:-ediamo ohe a queSita motivazione
che rigUail,da 'lo ,slpecinco te:Dreno del merito
della legge Sii.debba aggi,ungere runohe una iCri~
tica severa sul con1\por1a:ment.o del Govenno
e ,deUa mruggiOiranza ,per una linea tortuosa
seguita di fronte a questo dilsegno di legge.
NOli 3;bbiaJffio 'PIÙ ,volte s01levaJto il tema non
sola Irelati,vo a1la collo.cazione del'l'avvOoca-
tuna e alla ,sua ristruttul1a,zione, davanti al
qua1e il Governo è s'tato Ipemlomeno sOlrdo .o
reticente, ma runche per .ciò cheniguarda il
!punto essenziale dei raJpponti 1:ra il Governo'
e il Parlamento risl.JeHo all'avvocatura dello
Stat.o. Son,o d"Gliocolr,docon quanto ha detto
il mlilli'stifO Cossiga: ill :pr,oblema va IpO'Slt.oin
ques,ti tenmini ed il senso del nostro emen~
damento era !pra\pria quel.lo di Irendere iCor~
retto un ralpporto 'ima GoveJ:1no e Padrumento
per quanto rifSuarda la gestione e la condu~
Done deH'avvocatura dello Stato, rpell10hè il
Governo [rispondesse delle di:rettive di iII13;S~
sima emanate 1n ratppaJ:1to .alla difesa, rulla
tutela degLi ilnteressi deUo Stato 'soprattutto
per le questionI di :crurattere costi,tuzionrule
ma non 'Solo su queste: anche su tutti gli affa~
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ri di limportanza genemle. Non accogliendo
quell'emendamento 'si area luna zona ancora
osou:ra Iper qua:nto ,riguaI1da questo Ir3.ipporto
ohe noi vogliamo ohia:ro e irels!pOInsa:bi1e,cioè
che sia :i'lGOIvemno a riSlpondere ,degli illidÌiriz-
zi dati aLl'avvocatlUJra dello Stato per la di:fe-
sa de~li Ì:nteDessi fondamentalli ddla nos'tra
organizzaziOlne 'staltUiale. Oredevalmo con la
presentazione degli emendalmenti che da !par-
te del GOVlenno si fosse gilUlnti finalmente ad
una sensibilità ;per qUé\into lI1ilguarrdaquei 001-
Jegamenti e quelle imp\}i:cazioni con le altre
categorie assimila:bÌ1li agli lavvocalti deLlo Sta
to, ,mentJre con 1110:sganciamento avvenuto,
con questa dIscussione, tale sensibilità si
è dimostrata 1nesistente, inconsistente, op-
p~e vissUlta per !Un brev,e Slpa:zio.

C O S S I G A, Mmistro senza portafoglio.
Non :è 'stata Ulna dedsione del Governo.

M A F F I O L E T T I. Però il comporta-
mento del Gov,erno e deHa maggioranza ha
falCili t alto questa deorsione Idella Presidenza
del Senato alHa gualle Illoi ci si,armo inohÌinati,
come dovevamo faDe. Cento è rche Ila manoata
discussione i'n Commissione di quel iparcchet-
to di emendamenti e rawer irnsi'st'ito rperchè
la di:soussione ,rÌ1prendes,se senza che la Com-
missione a,vesse cOillipletalto l'esame di quel
pacchetto voleva dIre, in sostanza, spingere
affincnè Jo sgalThciamento aJvvenisrse.

Ci Isono ISltate, :aerto, delle :resistenze a que.
s1:'aI'monizzazione, akuni settor,i ddla giusti-
zia amministrativa fO[[1sesi sono sentiti lesi
,da questo tentaltivo, almeno, di rendere pere-
quato H sirstema degli IsoOlnrimenti di ca:r:rie-
ra. Non ,lo Isappiamo, sono Ìlnterrogativi. Cer-
to è che tonniamo alI punto di Ipantenza. Si è
tenuto run comportamento retkente, OSClUlrO,
tortuoso, rohe non ha !pradotto un la:voro le~
gislativa seDia, che non ha chiarito i proble~
mi che restano. E noi oi battJiamo e ci bat-
tevemo Iper rquesti problemi, per la ohiarez-
za, per aV:f:~re la vÌlsione cOIilliplessiva delle
cas,e; a'D!che 'se non voghamo ammuochÌalfe
tutto neLlo stesso testo di legge, vogliamo al-
:mena arVlerela ,visione di ciò ,che bi!sogna fare
iill un campo Ìln oui i collega:menrti e le COO1se-
gue'l:1Ze sono facilmente ,riconosdbiH per.
chè è la stessla Jegge 'Che ,prevede gli agganci
,relativi ai tratrtamentiecOlllamid.

Quindi per ragioni spedfiche, ,ohe viguar-
dano i,l di/segno di legge, e più geneIiarli :Circa
la cOIndotta Ipolitka e la visio[]]e :complessiva
dei 'problelIIli che sono conillelssli a questo di-
segno di :legge, il nosltlro GrUiPlPo voterà
cantro.

T E S A U R O. Domando di paI1lare !per
dichiamziOlne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

T E SA U R O. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, sia pure nella massima sin-
tesi annlID:cÌo a nome della Democrazia Clri-
sttana il voto favorevole a questo disegno di
legge. Questa dichiarazione vuole essere, an-
zitutto un ringraziamento a tutte le forze po-
litiohe che m posiziallli diverse, di 'SoHdalrile-
tà o di oOlllleganzacon :la maggioranza, appu-
re di op,po'S'iJzion,e,hram.no po:rtato il loro de-
dsivo contributo allla \SOIluzionedi UIllOdei
più groSisli pr:wblemi legislativi ohe era di~
nanzi al Senato. La Democrazia orÌ:stiana è
grata a tut1Jie si !rallegra con tutti, rperohè,
se, cOlmediceva il senatore Maffioletti, si può
essere dOllenti che nan sila stato Ir]SOltOil pro~
blema congiuntamente a q!Uel,loche mifletteva
la giustizia ammilnistJrati:va (illl Iparti:oolare
il CODJsilgLiodi Stato, ila CO/ntedei conti, i tri-
buna,li ammiJnistlra1Jivied anohe la mag1stra-
tuna mdmmia), il collega Maffioletti, che
collabora nella la Commi,s.sione, sa meglio
di tutti che Ja vera fD'l'ma di coHabonazione
non è quelrla de]le palroJe a Iruota libera, ma
queLla del1e pa:r;ole concrete per la soluzione
di IProblemi di grande danportanzra oome quel-
li :che riflettono la 'Pubblica CIill)Imini,strazia-
ne, ,la giustizia e 11'avvocatlUJradelLa Stato.

Ora, se si dov,eva tener p:r;esente quelUo ohe
era il vero rproblema di, aggancÌametTIlto anche
del procedimento legislativo dcll':avvocatura
dello Stato ad altri Iprocedimenti legils,lativi,
si ,doveva del ,paJri tener rpresente che :la con-
fusione e la trattazione non isalata dei singoli
procedimenti legislativi avrebbero recato un
grave danno e aVlrebbero messo i:n difficofttà
il Parlamento. AVlremmo \peDduto nOlllgiorni,
non mesi ~ è ilnuti1e faTsi illlUsioni ~ ma,

!per procedimenti coa:lgÌ1l1nti di tanlta imparr-
tailllZa, avremmo !pe:r;wto anni"
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Avremo, la possibilità di fare una valuta~
zione di i[)Jsieme IPll'Oprio dopo aver ['aggiun~
to questa IPlrima taPipa ICOn l'é\!pprovazione
della legge sull'avvocatura. Avremo già una
eSipe;r,ienza abibas!1::amzavallida \pelI' poter pro-
cedere a queH'agganciamento, di cui si par-
lava, con ~ procedimenti ,leg~Silativi Teilativi
alle altre g1urilsdi:zioni ammimi'stlrative e or-
dinarie.

,È la prima tappa, 'per cui la DemoiCItiazia

cristiana, i,l GIìUippO cioè ohe ha visto lil 'suo
,pres1dente IBra i firmatalri dei p:r1mi dilsegll1i
di legge pelI' l'arvvocatUlra, ,tiene qui a Isottoli~
neare, nella dioMarazione di \loto, che con
l'ap!prorvazione di questa 1egge 'sOlnostiate sOld~
disfatte, wl di 'sorpra ,dei oOlilltrasti e in piooa
co:noor.di:a, in cOllllsiderazione di esilgenze fon~
damentali ddla \lita IPlubbhca, due esigenze
ohe 'mmmelnte in questi teilljp'Ì .difficili si lrie~
soe a soddisfare: .l'esigenza di COills,erv:alredo
che \la con'servato e l'esigenza del Ip.rogres~
so perchè va Irealizzato Butto quello ohe è ne~
cessario per li illUiorvi,profondi bilsogni della
vita IsoCÌiale in genere e Idella Vlita (pubbhca in
particolave che si \lalillllO'sempre più tDasfor~
mando.

AVlremo commesso degli eHoTi; anche que~
sta, come 'tutte Ile ,leggi e come Itutte lIe Dlpe-
re delil'nomo, avrà de1le imperfe2)ioni, però
siamo :riusi01ti, ,COlmeho Ip:redsato in \parti~
colare a lpirqposito dell'alrtÌiColo 19, a eon-
temperare esigenze opposte e di\lerse sul pia-
no della sociahtà, deilla vita degh enti pub-
biHci e delilo Stato, e Isul [piano della Costi~
tuzione, ohe è la legge delLe leggi e ,che :ave~
vaJmo lil da'Vere di realizzare aJnohe in questa.
i,mpOlrtante TifoIìma, ma in una visi,oIDiedi in~
sieme alla quale nOln ci ;siamo :affatto 'sottr3lt-
ti, collega Maffiolet:ti. Aiilloh'ell:a neLla sua O!p~
posizione non Isi .èsottrtiatto a questa \lisionc
,di insieme che Ila Commislsione ha tenuto
presentle, considerando :però ohe Iper IraJggiun~
gere la prima tappa bisognava, anzitutto,
pracedere all'approvazione esclusivamente di
questo disegno di legge. Successivamente,
con una \lisione di insieme, pracederema a
quell'agganciamento che sarà necessario con
i procedimenti legislativi relativi alle altre
giurisdizioni. Mi auguro che propria lei darà
il 'SIUO.oontlribruto, pe:rchè OOlSÌavvertilremo
per la gilUstizia 3JmmÌJilI~straltiva ~ in Ipa:rtico~
lare Iper !il Consiglio di Stato, \per Ila Corte dei I

conti e per i tribunali amministrati\li regia~
naLi ~ questa nuova forza di giustizia che
sii è leva'ta; alvv,ertilremo la necessità che, tra
tutti ,i servitori ,deUa cosa Ipubbli,ca, vi ,sia run
fondo comlUne, Uill pa1Jrimonio mOlrale, slPiri~
tuale, soci,ale e Icosti1Juzionale comune.

Noi lo a\TVer1Ji:remo e falremo il nostro do~
vere nei Illimiti deUe iI10st:re ipossiibillità. Per
ora da\levamo nan far naufragare l'unica pos-
s;bilità che era quella di varare una legge
disCLlssa approfonditan1.ente in Commissione
e in Assemblea. Sarebbe stato un grave e im~
perdonabile errore politica, in un momenta
delIcato e difficile, far cadere una rifarma di
stn:.i..tnra, perchè l'a\lvocatura costituisce una
grande leva della \lita pubblica dello Stato.

Se avesisimo lasciato cade:re questa [egge
pe:!.' volere la perfezione, che purtrappo non
è degli uomini, avremmo commesso il più
grave c lmperdonabiJe errore palitico. Invece
2_bbi.9.l11oadempiuta al nostro dovere. La no-
stra riserva non è sterile ma castruttiva: è
nna riserva per aperare ancora in Commis~
sione e in Assemblea per le altre leggi, pro~
pria per quella visione di insieme per la qua~
le tutti siamo d'accorda.

Abbiamo comirillciato e continueremo. È
questo l'auslpkio rohe fa ,la nemocrazia ori~
stiana nell,ringraziare tutte le awtlre fOlrzlerpa-
litl'Che deH"Cl!pporto a que1lia !prima taplpa cOln~
dusirva di IUDiter legislativo molto tOIJ:1meillta~
to. NOIn abbiamo ~aocolto lIe scmie, collega
lVlaffioletti. No., ma non abbiamo., d'altra par-
te ceduto alle suggestioni di far naufragare
t~tto, nè alla suggestione di un apparente va~
lutazlone di un insieme, di un caacervo di
provvedunenli non approfanditi nella loro
individuaJità. Credo che, tra tanti peccati che
possono avere gli uomini e i consessi politici,

non 2.bbiamo avato questo peccato. Credo
che invece abbiamo operato una grande rea~
lizzaz]cme. Lasciarnoci questa sera con l'augu-
rio reciproco che alle ulteriori realizzazioni
lavorererGo con reciproca comprensione e
COD.reciproco amare nel servire i veri e indi-
struttibili interessi dello Stato. (Applausi dal
centro ).

,p RES I D E N T E. PaiiOhè O1eSiSlUnal~
tro domanda di parlare \per diiChiamzione di
voto, metto ai voti il disegno di Jegge n. 1573
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nel ISUOoOlTIipLesso. Chi 1'apprO'Va è iplregato
di alzare la malno.

È approvato.

R<estano pertanto aS'SOIrbiti li disegni di Ieg~
ge nn. 288, 337, 426 e 684.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invi,to il ,s'enatOlre
Segretario a ,dall'eannunzio delle i,nte:t1pellan~
ze pervenute aHa Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

DERIV. ~ Al MInistro di graZIa e giusti~

zia. ~ Con riferimento alle precedenti di~
scussioni avvenute nell'Aula del Senato del~
la Repubblica, si chiede di conoscere se sono
stati sviluppati e portati a termine i prean~
nunciati studi concernenti la chiusura del~
la colonia penClile de1l'Asinara e la conseguen~
te consegna dell'isola all'Amministrazione
regionale.

La richiesta di un simile provvedimento
si fa sempre più pressante da parte delle po~
polazioni locaH e degli organismi preposti
allo svih-Lppo turistico della Sardegna nord~
occidentale. Non sarebbe difficiJe sistema~
re adeguatamente l'attuale « Casa di lavoro
all'aperto}} in altre zone della Sardegna ~

così vasta e spopolata ~ al fine di restitui~

re ad una più appropriata funzione econo~
mica l'incantevole isolotto dell'Asinara, sen~
za peraltro compromettere il suggestivo par~
co naturale colà esistente, con le molte spe~
cie di animali che vi trovano possibilità di
vita e di espansione.

Valorizzare, infatti, sul piano turistico ~

che è quanto dire porre a frutto sotto il

profilo economico ~ una terra potenzialmen~

te ricca e piena di fascino, dovrà éompor-
tare clausole ed impegni precisi di assoluto
rispetto della natura e l'utilizzazione della
stessa secondo razionali programmi, ispira-
ti ai canoni più moderni suggeriti dalle au-
torità più competenti e responsabili in ma~
teria di ambiente.

(2 - 0423)

VALITVTTI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conosoere quali inizia~
tive intenda assumere per un effettivo e pun.~
tuale espletamento dei concorsi per 7.500
nuovi posti di professore universitario dì
ruolo, previsti ,e disciplinati dagli artiooili 1
e 2 del deClreto.ilegge 10 otltobre 1973, ill. 580,
converti!to neHa llegge 30 niOvembfle 1973,
n. 766, e recante misure urgenti per l'unì~
versiltà.

Le diisposizioni in parola prev'edono che i
nuovi posti siano distdbuilti dm ,ragione di
2.500 per ciascuno degH anni aocademieli
)973~74, 1974-75 e 1975~76 :e Tipartiti annuaJ~
mente con declìeto del MinÌistro, tenuto con~
to delle motivate ,~khieste deHe facoltà e
scuoLe deHe uni1ve~si:tàe degli ,Ì!stitUitidi istru~
ZJjone superiore. Seno[1chè siamo ormai al
termine dell'anno 1974~75 e sono stati finora
banditi sOIltanto i oonco~si dell:a pdma tran-
che, qudla cioè J:'elativa all'anno aocademico
1973~74; per di più, 'La deHnizione di tali

, concorsi procede con estrema ILentezza, salvo
poohe ,eccezioniÌi, e con un iter assai diffeIien~
ziruto tra oommilssione e commissiOlIle, no-
nOSitante i rigo:rosi termiJl]Ji pnevisti dalla ,leg-
ge per conslentire un Tapido svoLgimento dei
lavori: si d1oe, anzi, ohe per tahmi dei con-
corsi in pa'rola i 'lavori del:lecommiSisioni
non si sarebbe:ro ancora neppure iniziati.

Nessuna notizia vi è, invece" a proposito.
dell bando dei concorsi per gli altri 2.500
pos,ti 'relativi ail co~rente anno aocademÌiCo.

1974-75 e, t:anto meno, a proposito del hando
dei concorsi deUa terza ed ultima tranche di
2.500 posti previislti dal1e dtat,e disposizi,oni
legislative per rrunno aocrudemioo 1975~76,c1i
cui è 'Prossimo l'inizio.

L'int,erpellante vOTI1ebbe, pertanto., sapere
a quaH cause siano da ascrivere ,il disol'dine
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ed il ritardo con cui si prooede nell'esecu~
zione deiHe ottate disposizioni legislative, se
ciò derivi da 'Obiettive diffkoJtà inerenti aill2
macchinasità del SlilSltema p;rediiSposto a a
carenze buraoratiche e quali iniziative legi~
slative o amministrative il Ministro intenda
assumeve per oVViial1ea tali dif£koltà.

Il protrarsi della presente situazione può
anche auJtorizzar,e i,l piÙ grave e ,maliziosa sa~
spetta di un sabataggio {( str1sdante» ana

attruazioI).e del~e precitate disposizioni dI
legge, per cveare un presunta stata di neces-
s,ità che gius,tifichi nuavi provveddlmenti, ma~
gari per il passaggio ope legis di assistenti,
stabilizzati ed incaricati nei ruoli dei profes~

sO'ri universitari, lipatesli ohe l'inter;pellante
considererebbe esiziale per il futura della
nast'ra università e deHa nastra cultura.

L',inte:rpeIJante chiede, per,tanta, di essere
rassicurata in relaziòne a tah ipotesi e, priù
in generale, in J1elaziane al praposito del Ga~
verna di dare piena esecuzione alle n'Orme
dei pravvedimenti urgenti in materia d:i oan~
corsli universitari, ,adottando a tale fine tutte
le misure necessarie.

(2 ~ 0424)

NENCIONI. ~ Al Presidlente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'mterno. ~

P'remessa:
]) che Ira città di Milano è s,tata investi~

ta, nel periado elettar8Jle, da un'atmosfera
« portoghese)} t'antlO infarcita di vi'Olenz:a e
determ~nata d8Jll'aI1biitrio, quanto ignarata
dai grandi argani di stampa, sia di partito
che d'infarmazione;

2) che, tmlasdanda il fenomeno teppislti~

c'O dei tahel1ani distrutti, dei manifesti slrac~
dati e del sabataggio IIIel recapito dd malte~
riale di propaganda, perchè conlladdistinto
da fatti assOllutamente margina,li, è stata im.-
pedita, can la violenza e la minaccia di vio~
lenza, alla Destra nazionale ~ s.e si eccettua

una mafililfestazlione iniizilale in piazza diegh
Affiari ~ qualsiasi manifestazione di propa~

ganda nelle piazze, nei locaJli di spettacoi:ia
comunali e privati ed anche neMe sa!le di al~
berga, con manav'rati mavimenti di carattere
s.indacale, definiti « spont8Jnei ,,;
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3) ohe una minoranza agguer6ta e vio-
lenta ha, dunque, dispasto, in Milana e sa~
lo in Milano, del1ll'ordine pubblico;

4) che è di palmare ,evidenza che le leggi

sulla più riga:rosa tutelta di quel minimo etlioa
che è aMa base di ogni camunità, sul rigoraso
oontmU'O delJile a'J:1mie sulla disci plina eletto~
rale si sO'no rh'date inutili strumenti: ilJ1fat~

tli" in buona sostanza, filel silenzio complice
dei partiti, è stato contrlaSltato l'elementare
esercizio dei diritti e delle liber:t,), magg:ior-
mente degna di tutela in periada elltettorale,
e non sO'lo deUa Destra nazionale, tanta che
le autorità, consapevoli e puntualmente in~
formate, non hanno potuta che opporre la ~a~

l'O aCCOl'ata, ma, si r,1tiìene, calpevale rasse~
gnazione;

dlat'O che, per Ila prima volta nellla stada
ddla Repubblica, sono accaduti neli1adttà,
che em cantraddistinta dal preSltigioslQ attri~
buto di capitale morale d'Italia, episadi in-
concepibi,jj in un regIme democratica pada~
mentare, in 'Una stagione densa di ce)ltebra-
zioni per Ja {{ riconquistata libertà ",

l'interpellant,e chiede di canoscere quali
provve1dimenti int'enda prendere i,] Governa
per garantire, almena per l'avvenire, le liber~
tà civiili e politiche ,e l'esercizia dei dinitti
castiltuzionali.

(2 ~ 0425)

VALITUTTI. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per le regioni. ~ L'interpellante ~

prf'..messo che gli risUllta che la Regiane Cam~
pania provvede aHa distribuzione delle bor-
se di studia previste per gli alunni merite~
vali privi di mezzi nelle scuale secondarie
superiori senza pracedere a preventivi ed
uniformi accertamenti del merito degli alun-
ni e delle candizioni economiche delle fa~
miglk, e perciò nan in base a preventive
graduatarie, assistite dalla garanzia della
pubblicità ~ chiede al Ministro di far sa~
pne:

a) se non intenda intervenire per rimua~
vere la suddetta denunoiata prassi, assaluta~
mente arbitraria;

b) se nan intenda invitare tutte le Re~
gioni. a distribuire le barse di cui si tratta
con procedimenti idanei ad applicare la nar~
ma contenuta nell'articala 34 della Castitu~
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zio ne ed a premiare l'effettivo merito con~
giunto alle condizioni di bisogno;

c) se non intenda, intanto, effettuare
un'indagine sui pracedimenti attualmente
adottati dalle singole Regioni per la distri~
buz10ne dene harse suddette e portarne
le risultanze a conoscenza del Parlamento.

(2 ~ 0426)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E iN T E. Ilnvilto il senatOlre
Segretario a claire aa:mu:nzio .delle ÌiJlJteI1roga~
zÌioni (pervenlUte allaPreside;rrza.

p O E R I O, Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministm dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere

se ~ nella situazione di maggior dipendenza

dall'estero nel campo ,enelìgetioo nella quale

il nostro Paese si tlìova lJ:ispetto agli altri Pae~
si della Comunità e dinanzi alle preooCIUIPa~

zIOni ohe ta}e settore desta ~ non Iritenga in.
suHiciente 10' sfor:w di ricerca pe1rohfera in
atto nel nostro Paese.

Si :nota, infatti, che :mentre nel Mare del
Nord erano ,in azione, nel 1974, 36 sonde di
,rkerca, che diventeranno 76 nel 1977, nella
Vane Pada:na, sia pure in condizioni divelrse,
agiscono 3 sonde ohe sono destinat,e a diven-
tare soltanto 5.

Considerato ~ in base all'esperienza di
quanto avvenuta in Ipassato in altre palJ:ti .del
mondo, sia pure senz;a l'aiuto delle attuali
tecnÌiahe [più sofistioate ~ che è spesso neces~
saria 'eseguire un gran numero di 'l'edOirazio~
ni per anivare ad un risultata positivo, si
chiede di conosoere se il Mi:nistlro nan pensa
che si debba intmsificalìe al più pr,esto lo
sforzo in tale campo.

(3 ~ 1674)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industna, del
commercLO e dell' artigwnato. ~ Premesso
ohe nel 1974 gli impianti elettrki combina~
ti callore~elllergia hanno consentito. in Ita:liia,
di rispaBlliare oltre 2 milioni di tonneJlate
di prodotti petroliferi;
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considerato che il sistema di produzio~
ne combinata ca10re~energia consente la
massima economia con l'adozione di impian-
ti di grandi dimensioni;

rilevato che i.l Consiglio dei ministri del~
la CEE ha approvato, nel dicembre 1974,
un programma di aziane camunitaria per la
utilizzazione razionale dell'energia, nel qua-
le SI prevede l'incentivazione delle centrali
eilettrkhe combinate calore~energ,ia attra-
versa raggruppamenti di imprese,

l'interrogante chiede di oanascere dal
Gaverno:

se abbia in programma di favorire, at~
traversa l'eliminazione degli ostacali ammi~
nistrativi, la castruziane di centrali elettri~
che comuni c81ofle~energi'a fra a utoprodut-
tori;

se intenda, attraversa le opportune mo-
difiche di legge, prevedere la possibilità, da
parte dell'Enel, di partecipare, con una D
più imprese autoproduttrici fra di loro as~
sociate, a1l:a realizzazione di centrali elet~
triohe cambinate ca!lore~energia, tenuto con~
to del fatto che, con un ridatto apporta fj~
nanziario, l'Ente elettrico potrebbe usufrui~
re di una quota di energia aggiuntiva da im~
mettere sul mercato.

(3 ~ 1675)

COLAJANNI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~Per sapere se è a conOSOell-
za del seguente tdegramma, inviato dal Mi~
n.istem degli affari esteri, in data 19 maggi.a
1975, alla Presidenza del Consiglia dei mini-
stri ed ai Ministeri delle pa~tecipaziani sta~
t2.1i, del 'tesoro e del bilancio e deLla 'l'rogram-
m:azi oneecolllomioa:

« Riferimento disegno di legge conoernen-
te: "Autorizzazione di spesa per esecuzione
studi, Iiicerche, Ipl1agettazione e 'avviaiillento
produzione aero'illobili per percorsi j;rrternd~
zianali" rilevasi necessità comunicazione
Esecutivo comunitario in adempimento ob~
bligo internazionale previsto da 'artioolo 93/3
Trattato CEE. Prospettasi, altresì, oppartu-
nità soppressione primo comma articolo 2
in testo approvato Camera deputati inciso

" . . . che vi provvederà in callaboraziane con
Boeing" ripristinando testo originario go~
vernativa primo comma a sostituendo det~
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to inciso con altro seguente tenore: "... che
vi provvederà attraverso collaborazioni in-
ternazionali". Inciso da sopprimere o so-
stituire potrebbe suscitare reazione negativa
da parte Esecutivo comunitario e possibili-
tà inizio procedura a sensi articolo 93, para-
grafo 2, Trattato CEE. Modifiche suggerite
consentilrebbero invece possibilità inquadra-
re provvedimento in ambito articolo 92/3,
lettera c), che ammette concessione aiuti a
settori particolare rilevanza ».

L'ilIlterrogante ch~ede, inoltre, di cono-
soere i motivi per cui :non è stato comunicato
al Senato il contenuto di detto telegramma
in occasione della discussione ed approva-
zione dell suddetto provvedimento.

(3 - 1676)

LICINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che, con nota 15

maggio 1975, il Ministro ha disposto la ces-
sazione, a deoorrere dal prossimo anno sco-
lastico, della sezione per birraio-maltatore
esistente presso !'istituto professionale per
!'industria e l'artigianato «C. Rizzarda» di
Feltre (Belluno), motivando che il precitato
cors'O di studi sarebbe orientato « verso una
attività troppo specializzata che esula dal-
l'attuale politica scolastica nel settore del-
l'istruzione professionale », !'interrogante
chiede di con'Oscere:

1) se la citata motivazione sia fruUo di
casuale errore o se, realmente, si ritenga
nègativa la formazione di tecnici specializ-
zati e, come tali, idonei ad essere pronta-
mente assorbiti dai vari settori produttivi,
preferendosi, invece, quelle f'Orme di prepa-
razione generica, e spesso confusionaria, che
sono idonee a creare nuove leve di disoc-
cupati;

2) se, in particolare, gli consti che la
sezione per birraio-maltatore esistente pres- i

s'O l'Istituto professionale di Feltre è l'unica
del settore in tutto lo Stato, che essa è sorta
in una zona ove !'industria della birra ha
antiche tradizioni ed ove esiste uno stabili-
mento di produzione tra i più efficienti in
Italia e che si tratta dell'unico corso di
studio i cui diplomati trovano, di anno in
anno, immediata collocazione, tanto da es-

sere «prenotati» prima ancora della loro
abilitazione;

3) se sia al corrente del fatt'O che, pro-
prio nell'intento di favorire un corso di stu-
di idoneo a dare sicurezza di impiego anche
in periodi non certo prosperi come l'attuale,
l'istituto « Rizzarda » ha dato inizio ad una
meritoria opera di propaganda che faceva
presumere, per il prossimo anno scolastico,
un forte aumento delle iscrizioni al citato
corso;

4) se non appaia, quindi, illogico sop-
primere il corso di studi per birraio-mal-
tatore e necessario, pertanto, provvedere al-
l'immediata revoca del provvedimento.

(3 - 1677)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn ed al M.inistro della difesa. ~
Per conoscere ~ in n' lazione alle dettaglia-
te notizie apparse su autorevoli giornali il
30 maggio 1975 circa gravi casi di insubor-
dinazione avvenuti o in preparazione in al-
cuni reparti dell'Esercito ~ se e quali mi-

sure sono state e verranno adoltate al ri-
guardo, onde assicurare quello spirito di pa-
tria e di difesa delle istituzioni democrati-
che che ha sempre caratterizzato le nostre
Forze armate.

(3 - 1678)

ENDRICH. ~ Al Presidente dBI Consiglio

dei minis'tri ed ai Ministri dei beni cultu-
rali ed ambientali, dei lavori pubblici e del.
!'industria, del commercio e dell'artigianato.

~ Per saQJere:
a) Ise 'Siooo infOil1Im1!tidel'le conclusioni

del cOl1lvegno tenutosi 'recentemente a Pon-
tremoli, avente per oggetto l'ecologia e la
disciplina deI Iterritorio, da'Ve nel canso del
dibattito sono emensi rpessÌim1stki 'riHevi dr-
ca i :risultati deMa lotta contro gli inquina-
menti e ,contro :le detrurpaziol11i del paesag-
gio, che sono sempre più fìrequenti e SeIIl1-

'Pre più alla:mnanti;
b) quale ,sia H iPeIIl'sierodel Govemo in

proposito e 'Se si \possa aver fiducia nena
validità e ne:lll'Cifficaciadegli Istrumenti di cui
atiJua1lmente \si disipone per la tutela dell'am-
biente.

(3 - 1679)
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VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per pregaI1lo di fa,r iConoscer~

in quali Iprecise mansioni ,siano utilizzati i
130 ispettori centrali attua<lmente alle djlpen~
denze del Ministero con rIa qualifica di di,ri~
gente.

Mentre il Ministero ha sempre più bisa~
'ginodi ricorrere aLl'opera di qualificati presi~
di per .la 'risoluziane di ,problemi tecnico~di~
dattici, non sembra che utilizz,i suffidente~
mente gli ispettori centrali, mOllti dei quali
nan it'i'sieder~bbero neppure a Roma ed
av,rebbero, comunque, saltuari Ir~pporti can
le rispettive Direziani generali.

(3 ~ 1680)

VERONESI, DEL PACE, ARGIROFFI. ~

Al Ministro della sanità. ~ PI'emessa:

1) che un .recente rapporto rd~ll'« Environ-
mental Defense Fund» (USA) ha J'ilevato una
mortalità da cancro fira i cittadini mas.chi
bianohi della Louisiana, ohe bevono aoqua
proveniente da un sistema di aoquedotti ri-
fa miti dal Mississippi, superiore del 15 ,per
cento 'rispetto la queHi ohe usano aoqua di
pozza;

2) che le indagini della «Environmental
Protection Agency» (EPA) hatl3J:o consenttta
di indiv,iduare neUa rete idrica di New Or-
leans composti organici di sOsipetta azione
calIlcerog,ena, quasi certamente daVìUti a de>
ri,vati dOI1l1lrat,idi idrocaI1buri ,£onmatisi in
seguito ai lllol1maliIprocessi di claI1azione del-
le aoque ricche di soarie dli idracarburi;

3) che per tali ragiani sono in atta negli
USA pesanti e rCÌ.'l1castanziatecritiche alle at-
tuarli 'teoniçhe di trattamento delrleaJcque su~
perficia<li 'per .la lImo potabilizzazione,

gli interroganti ohiedono di sapel1e se, di
E!'Onte a:lil'espel1ienza ameJ:"icana, il Ministro
non intenda affidare, con urgenza, all'Istituto
sUtPeriore della sanità, ed ev;entualmente al
CNR, un esame rigoroso deNe situazioni che
nel nastrra Paese possono travar,si neUe me~
desime cOO1dizioni indivi,duate negli Stati
Uniti.

Gli int.er:roganti <sottolineano che la que-
.stione posta fa 'riferimenta ad un [problema
di salute pubblica di ecoeziallla!l,e,rilieva.

(3 - 1681)

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ In cansideraziane del-
l'arribile tragedia che ha stroncato la vita di
4 fSliovarnissimi lavoratOlI1i di Capl1i, uocisi dai
miasmi venefici del depuratore delle acque
luride in locailità Unghia Marina che, in se~
gui.ta a p['ecipitOlse quanta :iJrresponsabiJi di-
rettlive, essi erano stati incankati di fall' fun-
zionaI'e, ,si chtede di :conosoere l'assoluta ve-
rità dei fatti, con partkolare ['ifemmento al-
le disumane co[]diziani di lavaro imposte ed
alla dnlica violazione delle norme di tutela,
nonchè le misure che si intendona adottare
per mandare una volta tanta in galera i re-
spansahili, già individuah:iJH, deLla morte di
innocenti, siano essi eSiplIieSSiiolO:edeilla lacale
GiUlnta muruicipaJle a di enti pubbLici ovvera
di imprese pl1i,vate.

(3 - 1682)

l nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta.

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali ed ambientali. ~ Per canascere quali
interventi intenda promuavere per la tutela
ed il restauro dell'edificia sita in Rama, in
Piazza Randanini, al numero civica 48, che
versa in uno stato di squallida abbandana,
mentre costituisce una significativa, caratte"
ristica testimonianza della Capitale qual era
ai primi dell'Ottacento.

(4 ~ 4369)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per canascere quali
pravvedimenti intenda promuavere a adat-
tare per superare la stata di abbandana nel
quale versa l'antico edificia, contrassegnata
con il numera civico 6, che è parte rilevante
della settecentesca Piazza della Maddalena,
nel cuore del centro storico di Roma.

(4 - 4370)

DERIU. ~ Al Ministro della marina mer-
wntile. ~ Per Si~pere se è a 'oonasoenza del-
l'impravvida ardinanza della Capitaneria di
Porto Tor;res, con 1a quale è stato proibita ai
pescatori della zona (Porto Torres e Stinti-
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no) di pescare in prossimità dell'isola del~
l'Asinara.

Il Iprovvedimento, vietando l'accesso alle
uniche zone :pescose ed acoessibili alle barche
dei pescatori, p'Iiiva una massa di gente di
'Ogni possibilità di lavoro e di reddita e met-
te Le!papalazioni di una così vasta aDea geo-
grafica in oondizioni quasi disperat,e, aTIche
perchè non sussistona, nè al presente, nè per
l'immediato futum, altDe fonti di occupa-
zione.

Poic:hè non sono certo Je bal'che dei pesca-
tori a mettere in pericalo la collOnia penale
dell'AsilI1rura, si ohiede che il Ministro inter-
venga sollecitamente, prima, cioè, che 'tra
scorra la stagione della pesca.

(4-4371)

TEDESCHI Franoo. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per oonOSCeTe se in.

tende adottaIìe le più opportune e sollecite
misure iper ,consentire che il conoorso nazio~
na,le a 1.500 assegni b1ennali di formazion~
5cielltilfica e didattica ~ il eui bando è stato
pubblicato il17 febbraio 1975, benohè il eon.
corslO rigururdi gli anni aocademici 1974.76 ~
venga eS3JUrr:bo,quanta meno, nell'anno aoca-
demico in corso, evitando, così, che ulteriari
ritardi negli adempimenti bumcmtici pro-
vochino ai giovani studiosi Ipartecipanti al
concorso un dannaineparahile.

(4 ~ 4372)

MINNOCCI. ~ Ai lvlÙ:-istri del bIlancio e

della programmazione economica e per gli
interventi straordInari nel Mezzogiorno e
delle finanze. ~ Per oanosoere ille/rn pa:re,re

e quello dei loro Dkaslteri seUa Riso-
Iluzione n. 591, re1llativa alla cooperazio-
ne ed alliO sviluppo in una congiuntuIia econo-
mica mondiale in evoluzi'One,approvata dal-
l'Assemblea parLamentrure del Consigli'O d'Eu-
ropa nella seduta del 23 apLt'i1e1975 ~ su
proposta della Commissione delle questioni
economiche e dello sviluppo (Doc. 3597) ~

ed Ìin Iprurticol:are 'Per invitarli a chiedwe a]

l'Oro collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in sena al Comiltato dei ministri
del Consiglio d'Eumpa ,ed in seno al1e a}tre
iSltanze internazionali rndicate in detta R,iso~
luzione, un atteggirumento 'ÙOIn£oDrnealle ri~

chileste formulate dalJll'Assemblea e di darre
istruzioni in tal senso al nostm rappmesen-
tante permanellte in detto Comitato.

L'interrogant'e desrdera, altresì, conosceI'e
attraverso quali iniziative, che si auspkalIlo
50llecite ed adeguaA:e, i Ministri intermgati
intendano dare pratica attuazione, in sede
italiana, ai suggerimenti formulati in detta
RisiOJuzione.

(4 -4373)

BARBARO. ~ Ai Ministri dell'interno, del~
la difesa e del tesoro. ~ Per oonoscere i mo-
tivi per i quali i!l beneficio dell'indennità di
presenza, concesso alle forze deJ1J'ordine (ca-
rabinieri, pubbHca sicuI1ezza, gua:l'die di :fi-
nanza, eccetera) da:l 10 apdle 1975, venga ad
essere soppnesso in oocasion.e del gJorno di
riposo settimanale di cui gli 'in.teressati deb~
bono usufruire per legge.

L'interrogante chilede, i:no1tl1e, per quaE :ra~
gioni ]l predetto beneficio n'On sia concesso
in occasrrone di a:ssenze per malatt:ile dipen-
denti da oause di servizio o per licenze ordi~
naifie, facendo presente ohe un discreto nu-
mem di agenti delll'ordine, nOin avendo potu-
to godere dena hoenza ordi[)jarra per il 1974
per inderogabiili esigenze di servizio e doven-
done usufJ1uire nel 1975, veJ1l'ebbero ad essere
pI1ivati, per ben 60 giomi, deLl'indennità, con
notevole pregiudizio economico.

L'intemrogante, pur nel ,rispetto del princi-

pi'O che il beneficiiO in questione Slia stret1Ja~
mente legato !all~a effettiva 'Pll'esenza d~l~
l'agente, non può non farrÌJJevare come in
pratka gli agenti dell'ordine siano sempre in
servizlio, anche quand'O nan Ist'rettamente vin-
colati da un turno ufficiak

Per i mothm sopra esposti, S<Ìchiede, per-
tanto, l'esltellsione deJJl'indennità di presenza,
pea:- tutti i gi'Orni dell'anno, a favore degli
appartenentialLle forZie deU'OI1dilne.

(4 - 4374)

MANCINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per ca-
nascere il parere del MiIllistm drca J'uso,
per 10 meno opinabiLe, che l'atturule presiden-
te della Camera di oommeI1cio di Roma mo~
stra di fare delle stesse stlIìuttooe camerali
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per sostenel1e la propria candidatu:ra a:Lleele~
.

zioni regionali per il LaZJio.
L'interrogante tiene a sottolineare che il

suddetto ha .inviato una lettera, datata 15
maggio 1975, a numerosi operatori economici
isoritti negli albi cameraLi, probabilmente
memorizzati nel rispettivo centro mecoano~
grafico, dichiarandosi disposto aI1icevere
presso gli uffici deLla Camera di oommercio

~ in via de' Burro', 147 e in via Capitan Ba-
vastro, 116 ~ ,tutti i suoi presunti elettori.

L'interragante chiede, pertantO', di sapere:
se ill Ministro ,rit,iene legit1Jima l'uso del-

l'organizzazione deUa Camem di commercia
per lo svolgimentO' della propaganda per~
sonale;

se oiò è canciliabile con il'esigenza di una
necessaria moralizzaZJione della stessa carn-
pagna~lettomle;

se nan suscita almeno stupol1e il fatta
che la Camera di cammel1cio di Roma, nato-
riamente carente nel,le sue isHtuzionaH fUùl~
ziani, divenga impravvisamenteeffidente
quandO' si tratta eLimettere lin mato una mac-
china eLettorale per pl10CUrM1eva ti di p'refe~
renza lal sua pl1esidente.

(4 - 4375)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mmistri ed ai Ministri degli af~
fari esteri, delle finanze e del commercio CO'l

l'estero. ~ Con !riferimento alle natizie 'ap~

parse sul {{Walll Street JortJlrnal» secanda Ie

quaJ.i Ie autorità di Gaverna americane han-
nO' accertatocihe alcune compagnie petro,H~
ferie internazianali, da1197Z in Ipai, avmbbera
versato 10 miliardi di .lire ({ alla Democrazia
cr,istiana ed ai suai soci », nanchè alle noti-
zie, sempre della stessa ,fonte, seoando oui
una oompagniai:nternaziiOnale americana ohe
commercia in béllnane av,]1ebbe cor.t1Oittafìun~
zionari e uomini politki andhe in Itali:a, l'in-
terrogante chiede di oanosoere:

1) se siano state svolte ,j,ndagini, ,e quali,
per accertare la rfandaJtezza deHe ,acous,e;

2) se sianO' state s¥olte indagini per 'ac~
certare se le predette oampagnie hannO' avu-
10, dall972 ad oggi, partico1ari benefici dalle
nostre autorità di Gov'ernoe daIl'Ammini-
strazion e;

3) quali sianO' i .risultalti di dette indagini;
4) se non si Titernga di daver partaI'e a co-

nosoenza dell'opiniorne Ipubblica i risuLtati de-
gli ,accertamenti, oampiuti a sua tempo dalla
Guardia di finanza, a propasita della {{

SCéLl1-

dalo petrolifel'O ».
(4 - 4376)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mlnlstri ed al Ministro del lavoro e della
prevIdenza sociale. ~ Per sapere quando si

provvederà all'aumento delle pensioni degli

ingegneri.

Detto aumenro ~ tante volte promesso e

sempre rimandato ~ è resa indispensabile,
urgente ed indifferibile da evidenti ragiani
d'indole economica e da motivi di dignità
umana: basti dire che le vedove degli inge~
gneri liberi professionisti percepiscono una
pensione di 35.000 lire mensili.

(4 ~ 4377)

CIPELLINI. ~~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritiene di dover inter~
venire al fine di obbligare l'Amministrazio~
lIe provinciale di Cuneo a rispettare le nar~
me che regolano l'uso degli esplosivi nelle
cave.

Infatti, l'Amministrazione provinciale di
, Cuneo, proprietaria delle cave di pietriscO'

{{ Dormiosa », nel territorio de:l comune di
Roccavione, non ha inteso, fino ad oggi, da-
re ascolto alle proteste della cittadinanza ~

in ordine alla violenza delle volate, al man-
cato preavviso, alla pericolosità per la ca-
dUia dei massi nei dintorni ed alla rumoro~
sità dei frantai a cielo aperto ~ abbligando
l'dfit1uario all'osservanza delle leggi.

(4 -4378)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del grave ~tato di disagia nel quak vcngo~

nO' a vvovars,i i marilttimi delHe !l1iaviche at-
tr:acc,ana nel porto di Onilstana per Ila man-
oanza di un posto te1efo!l1ika pubblica, .del-
l'appravvigianamento iJdrka, della Iluce e del
selrVizia anÌlincendi.

Per sapere, altresì, anche in correlazione
al fatto che diverse navi scaricano materia-
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le infiammabile, se non ritenga urgente ed
OIJportuno:

1) effettuare una visita di controllo per
accertare qUémto forma oggetto della pre-
sente interrogazione;

2) predisporre, d'intesa con la Regione

e con il Comune, lill programma urgente per
dotare il porto cleJle infr'lstrutture essenzia-
li, and,;; garantire l'incolumità dei marittimi
e di quanti prestano la propria attività nel-
l'espleta:nen::o dei lavori portuali;

3) del1:1ire, quanto prima possibile, l'in-
stallazione di 2 fanaletti all'imbocco por-
tuale, in modo da agevolare, specie duran~
le la presenza di banchi nebbiosi, l'attracco
delle navi.

(4 - 4379)

FERNIARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza socia~
le, ~ Per sapere se risponda a verità la no-
tizÌZl l>ecoD.clo 18. quale l'azienda FAR di Ca-
salr;uo"o di Napoli non rispetterebbe la leg-
g~ sul ccltlocan:lCnto e favorirebbe assunzio-
ni di tipo olientelare.

In caso affermativo, si chiede di cono-
scere quali drastiche misure il Ministro in-
tenda ad:Jttare per ripristinare la legalità e
colpire eventuali responsabilità.

(4 ~ 4380)

CANETTI. ~ Al Min,istro della pubblica

istruzione. ~ Pier saJpere s'e è a ,conosoenza
del fatto che è i11corso, nelle scuole ,di Ventl~
miglia Alta (Imperia), uno sciopero dei 500
alunni delle dementari, scioipem che si pro-
trarrà per una settimana, oon manifestazio.
ni di protesta.

L'astensione daLle lezioni, condivisa dai
genitori, è stata determinata dano stato del~
le aule, rica'Vate da un veochioedificio, che
fu già CO'Ilvento ed ospedale: 1ali au1e Isono
prive di riscaldamento, hanno pavimenti
sconnessi, muri girorndanti umidità e servizi
igienki 'precaJri o addirittura inesistenti.

Cinque anni or sono la Giunta municipale
assunse una delibera ohe prevedeva Javori
diriparazlione e di rifacimento dell'edificio,
ma nessun lavoro è mai stato iniziaJto: da
qui lo stato di esasperazione della pOipola~
zione, sfociato nello sciopero anzidetto.

L'i11teI1rogante ,fa pI1esente ohe gli abitanti
del popoloso quartieI1e sO'no in 'l'arga milsura
lavorator,i meddionali immigrati, i quali già
sopportano Igrossi 'sacrifici, dovendosi Tecare
og;ni giorno a lavorare in Francia Q nel Prin.
cipato di Monaco ed abitando ,in case al 11-
mite delLa fatiscenza.

(4 ~4380

CANETTI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicuzioni. ~ Per sapere se è a
conO'scenza del fatto che una vasta zona del-
la VaIle Arroscia, in provincia di Imperia ~

e segnatamente il cO'mune di Armo e la fra-
zione Moano del comune di Pieve di Teco ~

riceve le trasmissioni televisive in modo sal-
tuario ed imperfetto, a causa dell'assenza
di un ripetitore, più vO'lte promesso e mai
installato.

Gli utenti dei paesi interessati non rice-
vono mai il secondo canale televisivo e spes~
so nemmeno i:l primo; inoltre, quando le
condizioni atmosferiche sO'no solo legger-
mente turbate, la ricezione su entrambi i ca-
na:l.i diviene pres'sochè nulJa. Tlale fenome-
no si registra anche in altre località dell'Ar-
roscia e perfino nel capoluogo di Pieve di
Teco.

L'interrogante chiede, pertanto, che cosa
il Ministero intende fare per eliminare tale
deficienza anche b base aJLla illuuv;a Jegge
svJla RAI~TV.

(4 - 4382)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se non ri-
tenga di dover accogliere la pressante, ge-
nerale richiesta di potenziare il cO'mplesso
termale di Castellammare di Stabia, soprat-
tutto attraverso l'insediamento di una strut~
tura industriaÌe per l'imbottig;liamento del-
le acque minerali.

(4 ~ 4383)

FERRARI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere qUaJli pil1O'Vv,edimenti i,ntende
adottare e quali iniziativeint:raprendere pelT
la norma.lizzazione dei servizi d!eJ],laMotoriz-
zazione dvne e la sistemazione del perso-
nale addet:to, tuttora in att'esa dI provvedi-
menti incentivan,ti, di aumenti di organico e
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di srstemazroni in categorie adegué1!te al ti~
tolQ di studio posseduto ed allle mansioni
svolte.

,Perahro, l'interrogante riJe'Va ohe, per
quanto attiene all]!a risoluzione di anarloghi
problemi del personate, anche per altri Di~
cas,teni sonO' in corso provvedimenti legisla~
tivi e fa, inoItre, presente che il perdura~e
dello stata di agitazione del personalle deliI-a
Motorizzazione civile aggrava la crisi dei
concessionari di autaveicoli e delle auto-
seuoI-e.

(4 - 4384)

MARTINO. ~~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere:

se è informato del fatto che i lavoratori
dell'Enel deJle provincie di Torino, Cuneo
ed Asti, da oltre 10 mesi sono in lotta per
una piattaforma integrativa contenente ri~
vendicazioni, sia dei dipendenti elettrici che
dell'utenzra popolare, così come già ottenuto
dai lavoratori del distretto di Torino-Centro;

se gli risulta che la Direzione centrale
dell'Enel, al fine di inasprire la vertenza,
decise, nel settembre 1974, di bloccare uni-
lateralmente la trattativa e, successivamente,
assunse atteggiamenti atti a colpire il diritto
di sciopero;

se non ritiene di dover intervenire pres-
so la Direzione generale dell'Enel affinchè
si giunga ad una sollecita ed equa soluzione
della vertenza, tenruto oooto che da<1la mede-
sima derivano gravi conseguenze e riflessi,
non solo per i dipendenti dell'Azienda, ma
anche per gli utenti.

(4 ~ 4385)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ PIJ:1emesso:

che la situazione .ediliz;ia al Uceo sai!em.-
tinco di Lamezia Terme (Catanzaro), J',ele-
vata percentuale degli studenti pendola:d 00-
stiretti a saarifici e disagi note¥oli per la
stessa compoSlizione deUe classi, 'le dIsagiate
condizioni economiche e sociali detla mag-
gioranza degl,i alunni e ila discontinuità di-
dattica dovuta al ritardo nel conf'enimento
degli incarichi di insegnamento in diverse
classi sono tra ile maggiori cause deHa mor-
taHità sooJastka e deHa dura selezione ope-
rata ne1l'istituto;

che non sono sil:at,i convacati lÌ consi-
gli di classe al fine di di,scutere ,la situazione
didattica e pedagogica ed i criteri di valuta-
zione da adottare nel corrente anno scolas:ti~
co In agni classe, in maniera che « il voto
non costitruisca un atto univoco, Ipersonale e
disarezionale dell'insegnante, ma costituisca
il ÒsulJtato d'insieme, di verifica e di sintesi
collegiale p.revalentemente fondata ,su una
valrutazione complessiva della persona:Ilità del-
l'allievo, per cui si deve tener conto dei fat~
tori anche non scolastici, amhienta:li e socio-
cultura!H che influiscono sul comportamento
intellettuale degli aLlievi »;

,che n~ll'ul!timo quinquennio, da circa 120
allievi frequentanti le prime classi, si è per-
venuti ai circa 60 alunni che frequenrtanola
5" classe ?ello stesso is,titut0';

che tutto ciò ha comportato notevoli
di1sagi per le famigHe a causa deUe lezioni di
~ipetiziane a pagamento, mentl1e i corsi di
sostegno, da anni sempre richiesti e mai ot-
tenuti, sano diventati operanti solo nel mese
eLimaggiO' di quest'anno 1975,

l'inteJTogante chiede di conosoere quali
Iniziative i1 Ministro intende !prendere petr~
ohè tale ilnsostenihi,le sHuazione abbia a ces-
sare, tenuto conto delJa disponibilità dei ge-
ni,tori e degli studenti ad incontmrsi con il
coillegio del docenti, con il consiglio di isti-
tuto ed eventualmente con 3Jltre autorità
competenti.

(4 -4386)

CIPELLINI. ~ Al Minzstro del lavoro e

d'ella prevldenza soczale. ~ Per conoscere:
se gli risulta che i lavoratori dell' EneJ

delLe provincie di Torino, Cuneo ed As,ti
sano in lIotta, da oltre 10 mesi, per una ve!f~
tenza integrativa contenente rivendkazioni,
sia dei lavoratori elettrici che del! 'utenza po-
polare, così come gIà ottenuta dai dipendenti
del distretto di T'Orina-Centro;

se gili 'risulta, inoltre, che la Direzione
centrale dell'Enel, alI nne di in3iSprire la
vertenza, decise, nel s:ettem bre 1974, di bloc-
care uniJateralmenie ,la traHaiiva;

se non ritiene, pertanto, di convacare
le parti, onde giungere ad una sollecita ed
equa soluzione delllia vertenza, tenuta conto
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,che la medesima provoca gravi conseguenze
e riflessi, non solo per i lavoratori den'az,ien~
da, ma anche per gli utenti.

(4~4387)

V ALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se ~ a seguito
,dell'intervenuta sentenza dell'8~15 gennaiO'
1975 del Tirib:unaJe amministrartivo 'regiO'na-
le del Lazio, Icon la qua~e è stato ifkono~
sciuto i:l diTiNo alla stabilizzazione delJ'in-
carico, a norma dell'a,rtkolo 4 del demeto
,legge 10 ottobre 1973, n. 580, convertita nel

la legge 30 novembre 1973, n. 766, ai pro-
fessori incaricati di insegnamento universj~
rario nelle «scuole a fini speciruli}} di cui
all'articolo 20, terzo comma, Ilettera a), del
testo unico delle leggi suM'istJ1UZione Isu\pe~
'riare, approvato con ,regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592, ohe siano ill possesso dei ire-
quisiti presoritti ~ intenda adoNare gH OIp~
portuni IproV'vedimenti per dare esito posi.-
hvo a:llle domande dI staibi:lizzazione del~
l'incadco da tempo presentél'te in varie unì-
versità dai docenti in prurola, senza ohe a
ciò si ,debba [pervenire a seguito di un con-
tenzioso ohe nOln potrebbe non riconoscere
il Ioro buon diritto, che t'rava piena fonda-
mento ndla Ilettera e nello .5Ipirito deLla de-
cìsiane citata.

(4 - 4388)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere i primi ,risul1afi
delle indagini svolte su11a cl1imÌirlasa azione
dinamitaTda avvenuta ,suLla terrazza delma~
nicomio giudiziario di Aversa.

Premesso e considerato:
che il ripetersi di tald: azioni cr.iminose

alla vigilia di ogni competizione elettorale
appare per ,10 meno sospetto;

che gesti di ,tal genere giovano solo ai
propugnatori della 'teonia deg:li opposti est>J1e-
miiSmi ed alle forze eversive della destra irea-
zionaria;

che i<lcaso deI nalppista Tams (presenta
ancora molti punti oscuri, che meifitano in-
veoe di essere esaminati cOIn attenzione, se~
rietà ed obiettività;

ohe lo scoppio dell'ordigno difettoso è
avvenuto alle 2 di nOltte, mentre l'aLlarme è
stato dato sOllo a11'e7 del mattino sucoessivo;

che il Truras era già noto alla Magistra~
tma in quanto venne già associato a Claudio
Ca]1bone e ad altri che avevano preparato gU
attentati aHe cavceri;

che appa:re per lo meno SltraJno che detti
moderni bonzi dmangano i]1egolarmente vitti~
me di ordigni sempre difettosi, quasi a voler
eliminare, anche Hsicamente, la prova di un
piano eversivo che ha ,senz'a:ltm ~adici molto
più profonde, anohe ad alrtissimi Hv~Lli;

che anche il Taras, quasi come il cripe-
ters,i di un copione già v,alidamente speri~
mentato, con nelle tasohe ialcune banconote
da 50.000 del denam del ]1iscatto Moccia, è
IUn desperado sahto alla ribalta de1la C'ro~
naca nazionale, guidato celIitamente ,da una
mente criminale che ha degli obiettivi ben
precitsi da raggiungere;

che sembra, infatti, che ill «oen;>;ello)}
non voglia Ilasoiare ill vita i sUOli strumenti
umani compromessi e pagati per az,10ni che,
sostanzialmente, sono state f.inora tutte di
scarsa consistenza, ma indubbilamente di no-
tevole effetto prapagandiSltilCo e che giova:no
palesemente ai peJ1Vkaci fautori de:Ue veochie
e smentite teorie sugli opposti eSltremismi e
sul terrorismo,

l'interrmga:nte ohiede se il Milnistro non ri-
tenga OppOirtUlllO disporne ,tutte ,le indagini
necessarie per ohiarire def:iJnitivamente la
matrioe politioa del,tEXmrista, dei mandanti
e degli liispiratori, fra i quaLi ultimi non saifà
certamente una sonpresa se si scoprilrrunno
nami molto noti che si servono di detti
{{kamikaze}} per teorizzare Ila :necessità di
un ordine che nOln è cevtamente democratko
e per terrorÌczzare il Paese pUlIltualmente iÌn
occasione di vigilie elettoraH.

(4 - 4389)

MINNOCCI, CAVEZZALI, VIVIANI. ~ Al

Presidente del Cmlsiglio dei ministri. ~ Per
sapere quaM iniziative il Governo italiano
intenda prendel1e affilnohè H progeUo di
Convenzione sull' elezione dd Partlamento eu~
ropeo a suffragio lliliversal,e ,diiretto, appro~
vato da questa Assemblea i:114 gennaio 1975,
venga accolto dal Consilglio dei ministni C'O.
munitario e, quindi, sottapost'O 8011aratifica
degli Stati membri.

(4 ~ 4390)
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MINNOCCI, FERRALASCO, LICINI, GAT-

TO Vinoenzo, CUCINELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministn ~ Per rlchiamare
la sua attenziane e quella dell'in:tem Garver-
no italiana sulla Risoluziane n. 593, appro-
vata il 25 aprile 1975 daÙll!'AssemMea parla-
men tare del Consiglia d'Eurapa, in ardine
ana situaziane portO'ghese, suMa base di urna
apposita relaztane pmsentata dalla Commis-
sione dei Paesi europei non membri di quel-
l'Assem1Jllea (Doc. 3609).

Gli int.erraganti sottolineanO', in m'Oda palr-
tioalare, d'QPpoI1tun.i!tà, ed aIllZi l'esigenza, che
ill Gavel1no italiaJna, attraversO' il Cansiglio di
Europa e le altre istanze illltlernazionaIi cO'm-
petenti, cO'sì come attraversO' i>niz.i.ative 'P~a-
prie, segua attentamente gli svilluppi dena
situazione portaghese e si adoper,i con ogni
mezzo pel'Ohè, come auspica la Risaluzione
dell'Assemblea parlamentare del COil1sigliQ
d'Europa, « cessinO' in POI1tagallQgli inciden-
ti e le misure inoO'mpatibiH eon i pnincìpi de-
mocratici e sia realllizzata il programma ini-
ziale IdeI 25 'apri~e 1975 del Movimenta delle
Forze armatte, i:l quale prevede che l'autarità
suprema davrà eSlsere esercitata da un'as-
s(,mblea 1ibemmente eletta e ohe l'indipen-
denza giudiziaria, così carne ~e ildhe;rtà di pa-
rO'la, di pensiero, di riunione e d'associaziane
sianO' rioonasciute e garantite ».

La ricardata Risaluziane n. 593 conclude
« espI1imenda ,la speranza che venga presta
il momento in cui i rappresentanti libera-
mente eletti del POipala !portoghese .appravi-

nO' una nuava CastituziQne democra,tica, la
quale rÌJcOI1!aSiCa,fra l'altra, cOlme prindpi
fandamentiall:i, la libera eleziQne di un Parla-
menta pienamente saVlrana e la preminenza
del diritta, ed in partioO'la11e 11 rispetta dei
diritti dell'uO'ma, cO'I che verrà aperta la
sltrada all'adesian,e del PortogallO' alI Causi-
gl,iO'd'Eurapa ».

Gli interraganti SQno canv;inti che un atltd,~
va interessamentO' dei Governi europei, orpre~
ranti sia congiuntamente che singalarmente,
e deoisi a prendere tutte le iniziative appO'r~
tune per incoraggiare le autmità portaghesi
nel senso sapra in:dLcaJtQ, patrà dare un can-
tritbuto deoisivo alla definiHva affermaziane
della democrazia in POI1tagallo.

(4-4391)

NENCIONI, PLEBE. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ (Già 3 - 1543).

(4-4392)

PITTELLA, CORRETTO, BLaISE. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ (Già
3 - 1395).

(4 - 4393)

PITTELLA. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ (Già 3 -1113).

(4 - 4394)

TERRÀCINI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per sapere se inten-
da dare esecuziQne al di,sPQsta deJlalegge
2 febbraiO' 1939, n. 467, e precisamente ail
sua articala 11, il quale stabiliva e stabilisce
che « can decreto da emanarsi sarà pravve-
duta all'ardinamenta dei servizi della Disca-
teca di Stata », la quale, fina ad 'Oggi e da
ben 36 anni, viene retta in base ad ardini di
serviziO' rnnterni, e ciò anche in considerazia-
ne dell progressiva natevale estendersi dei
campiti e delle attività che nel £rattempQ
detta Discoteca ha realizzato, tanta da far
fandatamente pensaI1e che farse si debba ad
essa dedicare una nuava legge can la quale,
fra~ l'altra, le venga ricanosciuta un'autano-
mia funzionale, tenendO' conto del patrimo-
niO' che è venuto manO' a mama cO'stituenda-
si in canseguenza d~lle attiv1tà alle quali ha
data grande impulsO' ed in analagia a ciò che
in tale campo si è fatta in numerosi Paesi
strani,eri.

(4 -4395)

.dUCCINI. ~ Al Ministro delle poste e del-

le telecomunicazioni. ~ Premessa:
che, più volte, è stata sollecitata agli ar-

gani competenti l'linstalIaziane delripetitare
per il seconda canale tellevisiva nella Valle
del SagittariO' (L'Aquila), per permettere agli
abitanti dei paesi ivi 'ricadenti, fra cui Co-
c11'11a,di avere una buona rioeziane agli ap-

~

parecchi;
che gli abitanti dei detti centri minaccia-

nO' di nan cavri.spandere il canone e che, in
parte, non hanno partecipato alla recente
cansulta:ciane e1ettom1e;
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che il costo per permettere la Iricezione
del secondo canale non è eccessivo, dal mo~
mento che 3Ippaiono possibiH aggius,tamenti
tecnici dell'impianto già esistente;

che, in ogni caso, appare giusto appaga~
re l:e legittime nichieste dei .cittadini inte~
ressati,

.l'inter1'Ogante chiede di conoscere quali
concrete iniziative il Ministro intenda pren~
dere perchè gli organi tecnici della RAI ~ TV

provvedano ad assicurare nella zona indica~
ta la ricezione televisiva del secondo canale.

(4 ~ 4396)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quale fondamento abbiano le
notizie di stampa circa considerevoli depo-
siti bancari all'estero delle organizzazioni
sindacali CGIL, CISL ed UIL e per sapere
se tali trasferimenti di valuta siano avve~
nuti nel rispetto delle leggi.

(4 ~ 4397)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se intenda provvedere al~

l'indispensabile potenziamento degli uffici
del Provveditorato alle opere pubbliche e
del Genio civile di Catanzaro, le cui carenze
di personale hanno ormai conseguito limiti
intollerabili e paurosi, tali da impedire e
bloccare ogni possibilità operativa nel set~
tore.

(4 ~ 4398)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 19 giugno 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 19 giugno, 'aUe ore 17, con 1llsegiUente olr-
dine del,gionno:

L Elezione di un senatore segretario.

II. Votazione del disegno di legge:

MEDICI ed altri. ~ Ordinamento della

professione di dottore agronomo e di dot~
tore forestale (1481).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. TM,t1BRONI ARMAROLI ed altri.
Proroga della legge 18 marzo 1968, n. 294,
concernente la determinazione dei premi
dovuti all'INAIL dagli artigiani senza di~
pendenti (1237).

2. CARRARO e FOLLIER1. ~ Disciplina

del condominio in fase di attuazione (598).

IV. Discussione di disegni di legge di ratifi~

ca di trattati internazionali.

Ratifìche all' ordine del giorno

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente la competenza delle au~
torità e la legge applicabile in materia di
protezione dei minori, adottata a L'Aja il
5 ottobre 1961 (1790).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione europea relativa al rimpatrio dei
minori, firmata a L'Aja il 28 maggio 1970
(1808) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

La iseduta è tOllta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


